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:RUSSO LUIGI, Se ,grdario dà lettura del
p1'O~eIS,so verbale.

PRESIDENTE. Nan essendavi .osservazioni,
il processo verbale si intende approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Ha chiesto cangedo il sena~
tore Spasari .pe.r giorni 1.

Nan essendovi asservaziani, questa cangeda
si intende cancessa.

Convalida delle elezioni
dei senatori Cerutti e Monaldi.

PRESIDENTE. Camunico che la Giunta
delle eleziani, nella ,seduta di i'eri, ha verifi~
,cato non essere oantestabHi le 'elezioni dei se~
'guenti 'senatori e, concorrendo negli eletti le
qualità rkhieste d,alla ['egge, 1e ha dichiarate
valide:

per la reglOone de.l v.eneto: Arduino Ce~
rutti;

per la ,regione della Campania: Vincenzo
Monaldi.

Do atta alla Giunta delle eleziani di queste
,sue oomunicazionLÌ e, salvo casi di inc,ampati~
bilità preesistenti e non 0onosciuti fino a que~
sta mamento, dichiaro convalidate queste ele~
~doni. '

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Camunka che è stata pre~
s,entato il seguente disegno di legge d'inizia~
tiva dei senatori Liberali, Bosia, Granzo'tta
Basso, T'iba1di, Grampa, Ravagnan, Marzala,
Rada, Gia1cometti, Mancinelli, Cianca, Nasi,
Bolo&1nesi,A'&1ostino,Pkchiotti, Cerutti, Alher~
ti, Pellegrini, Fabbri, Bardellini, I.orio, Poroel~
lini, Grammatico, Mariotti, Barbares,chi, Petti,
Smith, Ceor'abana, Locatelli, Negri, Germi,gna~
ni e Gi'l1a:

«Istituziane della provincia del Friuli Oc~
cidentale con capoluogo Pordenone» (1770).

Que&to disegna di legge sarà stampato, di~
strib'llito ed assegnato alla Commissiane com~
petente.

Seguito della discussione e approvazione del
disegno di legge: «(Delega al Governo per
la emanazione di norme relative alle circoscri~
zioni territoriali e alle piante organiche degli
uffici giudiziari» (1537).

PRESIDENTE. L'olrdine del giarna reca il
seguita della discussiane del disegna di legge:
« Delega al Gaverna per la emanaziane di nar~
me relative alle circascriziani territariali e alle
piante organiche degli uffici giudiziari ».

Essenda stata chiusa la discussiane generale,
procediamo all'esame degli articali.

Si dia lettura dell'articola 1.

RUSSO LUIGI, Seur,etario:

Art. 1. '

Il Gav~rno della Repubblica è delegata ad
emanare, per il periada di tre anni dalla data
di entrata in vigare della presente legge, una
a più decreti, aventi valare di legge .ordinaria,
p~r appartare madificaziani alle circascriziani
giudiziarie e alle piante .organiche degli uf~
fici giudiziari, can l'asservanza dei criteri, di~
rettivi stabiliti negli articoli 'seguenti.

PRESIDENTE. Paichè nessuna damanda di
palrlare, la metto ai vati. Chi l'apprava è pre~
gata di alzarsi.

(È ,aprpr1ov1ato).

Si dia lettura dell'articala 2.

RUSSO LUIGI, Se.grret,ario:

Art.2.

Le madificaziani dene circascriziani patran~
na consistere:

a) nell'aumenta a nella diminuziane del
territaria campresa nella circascriziane degli
uffici giudiziari già esistenti;
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b) limitatamente alle p.reture, nella sop~
pressione o nello spostamento di sede di uf~
fici già esistenti e nella istltuzione di nuovi
uffici.

PRESIDENTE. Su questo articolo è stato
p.resentato un emendamento da parte del se~
natore Petti. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segreto/rio:

«Sostituire il tes.to dell'articolo con il se~
guente :

"Le modificazioni delle ,circoscrizioni con~
sisteranno :

a) nell'aumento o nella diminuzione del
te;rritorio compreso nella circoscrizione degli
'Ufficigiudiziari già esistenti. In ogni caso nel~
l'assegnare a ciascun distretto ,regionale di
Corte di appello i Tribunali che ne foss.ero
stati distolti per essere stati assegnati al di~
stretto di altra regione;

b) limitatamente alle Preture, l'1ella sop~
pressio.ne o nello spostamento di sedi di uffici
già esistenti o nella istituzione di nuovi uffici,
assegnandoli,. in ogni caso, con i criteri sta~
biliti nel successivo articolo 4, alla ci;rcoscri~
zione del T,ribuna1e della Regione cui territo~
rialmente appartengono i Comuni c!1e ne fanno
parte" ».

PRESIDENTE. Il senatore PeUi ha facoltà
dI illustrare questo emendamento.

PETTI. Debbo innanzi tutto dichiararmi dI
a,ccordo su quanto si legge nella relazione del~
la CommissIOne circa la natura del parere che
si chiede alla Commissione .che dow'à essere
istit'Uita per la materia in discussione.

Infatti bene si affe.rma che il narere d~lla
Commissione sulle circos.crizioni giudiziarie o
deve eSsere vincolante per il Governo o sarebbe
perfettamente inutile e superfluo istituirla.

Mi auguro quindi che UI'1 emendamento di
tale genere, rivolto a ;riaffermare il parere
vincolante della Commissione, ve'llga votato dal
Senato o, Iquanto meno, che 'daUe dichiarazioni
del Ministro si abbiano delle assicurazioni al
riguardo.

~

Vene'lldo a parlare specificatamente del~
l'emendamento da me presentato, esso si ri~
ferisce alla necessità di una maggiore preci~
sazione in ordine all'argomento di .cui all'alì'ti~
colo 2 del disegno di legge. Le affermazioni di
mdole generica evidentemente lasciano adito
a molte pe.rplessità, perplessità spedalmente in
ordine aUe modifiche delle circoscrizioni giudi~
zlarie che S,ltrovano in an.titesi .sia .con il det~
tatocostituzionale s:ia 'con le e.si'gen'zedi indole
l00al'e.

Mi riferisco a quelle dr,coscrizioni di Tri~
bunali e di Corti di appello alle quali sono
stati ,aggr~ati ri.spettivamente Trihun'ali e
Preture che territo,rialmente fanno parte di
diverse Provincie, a addirittura di diverse re'~
'gioni. Infatti .in molte parti d'ItaEa ~i S0l'10
.costituiti dei distretti di Corte d'appello ai
quali sono stati aggiunti o incorporati dei
Tribunali che comprendono paesi di altre Pro~
vincie e di altre Regioni. Così molte Preture
sono ag1gre~ate a Tribunali di regione diversa
da q'Uel1acui dette Preture appa,rtengono.

Orbene a me sembra tanto indispensabile
quanto wrgente realizzare gli opportuni spo~
stamenti per venire incontro alle giuste esi~
genze delle popolazioni interessate, e soprat~
tutto per ubbidire al disposto dell'articolo 25
della Costituzione, il qua1e statuisce che nes~
suno può es.sere distolto dal giudic.e naturale
p.recostituito per legge.

Per questi motivi insisto nell'emendamento.

PRESIDENTE. Sempre sull'articolo 2 è sta~
to presentato '1m emendamento da parte dei
senatori Angelilli, Zotta, Schiavone, Gia;rdina,
Ca1auti, Grava, Carelli ed altri. Se <nedia let~
tura.

RUSSO LUIGI, Seg1~et(J)rio:

«Allo, lettera b) sopprimp1'e le parole: "lj~
mita,t.amente alle ,preture" ed nggl:unge1.e in
Nne le parole: "o neHa ricostruzwne dI uffici
SOPlplr 2<8si "».

PRESIDENTE. Il senatore Angelil1i ha fa~
coltà di svolgelre questo emendamento.

ANGELILLI. Signor Presidente, onorevole
Mini.stro, onorevoli ,colleghi, sono favorevole a
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questa disegno di legge che viene a carrispan~
dere ad esigenze più valte praspettate dai vari
settori del Senato.

Sar,ei del 'parere, il'lsieme ad altri colleghi,
di estendere questa dele,ga al Gaverna dandagli
la passibilità di valJ:'iare le circO'scriziani anche
per quanta riguarda i Tribunali. l'Il tale sensa
allC'Ulnical]eg'hi ed iO' abbiamo :presentato dU2
emendamenti, l'uno di ampliamenta generale
della delega anche per i Tribunali, ivi compresa
la ricastit'Uzione degli uffici sappressi, l'altro,
subardinato, limitato alla ricostituzione dei
Tribunali soppressi.

Mi augUlJ:'ache glI emendamenti ,che abbia~
ma proposto possano avere il cansensO' del
Senato e l'adesiane del Governo. Ma ave do~
vessero partare ad un rinvio di questa legge
o ad un ritalI'do nella sua applicazione, diehiaro
anche a name dei calleghi firmatari di appro~
vare il disegno di legge nel testa presentato
dal Governo, con 'una particO'lare raccomanda~
zione, però, nel. senso di esaminare la possibi~
Htà di ricostituire i Tribunali soppressi.

Vi sono infatti -casi particolari di Tribunali
soppressi in cui è 'evidente l'opportunità di un
ripristino e appare ingiusta l'abolizione. Tanto
per fare un esempio desidero citare ii caso di
Civitavecchia: questa città è in continuo svi~
luppo per la ripresa del suo porto, pelJ:'il po~
tenziamento economica del suo vasto retroterra
ed anche per l'incremento dato alla zona dal~
l'Ente Maremma, e trova quindi insufficiente
l'Uffici~ di Pret'Ura e disagiosa la dipendenza

Idal TrIbunale di Roma. D'altrande Civitavec~"
chia è stata tradIzionalmente sede di Tribunale
e poctanto le as,pirazioni della sua popolazione
appaiono più che giustificate e convalidate da
effettive esigenze, per cui sarebbe opportuno
provvedere alla ,ricost1tuzione del Tribunale.
A-ccenno altresì al caso di Tarquinia, dove si
sente la necessità, per l'intenso sviluppo della
zona, ,che la sezione staJccata della pretura di
Civitavecchia diventi sezione autonoma.

Augurandomi" quindi, che da parte della
Commissione e del Governo venga accolto al~
meno il nostra emendamento, che estende la
delega alla ricostituzione dei Tribunali sO'p~
plJ:'essi, ripeto ancora 'Una valta che qualora
questo emendamento dovesse dar luogo a di~
scussioni o ad un ritardo nell'applicazione del~

la lewge, non insiS'bel'ei ne.gli emendamenti e
approverei il testo proposto dal Go<verno.

PRESIDENTE. È stato presentato un emen~
damento anche da parte dei senatori Picchi atti,
Agostina, Leone, Grampa, Gramegna, Lacatelli
e Liberali. Se tIe dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretar1'o:

« Sostituire la lette1YL b) con la seguente:

" b) nella sOlppregsione o nello s'pos.tamen ~

to di sede di uffici già esistenti e nella istitu~
zione di nuovi uffici e di ricostituzione di T,ri..
bumtlli e Preture sopp'reSiS.f~"».

PRESIDENTE. Il senatore Piechiotti ha fa~
coltà di illustrare questo emendamento.

PICCHIOTTI. Si,6'llor Presidente, onarevole
Ministro, onorevoli colleghi, leggendo il dise~
gno di legge in esame, l'ho definito pres'Untuoso
nel titolo e francese ano nella sua essenza. E
non me ne meraviglio pelrchè la giustizia in~
nalzata ai grandI onori è semp,re quella povera
danna la quale non solo non ha trovato .il prin~
cipe azzurro, ma ha trovato invece niente altro
che la granata per spazzare negli uffici giu~
diziari di terzo grado. Ne vediamo i riflessi e
le conseguenze nei bilanci. Tutto questo palre
incredibile in un Paese nel quale ,gli inni e le
odi si ripetono a sazietà. Sono semp.re piccoli
ritocchi ai margini che si fanno senza affrol'l~
tare la piaga che duole e sulla quale .;;imettona
degli impiastri che non possono avere alcuna
efficacia.

Ora qui si parla non di revisione generale,'
per.chè si deve andare sempre per gradi, come
nella Iriforma fondiaria. Q'Ui si sfiora tutto
con mano delicata e si dice: revisione gene~
rale no, è prematuro; limitiamoci per ora agli
spostamenti non so di quanta importanza, alle
lievi modificazioni nelle piante di alcuni edi~
fici. Si aggiunge poi: siccome nulla si PU\1fare
senza il provvedimento che abbia valore di
legge, delegate il Governo, ai .sensi dell'artica~
la 76, per eman.are uno o più decreti aventi
valore effettivo.

Fin qui potremmo essere anche d'accolrdo;
ma quando abbiamo fatto questo .ci domandia~
ma: perchè l'abbiamo data questa delega al
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Governo? Per mettere in allarme le popolazioni
più di quello che non seno? Qui non si tratta
che di aumento .o di diminuzione di territori
compresi nella .circoscrizione degli uffici giu~
diziari. Ci si spinge anche, con grande al\lda~
cia verso la ricostituzione di uffici ma solo li~,
mitatamente alle Prreture e purchè il Tesoro
non se ne dolga proprio per quest'Ù bilancio
che è il terz'ultimo nella graduatoria dei bI~
lanci dello Stato.

Per fare tutto questo ci volevano proprio
18 persone che andassero in giro per l'Italia
per ispezionare le Pl'eture, le iquaili p'Ùi quando
arrivano davanti ai Tribunali dehbono fer~
marsi perchè su questi !no.n hanno al,cuna eom~
petenza? Tutto questo a che Igiova?

Il relatore queste cose le ha sentite ed ha
avuto un respiro più ampio. Egli ha detto che
ci sono delle istanze che sono ra'gionevoli £
che dovrebbero esserre accolte anche per il .n~
pristino degli uffici soppressi e dei Tribunali,
riportandosi al principio fondamentale che la
giustizia deve essere avvIcinata al popolo, non
aUonbanata. M.a p'Ùi il,re~atore, dopo. aver Isp,i'e~
gato le vele della sua barca, quando questa
si avventurava fuorI dei limiti ter,ritoriali è
tornato in ,p'ort'Ù. Infatti ci SI è domandat'Ù:
quando questa Commiss,ione ha deciso, quale
valore ha il suo parere?

Che ne fa il Ministro dI questo parere? Forse

q'uel che fece il Cardinale d'Este, quando Ludo--
vieo Ariosto gli presentò il suo poema: «Mes~
ser Ludovieo, disse il Cardinale, dove le avete
trovate tante co.rbellerie h. Vorrei che non
avvenisse 10 stesso ai diciotto.

Onorevoli colleghi, bisogna decidersi: voglia~
mo sul serio risolvere od ignorare II proble~
ma? È necessario essere a contatt'Ù ,con l'am~
ministrazione della giustizia, giorno peit' gior~
no, vivendo la vita dolorosa degli uffici giu~
diziari per conos~erne 1 bisogni. N ella 'pro~
vincia di Pisa s'Ùno stati soppressi due Tribu~
nali, quello di San Mmiato e quello di Vol..
bprra, 'per cui chi vuole Hvvicmar'e' la Giustizw
deve fare più di cento ,chilometri. E molte
volte l'imputato it'inl\lnzia alla SDesa ed al di~
sagio -prefe,rendo colla c~mtumacia un piccolo
aggravamento di pena.

Anche per i Tribunali vi son'Ù dunque ra~
gioni sostanziali come per le Preture e io ere~
do che questa volta, non essend'Ù sOoloa dchie~

dere questo ma in compagnia di colleghi di
vostra parte, sarò ascoltato. Spero quindi nel~
la vostra approvazione e nel vostit'O consenso
pe.r questa che è una esigenza vitale e fonda~
mentale dell' Amministrazione della giustizia.

MAGLIANO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAGLIANO. Ho testè presentato un emen~
damento insIeme con i senatori Pannullo, Bat~
taglia ed altri tendente ad aggmngere alla
lettera b) dopo le parole: «.uffici già esistenti»
le altre: «nella ricostituzione ».

PRESIDENTE. Sta bene. Avverto inoltre
che. da Iparte dei senatori Criscuo.li, Men!g1hi
ed altri, è stato presentato un emendamento,
tendente ,ad aggiungere, in (fine dell'artieolo, il
comma seguente:

« Tali modifiche delle circoscrizioni non po~
tranno in nessun caso ridurre l'efficienza e
l'importanza dei Tribunali ».

CERABONA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facol.tà.

CERABON A. Ritengo che se questo impor~
tante problema della Iriforma giudiziaria si
vuole affrontare ave'ndo rIgua.rdo a tutti gli
uffici, Preture, TribunalI e Corti di appel1o,
chissà g.uando lo risolveremQ. Dalle discussioni
della magglOral1za ho appreso che è meglio
prendere quel 'PQCOche si può quando il Go~
verno è disposto a darlo e non vi è la cattiva
volontà deJla maggioranza a non voleiT dare.

Ahituat.o oramai a questo, io vi dico: sì;
eh i'p,diamo inna:ll7,it'utto a,l Ministero di affl'on~
tare In pIeno la nforma, invitiamo la Commls~
SlOne a rifare tutto daccapo ~ e VI è da nfare
parecchio ~ ma, per ora, io mi contenterei,
dando così adesIone all'emendamento del col~
lega Petti, di lImI.tarci alla sistemazione delle
Preture. Pelt' ora, dico, In questo primo mo~
men~o in cui dobbiamo a.ccingerei ad una rico~
stTuzione, Oic.cupi:amoci de;]}.e Pretur,e, perchè
questa è la parte più dolorosa e interessante
dell'Amministrazione della giustizia. Rieo,rdo
che nel 1950~51, se non vado enato, l'onore~
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vale Bo, nella sua accurata relazione sul bilan~
'zio di grazia e giustizia, pa,rlò propriQ della
necessità di rifQrmare perlomeno le cil'Coscri~
zioni delle Preture. È qui che biso,gna insistere
a mio parere, ed anche secondo l'avviso allora
esplresso dal collega Bo, e 'particolarmente sul~
le Preture dei ,paesi di montagna.

Contentiamoci, per ora, di dare le Preture
a moltissimi Comuni che no:o l'hanno. E quale
deve essere il concetto generale? È vero, si
deve tene.r presente la popolazione, il numero
dei processi, degli affari giudiziar,i, ma ricordo
al ministlI'o Moro le condizioni di mQlti paesi
del nostro Mezzogiorno. Egli è un meridionale,
fortunatamente per quanto richiediamo, e co~
nasce l'nalia meridionale sia ,come prQfessio~
nista, sia come uomo politico. Abbiamo dei

,luoghi dove non si può ottenere giustizia, non
per cattiva volontà dei magistrati, ma pe.r le
notevoli distanze che vi SQno fra la Pretura
e i vari paesi che ne dipendono. Considerate
come, nella Lucania e nella Calabria, vi siano
Comuni distanti dalla Plretura 70~80 chilome~
tri; pensate cosa significhino tali distanze spe~
drulme.nte nei mesi inViernaH! E, se pa:rliamo
di Tr1ibunali, ri00I1derò ,che vi S'0'no dei ;paesi
del circonda:do del Tribunale di Lagonero che
distano da11a Corte di a:pp,el,looltre 100 ,chi~
lometri! Pensiate quale 'p.oslsibilità è data a
quei dtta,dini d,i Qvere ,giustizia. Quando un
piccolo Comune di montagna ~ mi riporto alla
rela:zione delJ'mwr,evole Bo ~ di,sta 60 o 70
chilometri da1l,a Pr,etura, si ve,rilfica n.on solo
un grande disagio nei mesi invernali, ma un
,costo nQtevole per l'EI"ario e per le parti, per
le spese di traduzione, spese di testimoni, di ,

notirfkazione di atti. La giustizia 11Iesoffre per~
chè essa dev,e essere vicina, prossima a chi
la richiede.

Tutto dò mi spinge ad essere d'accordo con
il collega Petti ed a dire al senatore Picchi atti :
occupiamoci, pelI' ora, delle circoscrizioni delle
Preture; non sarei d'avviso di vincolarci ul~
teriormente, tranne che il Ministro non accet~
tasse nn da ora di procedere subito anche alla
riforma dei Tribunali, nel qual caso nQn vi è
dubbio che aderirei pienamente.

Devo ricordare all',onorevole Minis,tro, a pro~
posito di P.ret'Ure, ancora due rilievi. Io ho
tempestato di insistenze la pazienza del mi~

nistro MQro per due Comuni del materano:
Pisticd e Montalban.o Jonico, l'una, con una
Pretura esuberante di lavoro, che ha bisogno
di più Igiudici e oancemeri, l'aJ.tra 'nell'impos~
sibilità di ottenere giustizia, perchè occone
la Pretura autonoma data la impQrtanza di
quella cittad,ina. Lei, onorevole Ministro, mi ha
assicurato di aver esaminato i suddetti .pro~
blemi. Insisto per la risoluzione, perchè l'im~,
portante non è una v01gare richiesta elettora~
listica per fallI'dare la Pretura ad un CQmune
come IMo.nt,alibano, ma la n8loessità urge.nte
per l'Amminist.razione della giustizia. Se que~
sto sarà esaminato al più presto, io credo che
si potrà cominciare a far funzionare la rifor~
ma: sarà il sollecito inizio, buon auspicio per
la fine. Per la fine chiederemo financa lo spo~
stamento di qualche Corte d'appello nel Sud o
l.a 'creazione di quakhe altra s,8'zione,ma proce~
diam.o, peT ora, parzialmente, perchè il Tesoro
esi,ste ed ,interviene. Non possi,amo nega,re la
luce del sole. Dunque, se vogliamo realizzare
qualcosa di pratico facciamo quello che è scrit~
to nell'articolo 2; facciamo cioè ~ come vedete
vengo incontro al progetto governativo ~ che
possa attuarsi una sollecita riforma pelI' le
sedi degli uffid giudiziari, incominciando dalle
Pl'eture.

DE LUCA CAIRLO. DomandQ di pa,rlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

DE LUCA CARLO. Vorrei chiedere un sem~
plice 'Chiarimento alla Commissione ed al Mi~
nistro. Il primo comma dell'articolo 2 dice:
«Le modificazioni delle circoscrizioni potran~
no eonsistelre: ,a) nell'aumento o nella diminu~
zione del territorio compreso nella CÌ'rcos'CTi~
zione degli uffid giudizi,a,ri già esistenti ».

Mi preoccupo della situazione particolare ~

di cui ho eiS1peri'e:nza d1iretta, perchè vivO' ne.l~

l'wmbie'll'he, ma che cr'edo [potre:bbe essere g'ene~
l'aIe ~ di alcune Preture di Comuni che sono

complI'€si nelle circoscrizioni di Tribunali che
hanno sede in Provincia diversa con tutti gli
inconvenienti che ne conseg'Uono. Comprendo
che la dizione della lettera a) si debba inten~
dere nel senso ,che si possa modificare anche il
territorio di questi ComIJ'!l,i, IDçJ.ia mi preoc~



Senato della Repubblica II Legislatura~ 19431 ~

30 NOVEMBRE 1956CDLXXVII SEDUTA DISCUSSIONI

cupo di una affermazione ~ ,che del resto con~
divido ~ dell'onorevole Mmistro, Il quale ha
avuto occasione di din~ che egli non ha previsto
soppressioni dI Tribunali.

PalI'ecchi di questi TrIbunalI che compren~
dorlO Comum dI Provmcie diverse possono vi~
vere p,roprio in quanto comprendono quei Co~
mum.

Domando all'onorevole Ministro se, quando
si verifichi questa antinomla. SI può sperare
che essa venga eliminata.

Mi riferisco speclficatamente al comune di
Bolsena <che dipende dal tribunale di Orvieto.
Questo Comune lo potremo in qualche modo
.fair rientrare nella più logica circosc.rizione che
coincide con la Provincia, o dovremo rasse~
gnarci a mantenerlo alle dipendenze del tri~
bunale di Orvieto'?

MORO, Ministro di gr,az~a e giustizia. Lo
vedremo inconcre,to.

DE LUCA CARLO. La mia preoceupazione
è di far sopravvivere TrIbunali che altrimenti
non vivrebbero più.

MORO, Mim:stro di g'f1az~',ae giustizia. Come
ho ,già detto, terremo conto di questi casi in
concreto.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprImere il suo avviso sugli emendamenti in
esame.

SP ALLINO, velatore. La materia è così de~
licata che Se SI aggIUnge o si toglie qualche
cosa al disegno di legge si rischia di mandare
tutto per aria. SI tratta di dare al Governo
una delega perchè finalmente si affronti il p'ro~
blema della revisione delle dI'coscrizioni giudi~
ziarie, argomento sul quale SIamo tutti d'ac~
corda.

N on possiamo accettare quindi nessun emen~
damento di qualsiasi natura ed 10, periSonal~
mente e a nome della maggioranza della Com~
missione, non accetto neppure l'emendamento
proposto dal mio caro amico senatore Magliano.

Nel dis'egno di legge è detto che le modifi~
caziO'ni riguardanti 1'e Preture possono con~
sistere anche nella istituzione di nuovi uffici.
Quindi mi pare superfluo aggiungere e speci~

ficare ehe può trattarsi anche di ricostituzione
dI nuove P,reture.

Sono contrario all'emendamento del senatore
Petti. Ho 'capito pocfettamente la finalità ch~~
egli vuole raggill.mgere, ma mi par,e che si
cadrebbe in un errore peggiore -di quello che
è stato commesso m passato.

L'onorevo.leP'et,ti vuole .che ,se si tQgHe, po~
niamo, da una elttà 'Un T1rihunale, questo potrà
esser trasferito in un'altra città, ma sempre
nel dIstretto. regionale della COlrte di appello.

Questo a me pare assolutamente fuori di
luogo, perchè limiter,ebbe l poteri che con la
delega intendiamo dare al Governo.

Così anche sono contrario all'emendamento
del senatore AngelillI, Il quale, pe,rò, ha dichia~
rato che, se la Commissione fosse ad esso con~
traria, avrebbe dato egualmente voto .favore~
vale al disegno di legge.

Le preoccupazioni del senatore De Luca ap~
paiono effettivamente gi'Uste, ma noi dobbia~
ma fidarci della delega che concediamo al Mi~
ni,stro, sicuri che egli ne farà buon uso, come
del resto l'onorevole Ministro ha confermato
[il questo momento. Non credo che si possa in
questa sede stabUire che l'importanza di un
Tribunale o di una Pretura venga accresci uta
o diminuita, a seconda che si tolga o si ag~
giiunga un Comune aU,a ,sua comp,et'einza ter~
r,itoriale. Tali qUeiStioni potranno piùadegua~
tamente essere esaminate dalla Commissione
,previ,sta nel disegno di legge, ed a questo pro~
posito prego il Ministro di voler dire quali
saranno li poteri della istituenda CommisS'ione,
anche se ess<a non avrà 'Po'teri vincol,anti. iRi~
ten~o comunque che ci possiamo fidare del Mi~
nistro che, nel preiSentare questo disegno di
1e~ge, si è iSIP,i,ratoa criteri di Igiusti'zia e di
perequazione.

In conclusione, sono contrario a tutti gli
emendamenti.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
di grazia e giustizia ad esp,rimere l'avviso del
Governa.

MORO, Ministro di gro,:zia e giustizia. Sono
d'accordo con il senatore Spalli'llo nel chiedere
a tutti gli onorevoli presentatori di emenda~
menti di non insistere sugli emendamenti stessi.
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Come ben diceva il senatore Spallino, è que~
sta una materia molto delicata; bisQgna per~
ciò esserecaub pnma di assumere pasizioni
le c'ui dannose -conseguenze possono esse,re im.,
prevedlbill.

Per ques,te ragiolll sono conttLario innanzI
tutto all'emendamento del senatore Petti. Il
senatore Petti, in sQstanza, richIede che in
ogni caso la revisione delle cIrcoscrizioni com~
porti il ricondurre TribunalI e Preture nel~
l'ambito della circoscrizione regianale. Sichie~~
de quindi la coincidenza tra la Regione, la
PrQvinC'ia e la cÌrcos,cTl'zione di Tribunale.

Ora, questi sono criteri da tenerSI indub~
biamente presentI, slcchè mI è agevole accet~
tare la raccomandazlOne contenuta nell'emen~
damento del senatore PettI. Ma ac-coglIere co~
me rigida criteno quanto Il senatore Petti
suggensce, potrebbe portare a conseguenze
gravI ed imprevedibilI, sop1rattutto pe.r le Pre~
ture.

In questo momento non siamo in grado dI
,st3Jbillirecosa vorrebbe ,dire l'affermar-e questa
necess,aria co.mcidenza. Per i Tri.bunali soltan~
to ho potuto fare degli 'Biccertamenti -ed ho vi~
sto che ve ne sonoci-nque fuori .della CÌ'rcoscn~
zione l!:'egiona;le.

Per due di essi, Massa e Sala Consilina, il
rico.ndur:li nella circoscrizione della Regione
'PO'trebbe essere cOlsaa,ccettahile, ma per i Tri~
hunaM di Oampobasso, I,sernia -e Larino, il ri~
c,ondurli sotto la Corte di appena dell' Aiquila.,
vo.rrebbe dire Il'addoppiare la distanza chilo~
metrica di questi centn nei confronti della
Corte di appello.

Ella quindi si rende conto, senatore Petti,
che mentre è giusto tener presente il criterio
della coincidenza con le circoserizioni provin~
ciali e regionali, l',affell'marlo rigidamente po~
trebbe portare gravi conseguenze. Mi permet~
terei perciò di consigliarle di trasformare in
una raccomandazione il suo emendamento; e
come raccomandazione mi sentirei di ac.coglier~
lo, in quantQ sarei sicuro di non esselre vinco~
lato da questo rigido criterio quando evidenti
ragioni s'consiglino d'attuare siffatta coinci~

_ denza delle circoscrizioni.
Analagamente ritengo non si possa acco~

gliel'e l'emendamento dei senatori Angelilli e
Picchiotti. Il senatore PicchlOtti si duole che
qui si affronti una piccola riforma, ma la sag~

gezza del senatOlre Cerabo.na ci ricorda che è
meglio. fare bene alcune cose relativamente
Plccole,che hanno però la loro importanza,
anzichè mette.re tutto il mondo a rumore per
non riuscIre poi In definitiva a fare una cosa
molto più vistosa.

Includere m questo momento i Tnb'unali fra
gli UffiCI che possonQ essere so.ppressi, IstItuitI
o rkostituitl,. sigmfichell'ebbe mettere l'ItalIa
a rumore. Già io sono in questo periodo og~
getto di quotidiane sollecitazlOni; nessuno mI
ha detto che Cl sia una Pretura da sopprimere,
ma centmala dI auto,revoli personalità mi han~
no detto che ci sono centinaia dI Preture da
ricostitmre. Nel momento nel quale SI dicesse
qui ,che SI sopprimono TnbunalI e si costit'ui~
s,cono TnbunalL, sorgeirebberQ fortIssImI allar~
mi tra l T'nbunali che si sentono minacdati,
e sorgerebbero aspettatlve che non possono
essere soddisfatt'e tra -coloro ,ohe hanno. la le~
glttima aspirazione a costltuire Q ricostituire
un Tribunale. QuindI creeremmo un tenremoto
psico.logic.o, mentre la le'gge non ci potrà dare
una disponibilItà tale da soddIsfare tutte que~
ste aspirazioni.

Io sono sensibIle, s€natore Angellili, al pro~
blema che ella ha prQspettato a me anche p.n~
vatamente, cioè della situazione dell'ex tribu~
naIe di ,Civitavec,chia, ,e quindi desidero assicu~
rarla 'che q'Uesto problema è da me tenuto palr~
ticolarmente presente. Per i casi nei quali ve~
ramente si manifesti pressante l'esigenza di
provvedere, si potrà farlo con una legge ordi~
nari:a, s.enza dare l.a .sensazione che 'V'Ìsia un
Governo delegato a fare cosa da taluni rite~
nuta pell'icolQsa, da altri attesa, che poi in con~
creta non si può fare. E -con dò credo di aver
risposto sia al senatore Angelilli, sia al :sena~
tore Picchiotti.

Vi è poi un >Emendamento all'articolo 2 dei
senatori Pannullo ed altri. Mi associo anzi~
tuttQ alle considerazioni del senatore S'Pallino,
in quanto la ,rico..stituzione è inclusa nella isti.
tuzione, sempre limitatamente alle Preture.

PI",r quanto rilg'uarda l'emendamento de'l se.nae-
tore Magliano, mi rpermetGerei di far osservare-
che i,lcriterio della vicinanza della Giustizia
alla popolazione è già chiaramente indicato
nell'artircolQ 4, laddov.e ,si fa riferimento aHa
facilità delle ,com'unicazioni, alle .esi,genze lo~
cali in gene.re e alle esigenze delle popolazioni
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interessate. Madificare peraltro. questa allacu~
ziane nell'altra più rigida e vincolanlie prapo--
sta dal senatore Magliano., lo ritengo perica~
laso, dopo. aver attentamente cansiderata la
emendamento. che già ieri il senatare Magliano.
mi" aveva prapasta.

Infatti nai dabbiama anche sapprimere del~
le Preture; ceI1cherema di essere malta cauti,
prudenti, ma qualche Pretura daviI'à essere cer~
to. sappressa. Ora, parre came criteria Vlilca~
lante, rigida, quella dell'avvicinamento. della
Giustizia alle papa1aziani, del decentramenta,
della facilitaziane delle camunicaziani è can~
traddittaria can alcuni pravvedimenti che da~
v:rebbera essere presi nell'ambita della delega"
fina al punta che eventuali sapPll'essiam, una
valta accettata un criterio. casì rigida, patreb~
bera apparire eccedenti la delega, quindi inca~
stituzianali. Ecco. perchè mi pare sufficiente il
riferimento ben chiara dell'articala 4 alle esi~
genze della papalaziane, senza che accarra ac~
centuare questa punta fina a farla apparill'e
addirittura in cantrasta ,can l'aggetta stessa
della delega che qui viene data.

Per quanta riguarda l'emendamento. del se~
natore Criscuali, io. ha presente l'esigenza di
mantenere la narmale cansi.stenza dei Tribunali
che debbano. essere mantenuti; ma stabilire
che tali madifiche nelle cIrcas'CIl'iziani nan pa~
tranna in nessun casa ridurre l'efficienza e la
impartanza dei Tribunali, è anche questa un
criterio. ehe può in tal'Uni casi essere cantrad~
dittaria can i pravvedimenti che il Gaverna
viene autarizzata ad emanare. È evidente che
le case saranno. fatte can malta prudenza e can
la piena cansidelraziane di tutte le situaziani.
Ma stabiliI1e che ,nessun Trihunal,e palSsa es~
sere, anche minimamente, ridatta, significhe~
,rebbe fare una cosa che è cantraddittaria can
l'esercizio. della delega. Detta ciò, camunque,
io. assicura il senatare Criscuali che la ,vitalità
dei Tribunali, ciaè il mantenimento. di circa~
scriziani che passano. ,essere cansiderate degne
ciI1c'O'scTizianidi unT,ribunale anche pic:colo,
sarà tenuta particalarmente presente.

Per quanta rigauarda la Cammissiane, io. na~
turalmente debba rilevare che si tratta di una
Cammissiane cansultiva malta autarevale per
la presenza di sei senatori, sei deputati e sei
magistrati, tutte persane le quali espll'imeran~
no. pareri altamente qualificati e che avranno.

un grandissima pesa psicalagica e palitica nei
canI,ranti del Mimstra e del Gaverna. Ma attri~
buire valare vincalante ai pareri della Cam~
missiane si,gninca fare ,cosa coOntrar,ia alla Ga~
stituzione, la quale prevede che legifell'i il Par~
lamenta, prevede che per delega legiferi il
Gaverna, ma non prevede deleghe ad arganismi
dIv,ersi da questa, per quanta autorevali essi
siano.. Stabilire pertanto. che il Gaverna sia
vincalata dal parere della Cammissiane, signi~
fi'ca attribuire 'Un sastanziale patere legislativa
a deHe Cammi.ssiani autatVevailissime, ma che
la Costituziane nan prevede siano. tra gli ar~
gani legislativi della Stata.

PRESIDENTE. Senatare Petti, mantiene il
sua emendamenta?

PETTI. Dapa le dichiaraziani dell'anarevale
Ministro., dichia.ra di trasfarmare Il mia emen~
damenta in raccamandaziane.

PRESIDENTE. Senatare PicchlOtti, mantie~
ne il sua emendamenta?

PICCHIOTTI. Signar Presidente, anarevali
calleghi, io. nan sana un rassegnata. Debba
rilevaiI'e che quando. si vuale, le co.s.esi fanno.:
legga inIatti in un disegna dI legge del 17 na~
vembre di quest'anno. che SI parla della ca~
struziane di edifici giudiziari in Rama, Napali
e Bari. E io. nan sa che cosa abbiano. di spe~
ciale tutte queste grandi città, che anarana, sì,
il nastro. Paese, ma nan sana diverse da quelle
aUe quali modestamente ci rif,eri,amo noOi.N an
è Oplportun,o, a noOstroOavvÌ:s.a, prov~edere ad
un cerchia così :vistretta.

C'è ,pai, si'gnor Pll'esidente, 'Una ,casa di una
gravità eccezianale, sulla quale nai passiamo.
came l'acqua sul vetro.: la delega si deve dare
per tre anni ad un Ministro., e tre anni sana
lunghi! Ecco. perchè nai per nan sentirei in una
candiziane d'inferiarità abbiamo. cercata di tra~
vare una via di campramessa. Ma qui cl si
chiudano. tutte le parte. I diciatta membri del~
la Cammissiane can.sultiva saranno. uamini
datti, capad, ma in sastan~a noOncontanO' nuUa ,
ed anche le Preture avranno. il destina che
varrà il Ministro.

All~ra è meglio. nan fare nulla, a mio avvisa,
perohè, qùanda il passoOche si camp,ie deve e.s~
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sere IUnpasso indietro e non un passo avanti,_
è meglio rimanere immobili.

PRESIDENTE. Comunque, senatore Pic~
chiotti, insiste nell'emendamento?

PICCHIOTTI. Signor Hresidente, siccome
fiuto l'aria ed il vento ~ sono come il cinghiale
nel bosco ~ mi rimetterò a quella specie di
raccomandazione che è il fantasma che tutti
c.onoseiamo. e che non riso.lv,e nulla: aspetto
tempi migliori e sto a guardare come si met~
teranno le 'cose. Staremo a vedere se, dopo che
la Commissione aV,rà .constatato quali sono le
reali condizioni del nostro Paese, il Ministro
si di-s,porrà a fare un passo. un «po'» più
lungo e a ritenere che la Giustizia in Italia è
una 'COSIaseria. Ec.co p-el'\chèio. mi contento di
quella raccomandazione, che è come il sigaro
di Sella, che non si nega a nessuno.

PRESIDENTE. Senatore Angelilli, mantie~
ne il SIUOemendamento?

ANGELILLI. Dopo le considerazioni fatte
dal Presidente della Commissione e le dichia~
razioni dell' onorevole Ministro" dichiaro anche

~ name dei colleghi firmatari di non insistere
sugli emendamenti che abbiamo avuto l'anoll'e
di presentare, pregando che ne sia tenuto con~
to come raccomandazione.

Vorrei rivolgere un particolare ringrazia~
mento al1'onor:evole Ministro, che in questa
occasione ha voluto dare u,n'assicur,a'zione per
Ja rkostituzione deJ trihunale di Civitavecchia.
So perfettamente che da parte del Ministero
della giustizia è stata preso in considerazione
questo problema che risponde ad una sentita
esigenza. Ringrazio il Ministro. e faccio il vato
più fervido perehè il provvedimento relativo
possa Il'ealizzarsi al più presto. Altrettanto
dico per la .co.stituziane in Sezione autonoma
della sede distaccata a Tarquinia.

PRESIDENTE. Senatore Magliano, mantie~
ne il suo emendamento?

MAGLIANO. Il mio emendamento. aveva lo
scopo di chiarire il concetto. Dopo le parole
del Ministro non ha ragione di insistere.

PRESIDENTE. Senatore CrisclUoli, mantie~
ne il suo emendamento?

CRISCUOLI. L'emendamento da me pre.selll~
tata tendeva semplicemente a chiarire che i
piccali Tribunali, specie quell'i del sud, delle
zone depresse, che hanno un'efficiente funzio--
ne e not,evole importanza, non fossero oggetto
di questa legge e che venissell'o. rispettati, così
come il Ministro già aveva avuto modo. di di~
chiarare. A titolo di esempio cito il Tribunale
di Sant'Angelo dei Lambardi la cui giurisdi~
ziane dovrebbe rimanere 'c-osì quale è attual~
mente.

Siccome il Ministro mi ha dato assicura~
zione in proposito, gliene sono grato e trasfor~
ma in raccomandazione il mio emendamento.

GAVIN A. Do.mando di parlare pell' dichia~
,razione di voto.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

GAVINA. Noi rimaniamo, dopo quanto ab--
biama sentito. oggi, del parere che avevamo
già espressa in Commissione e cioè siamo fa~
vorevoli al progetto in esame. Io faccio que~
sta dichiarazione di voto che ha valore per
il mio Gruppo ed anche come mia raccoman~
dazione personale. Da qlUanto lei ha detto, ono~
revole Ministll'o, la Commissione dei 18 dovreb~
be essere consultiva e po,rtare gli elementi di
giudizio prima che il Ministro abbia a pro.v~
vedere. Se così è, mi sembra che hene abbiano
fatto i presentatori degli emendamenti, spe~
cialmente il collega Picchiotti, a ritirarli, per~
chè non si pregiudica la situaziane e si lascia
la pOrssibiJità di unla afferma'zione: che, dopo
fatto l'esame in luo.go, si potrà anche pIl'OV~
vedere eventualmente alla ricostituzione dei
T,ribunali soppressi.

Ma agli spostamenti lei non ha accennato,
onorevole Ministro. Per questo mi permetto
~i richiamare la sua attenzione" nan per una
raccomandaziane, ma per un impegno suo, nel
senso di non spostare delle Preture in mado
che vadano ad incidere sulla funzionalità dei
Tll'iblllnali. Ad esempio noi abbiamo la pretura
di Varzi che da 5 anni è senza il titolare e
permangono invece due Sezioni staccate dalla
Pretura di Stradella~Broni e Santa Maria della
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Verga, che sana perfettamente inutili ed ana~
cranistiche. Sopprimete queste due Seziani, ma
nan la pretura di Varzi : e tantamena aggregate
il m:anJdamenta di Stradella a Pavia; ciò vor~
rehbe di'I'\eisolpprimere ,di fat'ta la funzianalità
del tribunale di Vo:ghera.

Detta questo canferma persanalmente per
il Gruppo il vata favarevale.

PRESIDENTE. Paichè nessun altra daman~
da di parlare, metta ai vati l'articala 2. Chi
l'approva è pregata di alzwrsi.

('È approvato).

Si dia lettura dell'arUcala 3.

RUSSO LUIGI, Segreto/No:

Art.3.

Fermi restando. nella loro. entità numerica
camplessiva i ruali arganici dei magistrati e
dell'altra persanale addetta agli uffici giudi~
ziari, patlI'anna essere appartate madificaziani
alle piante arganiche dei singali uffici.

PlR,ESIDENTE. Paichè ness'Una damanda di
parlare, la metta ai vati. Chi l'apprava è pre~
gata di alzarsi.

cm appl'f'i()Vlato).

Si dia lettura dell'articala 4.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art.4.

Le madificaziani suddette saranno. stabilite
tenendasi canta delle esigenze delle papalazia~
ni interessate, in relazione saprattutta alla fa~
cilità delle 'camunicaziani, delle esigenze laca~
li in generale e della entità del lavOll'a giudi~
z'iaria prapria di ciascuna ufficio..

PRESIDENTE. Su questa articala è stata
presentata un emendamento. da parte dei sena~
tori Magliano., Pannullo., Battaglia, Franza ed
altri. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segr1etario :

«SosUtui1"'e l'a;rticolo 4 con il seg'U!ente:

"Le madificaziani suddette velI'ranna stabi~
lite tenendo. canta:

a) delle effettive esi,genze delle papala~
zial1i interessate;

b) della difficaltà di camunicazioni tra i
Comuni facenti parte della circaserizione giu~
diziaria can la sede attuale e can quella che
si varrebbe sastituire, in relaziane soprattutto.
alle particalari candiziani ecanamiche e saciali
delle popalaziani;

c) dell'entità del lavara giudiziario. svalta
da ciascun ufficio.;

d) dell'appartul1ità di nan creare nuavi
maggiolI'i ac,centramenti se per l'entità del la~
vara svalta vengano. a crearsi incanvenienti e
ritardi nella sallecita amministraziane della
giustizia;

e) della necessità di avvicinare quanta
più sia passibile la giustizia al papala e di
renderla nan sala più access'ibile ma anche
mena anerosa 'per l'eraria e per i cittadini" ».

PRESIDENTE. Il senatare Magliano. ha
facoltà di illustrare questa emendamento..

MAGLIANO. VONei brevissimamente dire
le ,ragiani per ,cui ha presentata questa emen~
damenta can altri calleghi. Siamo. d'accardar
anorevale Guardasigilli, che trattandasi di 'Una
legge delega bisagna dare al Gaverna una lar~
ga passibilità di applicarla s,enza che essa sia
vincalata da deliberaziani a direttive che ne
restringano. qualsiasi attività. Aggiunga che
per quanta lI"iguarda l'abbliga di rispettare le
decisiani della Cammissiane parlamentare sa~
no. ammaestrata da una dalarosa esperienza.
Infatti quando. fu fatta la legge sulla rifarma
fandiaria fu castituita una Cammissiane par~
lamentare, anche lì ,can vatacansultiva, della
quale ebbi l'onare di far parte in rappresen~
tanza del Senato., e noi prendemmo. malte deli~
beraziani, ma di esse fUlI'ana appra'Vate sal~
tanta tutte q'Uelle che erano. cansenzienti can
le p,rapaste del Gaverna.

Quindi sana malta scettica sulla efficacia di
questa parer,e delle Cammissiani parlamentari:
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comunque la fiducia nel Governo e soprattutto
nella persona dell'attuale Ministro ci dà la ga~
ranz'ia che la delega sarà a,pplicata con criterio
di .obiettiva serenità e di vera giustizia. Ap~
punto peli:' questo ho presentato questo emen~
damento che n0'n modifica niente all'articolo 4
ma 'solo precisa meglio, a mio avviso, i limiti
e le oppo.rtunità delle modificazi.oni che dovra'll~
no essere apportate da chi dovrà usare la de~
lega. Mi sembra che parlare soltanto di facilità
dene ,comunicazioni sia lUna formula ,generica,
perchè le potrei dire che per esempio in pe~
riodo fascista nella mia Provinoia furono sop~
presse cinque o sei Preture col criterio della
facilità delle comunicazioni e al capoluogo fu~
nono ag:giunti molti Comuni. È ac,caduto ~he,
anche se apparentemente le strade e gli auto~
mezzi 'c'erano, in realtà nello scorso inverno la
vita del capoluogo di provincia è stata com~
pletamente paralizzata e la funzione della Gi'U~
stizia è stata soppll:'essa perchè per molti mesi
molti Comuni non hanno avuto nè posta, nè
luce, 'llè tel'€igra~o, ed è stato necessario ;ricor~
rere agli elicotteri!

H.o parlato non già di facilità ma di difficoltà
di comunicazioni ed ho a'ggiunto l'opportunità
di non accentrare ancora di più il lavoro giu~
diziario 'in quei centri che oggi hanno una
amministrazione della giustizia difficile, ritar~
data appunto. perchè sovra'ccarichi di lavoro.
Creare 'Una girande Pretura, che deve ess,ere
poi divisa in sezioni, significa obbligare i po~
veri contadini" m0'desti agricoltori a fare lun~
ghi viaggi. È vell:'o,che c'è la ferrovia e ci sono
i ,pullman, ma è anche vero che questi mezzi
costan.o. E il m'io. emendamento parla perciò
anche della 0'nerosità dell'accessione alla Giu~
stizia non solo.per le parti ma anche per l'Era~
rio. A mio avviso, è quindi opportlUno che l'ono~
revole Ministro. nell'usare la delega segua que~
sticriteri più precisi e dettagliati, risell:'van~
domi di non insistere nelle mie richieste ove
il Ministro le accolga. (Approvaz1:oni).

PRESIDENTE. Poichè la Commissione si
è ,già dich'iarata contrar,ia a tutti' gli emenda~
menti presentati, invito l'onorevole Ministro
di grazia e giustizia ad esprimere l'avviso del
Q-ovell:'no.

MORO, Ministro di grazia e giustizia. 1.0vor--
rei proprio pregare il senatore Magliano di
accogUere i ,crite:ri ,così come sono enunciati
nel nost:r~0',artkoTo e ,che sono in sostanza di
due oIldini: da un lat.o le esi'genze della popo~
lazione, ,cioè l'agio, la comodità della popola~
zione; dall'altro l'entità del lavoro degli uffici.
In questa indicazione generica, ma, mi patre,
abbastanza precisa, sono contenuti tutti gli ele~
menti che il senatore Magliano ha prospettato
alla nostra attenzione. Un'eccessiva ,precisa~
zione ~ mi creda" senatore Magliano. ~ è pe~

rkolosa. Io le faccio un esempio: in base al
,punto d) del suo articolo io n0'n potrei fare
un'operazione che è sug:gerita insistentemente
dalla !Presidenza de,l Trihunal,e di Nl3.Ipolie dal~
la Presidenza della Corte d'appello di Napoli,
cioè unire la pretura di Barra alla pretura
unificata di Napol'i. La pretura di Barra ha un
plI'etore e una circoscrizione di 200.000 abitanti.
È richiesto insistentemente che questa Pretura
sia unita a quella di Napoli, di cui è sostan~
'zialmente ,parte, reaistrihue'lldo ill'avor0' fra i
20~22 pretori ,che <Cisono a N apO'li. Se io ac~
cetto rigidamente il suo criterio, non posso
prendere qlUesto provvedimento richiesto dal~
l'Autorità giudiziall:'ia di N a,poE.

Ora, poichè questi criteri possono avere, se
troppo precisi, delle conseguenze che nessuno
di noi è in g.rado di calcolare in questo mo~
mento, le dico: io 'intendo lo spirito da cui
ella è animato e lo accolgo pienamente, ma
la prego di consentire una formulazione tale
di questi criteri, che consenta di adattarsi alla
molteplicità ed alla varietà delle situazioni da
regolatre.

PRESIDENTE. Senatore Magl'iano, insiste
nel suo emendamento?

MA:GLIANO. Con la fiducia che queste spie~
gazioni siano impegnative, non insisto; ma pre~
go l'onorevole Ministro di tenerne conto quan"
do se ne dovrà dis'cutere.

PRESIDENTE. MettO' allora ai voti l'aII'ti~
colo 4. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

('È app'f'lov1at,o).

Passiamo Idl'articolo 5. Se ne dia lettura.
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RUSSO LUIGI, Seg1'et,ario: RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 5.

I decreti indicati nell'articolo 1 saranno ema,..
nati dal Presidente della Repubblica, su pro~
posta del Ministro per la grazia e giustizia
di conce.rto col Ministro per il tesoro, previo
parere di una Commissione, composta di sei
deputati e di sei senatori, nominati dai Pre~
sidenti delle rispettive Assemblee legislative"
e di sei magistlI'ati, nominati dal Ministro per
la grazia e giustizia.

La Commissione dovrà esprimere il suo pa~
l'ere entro quattro mesi dalla richiesta. Tra~
scorso. inutilmente il termine predetto, il de~
creta potrà essere emanato. senza il previo pa~
re!I'e della Commissione.

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di
parlare, lo metto ai voti. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

Nil wpprQv1ato).

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

('JJJ OIpprov1ato).

Seguito della discussione e approvazione, con
modificazioni, del disegno di legge: « Dispo-
sizioni per l'aumento degli organici della Ma-
gistratura e delle cancellerie e segreterie giu-
diziarie e per la istituzione del ruolo del per-
sonale di dattilografia negli uffici giudiziari)
(1717).

PRESIDENTE. L'olrdi,ne del giorno reca ora
il segui,to deUa discussione del disegno di.l€lgge :
« DiSlpasiz,ioni per l'alumento degli organici del~
la Magi,st~atura ,e deUe Co.ncelle681e 'Segr'eteTie
giudiziarie e per l:a istituzione del ruolo del
personale di dattilog~afia negli uffici giudi~
ziari, ».

E,ssefndo già stata chiusa la discussione ge~
nera:J.e, passÌ.amo 8lla disc:ussione degli artic,oli
filel tes:to pr,oip1olstad'alla Commi,ssione. Si dia
lettura dell'arti.oal.o 1.

Ar't. 1.

H ruolo organico deUa Magi,stratura, è RiU~
menbato di centodqua:nta posti, 00iSì r,iipa1rtiti:

120 magi.stlrati di T'ribull'ale;
20 malgistrati di Corte di a:p'p'ello;
10 magistrati cl] GOTte di caSisaZ10nc.

La ,ta1hella A annessa aHa Ipresent1e legge da-
sti Luilsc:ela tabella A annpssa aHa legge 4 mag~
gio 1951, n. 383.

PRESIDENTE. Su questo arbcolo è stato
p1'2~el1tato un emelldaJlJJEilltada pa,rte del se~
natol'e Battagliia. Se ne dia l'ettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Sostihttre iJ p1'Ìtno comma con il seguente:

« Il ruoliO organico della Magistratu:ra è au-
menta:to di 450 'posti, c~'sì ÒpnrtiU :

380 magistrati di Tribunale;
50 ma~istrati di Corte di appello;
20 magi,strati di C'arte di ,cRissaz:ione».

J>RE,SIDENT'E. Poichèil Bematore Battaglia
non è 'presente si int,ende .che vi abbia rin'Un~
ci:ato.

Metto pe.rtanto ali votI l'articolo 1. Chi l'ap~
prova è pregato di alz,ar,S'I.

(it) apP1'ovato).

PassIamo all'a:rt.iwl,o 2. Se ne d'ia }elttiura.

RUSSO LUIGI, Seg1"etario:

Art. 2.

Il ,ruolo organi,oo del persomxle del1e cancel-
lerie e segre.teri'e gi.ud'izia~ie è aumentato di
cinquecento posti nellaqual:i,fica 'iniz'iale.

La tabella B an:nessa aHa presenbe legge so~
stitui,Sloola tabe}:la M anne:ssa aHa legge 9 ago-
sto 1956, n. 1086.

MORO, Ministro di grazta e giUl'rlYizia.Do~
mando di p'a;rlare.

PRESIDENTE. Ne ha f'acolltà.
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MORO, Ministro di grazia e giusUzia. Po:
ohè il PrelSidente della CommilssiOlne mi aveva
interessato in rel-azione al ipirohl'ema deUa di- I

stribiuz,ionre dei posti dei ca:ncellieri nei vari
g,ra:di, mi sono premurato di studiare il pro-
b1€1Il1aed avrei formulato un eimf'ndamento eh(.
sottopongo alI'Assembl'ea. Il pl"iohlema è que~
sto: noi avevamo p,revisto nel .nostro disegno
di legge chE' tutti i 500 posti attribuiti in au~
mentoall'org:all'ico dei .canceUieri fossero dati
al Igl'lado ,iniziale, ris,erv,andoci poi, come era
detto !neM'al"elazi1one, di 'effettuare ,in un se~
condo tempIO una distrihuziQne nel ,senso di
aumentare ,congru:amente ,anche i gr,adi 8UC~
cessivi della carriera,

A \s~guito dei rilievi fattimi 'p'fesenti dal se
natore Spallbo 'Gamerelato.re e Presidente del1a
Commissione, avrei pensato di effettuare fin
d'ora una oerta ripartizione Ipur ;J;eonendoconto
che ,la 8sigenza immediata che 'C'Ìmuove è quel~
la di cOiprire dei vuoti che son,a logicamente
neil g:r.~do inizi'ale.

Ed ,allora, tenetndo eonto dia un lato den'esi~
genza di distribuire i posti, dall'altro del1'esi~
genza di arJ'kchi'fle il grado iniziale di CamtC1e]~
,]~iere,avrei pensaito di r.i:p.artire i 500 posti,

400 nel grado iniziale e 100 nei 'gradi ulteri'orri
dell.a carrier'a, da distribuirsi mediante deJ,ega
al Governo. GonseguentelInente la tabella B) do~
vrebbe es.seQ1eisapp1res'sae la 'tabella C) div'en~
ta:re tabeHa. B).

E,cco .il te'lto de~,l'emendamento: «Il ruolo
organico dellpersonale del}f' cancelle'I'ie e segre~
te:de giudiziade è aumentato di500 posti di
cui 400 nella qualifica inizia,le 'e 100 nelle qua~
lifi:che superiori.

« Il Governo è delegata a dpartire tra le di~
Vlel1Sequal:ifilClllesu~eriori alla iniziale i 100
'Posti di cui al precedente comma, modifica~!ldo
,ill'luolo organica r;i.sultamte dalla tahella M) an~
neSBa aHa l:egige9 ,agosto 1956, n. 1086 ».

Si intende che la distribuzione dei pos,tj sarà
fa:tta nei 'termini in cuti è oonC€issa la delega al
Governo.

PIOCHIOTTI. Que.sto nuovo teS'to riguarda
ancheil'prerrsonale di da:ttiilagl'arfia?

MORO, Ministro di grazia e giustizÙf. Non
10 rigua:rda.

PRESIDENTE. I.nvito la Oommilssione ad
esprÌJmerreil.suo avviso su questo emendamento,

SP ALLINO, relat.ore. Desiidero ringrazIare
l'onofleJVaJeM'inisho dl8ll:a preds.az'ione e de]~
l'emendamen,toche proponie d'i fare all'articolo
2. In eff,e:btiill Mini'stm Isi era riservato, e l'a~
veva detto llJel1arelazione mÌlrnsteriale del di~
segno di l'egge, di ,stabilire ,successivamen.te l'a,s~
segnaiZion.ed:ei posti. Avendola ,invece ,precisato
ora, ,così 'come fec,e pe.r i mag1strati di cui al~
1'ar;ti,eolo 1, ha fatto cOlsaoPlport:una perchè si
viene inc:ontDa ad un dooiderio .delLeC!ategorle
interessate.

Ringrazia Ipertanta l'onorevole Minil~tro del.
la ,sua cOlmprensione e Imi diehiaJro fa,vorevole
al]',emendamento che egli propone.

DE LUOA OARLO. Domando di Iparlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà,

DE LUCA CARLO. Vmrei un ohi'U"imento
daU',olllorevo,leMin;;:tro, La leggI" delega esige
ahe siano indkati i criteri dir1eUiv:iQui deve at.
tenersi il GOIVerno,ma OSiservoche quest,a de~
~ega 'per la dstribuz'ione de'i cento posti ;non con~
tiene norme (li:rebtive.

N on ne faccio una quelstione £orlmale; chiedo
saitamto a:Jl'o:nO're<loleMinis,tro con quali cÒteri
sa'ranno distdbuiti questi cento po.sti tra 1e
vade cate'gorie di impiega;ti.

MORO, Ministro di gmzia p g1;ustizia. Da~
mando d'i parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MORO, Ministro di g'f'azia e giustizia. Evi~
,'d.entemente, se nlOiavessimo aldesso Ip-roipTiola
predsa visioflIe di come debbono e'S,gleredi'stri~
buiti ,questi im,piegati, no/n ricorreTemmo aUa
de.Jega. È pTOIp,rioper la sollecitudine con 0ui
si deV'e operaTe che ahbiamo frutto ricof1so ad
una IrilChi'elStadi delega.

L'articolo 7, dove si parla della delega al Co~
verina a ,procedere :aUa attrihuzione alle piante
ol1gani"he .degli uffici giiud'iziari dre'icancellieri
e magistrati, contilene il c1"ttlerioche si dehba
tener 'conto delle es~~elIliZe dei vari 'uffici, e que-
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sto :pot~ebbe anooe essere considerato un orl~
tarÌio il'le:l'artivamente ai vari gradi: si dovrehbe
GiOtè tener conto, meUa di.strribuzione tra i vari
gradi, delle 'esigenze a cui i vari gradi debbono
soddilsfare.

Quindi mi paJre <:Ine si IP,ortrebbe, se si vuole
ac,cogliere il rilievo del senatore De Luca, i'1

seriT'e :parole eJOlIl1ie «tenuto oonto d!eHeeBilgen.
ze alle quali debbono p1rovvedere i ca:noellie:ri
dei v,ari gradi », salvo trova!re la ip,iù esatta
formula'zio!l1e, la quale 'Potrehbe essere: «te~
nuto conto delle 'esigenz,e dei, servizi ».

PRESIDENTE. Passiamo allioTa alla vota~
zone deH'articolo 2nel testo p.rolPosto dal Go-
verno eda",ce,ua,t,o dalla C'ammissione. Se ne
dia l'e'ttura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art.2.

Il I1uo10 org3ii1lico del ip,ersonale deUe can~
cellerie e segreterie giud1iiZÌ'arl,e è aumentato dl
500post.i, di cui 400 nella quanfica inizial{' e
100 nel,le qualifiche superiori.

H Governo è del<òigato a ri:partire tra 1:edi-
V'e~se 'quaUlfiche sup'6Ti,ar'i alJa inizi1ale i 100 po.
S'ti di cui al p,rf'ceden:te comma, modi'fÌlCando l'l
l'uolio organico risultante d:aUa tarbella M al11-
nessa alla leg:ge 9 agosto 1956, n. 1086, tenuto
conto deUe ,esi,genze dei servizi.

PRESIDENTE. Lo metto ai voti. Chi l'ap~
pmrva è ,pregato di a,Izar,s'Ì,

(jJJapp'rovato).

Si d'ia lettura dell'a,rti.o0'lo 3.

RUSSO LUIGI, Segrebario :

Art.3.

I iPosti 'a:Ulmenrtati TIlel l'u0'lo dei Imagistrati
di Corte di appello e nel ruo,lo dei ma,gistJ:'ati

di GOIrte di cassazione saranno attribui,ti '1leJ~

l'anno 1957 c0'n l'osse'rvanza deUe disposi,ziol1~
vigenti.

PRESIDENTE. Su questo arocoJo ilsem.a~
tore Romano Antonio ha propost0' un emenda~
mento. Se ne di,a lettulra.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Aggiungere il seguente comma:

«A drelcorrere daH'ent:rata in vigore della
pl'le&entelegge i ma,g.i;òtrati ,scrutinati so,no pro~
mOlssi con riserva di :anzIalnità a fwvore d'Ci
viindtori del concorsO' ».

PRESIDENTE. II 8ena,tore Romano A'!lto~
lliio ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

ROMANO ANTONIO. Lo Tit,I,ro.

MORO, Ministro di grazia e g1,U8t~z~a.Do~
maJndo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facortà.

MORO, Ministro di grazia e g~u.':Jtizia.VOiJ"~
rei fa:rre!p,resenti ,akune OIsservazi,oni maturate
daIl':esarme fatto dagli uffici del Minis,tero ,sulla
questiollle deHe atbribUlZ10Thidei prOISti.

Si è ri,levato 'Cineattr'ihwendo, per le: Ipromo-
zoni, come era detto neH'articolo 3, ,tutti i po
sb aumentati nel ruolo dell' Appello e della,
Cas.&azio;rueneH'arnno 1957, si aw:e:bbe:ro degii
i,nconvenirenti, de:l!le evidentI sproiporziro:ni tra
i magi&trati ,che partecIpano allo 'sOl'utiruo P€'I'
la pil'lOmozionedel 1957 e queIIi che par,tedpa~
no nell'anno 1958.

Mentre Iper la C'assazione, data l'urgenza dt
provved'C're ai vUOlti ,che V'l sono negli OTgE<..
niCÌ di quella suprema Magi,stratura, è causi
gIiabi1e ohe l'attribuzione dil1'uovi posti e le
conseguenti :promaz,io'lli siano fatte nell'anno
1957, Invece per la Corte d'Appello SI è rite-
nuto più oppo:rtuno procedere a ,queste pro~
moziont nell'anno 1958, (' ciò sia ,per non dlsto~
gll,el'e un maggior 11WJ.11erOdl magi,strati da~
gli uffici nel qualI maggIOri appaiono le esi~
genze di incremento del pemonale, perchè le
denC'ienze lamentate sono sOiplrattuttUinei Tri~
bunaIi, si'a per non CIl'eare sperequazioni, t,e~
nuto cO[ltodE'l numero d,ei mag,ist:raiti ammessi
alle Ipromo:òioni negli anni 1957 e 1958.
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Secondo i clalcaU fatti dagli uffici dei Mini-
,stera, attuandO' l'a1rtk:nla 3 cO'sÌ come l'a:v,eva
,proposta, avremO' vel' l'Appella nell' annO' 1957,
108 p'romoziolU,i; neH'amno 1958 sala 66, con
una evidente spr'aIPorz,i,ollle.Quindi ,un danno
nei confrOlIllti de'il magi:stratl da ipr'Om'ua'\i1E're
nel 1958 e 'i,n agg~i.unta una diminu.ita cafl8i~
stenza degli uffici di TrIbunale.

Debba d'altra Ipa:rte far no,ta:re che, eireit-.
tuandlOsi le promozioni i'n Cassazion~ già nd~
il'1a.nna195'7, risultanO' automatkamente 10 pO'-
,sti liberi in Appello. che dehbonO' esser,e con~
si:demati posti di va;calnza.tPI"P;vilsti,qiccihè :l'en~
tità delle pramazioni 'in ~.£\.ippenonel 1957 si av~
vanta,ggerebbe della ag1g1iuntadi 10 posti risul~
tanti dalle pro.mozioni in Cassaziollle, di mO'do
che avremo ,nell'anno 1957 p'er le promoziani
dei 10 magi'strati alla Carte di eassRiZ'iane,clan..
st'wuenti va'canze di 10 ,pasti nel ruala di Ap~
pena, che ,andrebbero automatÌicamente ad au~
mentare di 10 po!sti le ipromazilollli i~ AtppeJlO'
de~ 1957.

Nell'alllnO' 1958 av'remmo ~'attr'Ìbuzia/[\)e dei
20 ,posti di pramozione piCTma;gis,t:I'lalt.idi Ap~
pena, sÌ>C'Chè,si avrebbe, in analogia con quan~

tO' fu stabilito nell'altra legge di aumento de.
gli orgauici, una ri'pa;rtizione del:Ie !pIr:omoz,i.oni
iin AIP,pello ,per un terza illieJ:l'anno1957 e per
due 'berzi Inell'anna 1958.

Allora l'articola 3 dovrebbe esse,re cosÌ for~
mulato: «I tposti aumentati nel 'ruolo d,ei ma~
gistrati di 'Come di calss,azione samn:no at~
tI'\ibuiti nel 1957, ,come vacanze [)~evis1JeTIf":llo
,stesso anno, can l'oss'CII'VanzadelJ:e di,sposizio-
ni :v,i'genti». Gan dò si sta;biliisce sia Iper le
'Pl'iomozÌionidel 1957 in Oas:saz,iane, si:a pell' la
disponib'i~ità dei: 10 posti risultanti c,O'meva-
canze, lp~evi'ste Rii,fini delle ipromoiZiO'niin Corbe
di appello.

J,}seclOlndocOlffilmadovr:ehbe essere cooÌ for-
mulata: «l,posti ammentati nel ruolO' dei ma-
g'istr,ati di Carte di appeUo sarannO' attribuiti
nel 1958, come vacanze previ,ste nello, stesso
annO', a nO'I'ma dene dis'pos,izioni vigenti ».

PRESIDENTE. Invito la Commissiane ad
eS1primere il suo avviso sull'emendamento pre.
sentato dal Gover:no, sastitutivo dell'articolo 3.

SPALLINO, 'reTJatore. La Commissione è
d'accorda.

PRESIDENTE. S.i dia :]ettura del nuova be~
sta dell'l'I'I'tkO'I,a3 pralpasto dal Governo e accet-
tato dalla Commissione. ~

RUSSO LUIGI, Segretat'io :

Art.3.

« I 'posti aumentati ne,l rualO' dei malgi!st.rat~
di Corte di cassazione S8ira:nno attribiui,ti nel
1957 comE' vacanze previste nenO' stessa anno
000 ,1'os,seI'IVanza:delle dilsiPolsizioni vigenti.

I posti ammentati nel ruolo dei magis,trati
di Corte di 'a:p'pellolS'ara.nna a:ttribuiti, nel 1958,
carne vacanze previste neHa stesso alnno, a
IIJorma d,elle di,sposi,zi'ani v,i,gent,i.

PRESIDENTE. POli~hènessuno damanda di
parlare, la metto ai vo.ti. Chi lo alp'prova è pre-
gato di aJlzarsi.

(il approvato).

Si dia lettura deWarlicol,o 4.

RUSSO LUIGI, Se,gretario:

Art.4.

« È ,i'stitui,to il molo del 'perSlonale di daJtti~
lagrafia, ,com,prendente oinqueoe:nto unità ».

PRESIDENTE. Su ques,ta articoJa il sena~
tOI'e Battag:l'ia ha pmse'llt8ito un emendamento
tendente a sOIstituirn le Ipa~ole «cinquecento
UIlJÌità» oOlnle altre «,t;r:emila uni,tà ». Poi,chè if
sen.ato're Battaglia Than è ,pI'esente, si inbendc
che vi abbia 'rinunciata.

Isenatari Pic'chiotti e Pale:rmo hannO' :pr~~
sentato un elIIlJen.d~lffientotem.1dentea sostitu~re
l'articplo ,can ,i,lsegu.ente:

« Il 'personale addetto 8Jgli Uffici GiudiziaI'Ì
è recllutato in 1.500 unità ».

Il senato,re PÌicchiotti ha facoltà di illustrare
questo emendamento.

PIiOCHIOTTI. In merita a questo emenda-
mento dobbi'almOi inlllanz'Ìtmtto nortaJrf' che H di~
segna di legge p'I'18vede i} ruolo del ~ersaiIlale
di datti1ogtra1fi'a, 'ruolo dle non è ,p:revisto, nè
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dalla legge 20 dicembrle 1954, n. lOR1, nè dal
decreto 'P1re,s,idelnlziale11 gennaio. 1956, n. 16,
i,l quaIe dilscipUna la materia deHa copia ancllP
co,n l'utHizz,azioll1e di macchine da parte del
pe~sonal:e delle car:riere esecutive. Si vuo,le in~
&OIllimaClam.que,sto d'iselgIlO isbtui're un ruolo
c~J:egià esi,ste ed ha il suo arganioo. Inf'atii,
presso il Mmils.t.('ro di grazia e gm,SUzla, c'è 11

ruoIo del persanale d'ordine o.~ Icome lo 'chia~
ma <il relatore Slpallino ~ del .persanale 'ausi~
liario. Si vuo~e reistituir'e il gruppo C, in so~
sta,u,za, della ca,rr,iera esecutIva, soppresso dalla
legge 1949. I tiitoli richiesti e cioè dI:plama di
Istituto di lstruzlOne scc'ollldltria di primo gl'a~
<.10,sono gli stes,si ,rlkhi,c,stlip,er l'ammIss,i,otl1C
nei ruali delle carriere esecutive.

Per il personale ausiliario o pe,rsonale d'or~
dine (dattilografi), è previsto invece il solo
compimento. degli studi di istruzione obbliga~
tOll'ia (articolo 49 del decreta presIdenziale 11
gennaio 1956). Ora, si sta facendo un bando
per la copertura di posti già abbondantemente
coperti: ce ne sono già 2.500 che lavorano da
sette od otto anni e ,che voi con questa legge
mettete allo sbaraglio, perchècosto.ro sono già
stati classificati e ammessi con la norma del
regio decreto 8 marzo 1924, n. 743, che non
pose a110m alcuna limitazione di posti, i qual!
dovevano eSsere proporzionati al,l:er,eali esigen~
ze del servi1zio.

Ecco perchè oggi ,chiediamo ,che il concorso
comprenda 1.500 unità, m q'lIanto già i posti
per 2.500 sono coperti da coloro che sona stati
immessi COn,regolare legge ed hanno disimpe~
gnato lodevolmente il loro servizio.

Che cosa ottenete chiedendo quello che chie~
dete, onorevoli colleghi? Mettete sul lastrico
tutti coloro che vi hanno. servito fino ad oggi,
perchè esigete un titolo di studio che costoro
non hanno; volete portare a concoll'so gente
che da dieci anni ha prestato servizio, e che
oggi avendo quarant'anni dovrebbe essere
estramessa dal concorsa.

N ai, accanto a questa bando di canco.rso per
1.500 unità, in favare di coloro che già adem~
piana al 'praprio ufficio, abbiamo chiesto altresÌ
con un emendamento all'ultimo comma del-
l'articolo 5, che nella prima 'attuazione deHa
presente legge ,i] co.ncorso sia riservato IsaIa
agli amanuensi che prestano. già servizio da

alrrlena un biennio. presso gli uffici giudiziari,
a prescindere dai titoli di studia e dall'età,
perchè sano entrati con altri titoli di studio ed
hanno. oggi un'età che impedirebbe lo.ro di pa~
tel' prendere parte al concorso.

Abbiamo- quindi tenuto ,conto anche dell'al~
tra migliaio di unità che rimarrebbero fuo.ri
dal concorso, proponendo appunto un emenda~
menta all'articolo 5, del seguente tenore:
«Tutti gli amanuensi che abbiano almeno un
biennio. di servizio all'entll'ata in vigare della
presente legtge e che siano. stati riconascIUti
idonei al <concorso dI c'lIi al comma precedente,
verranno isc.ritti in apposito ruolo transitario
fino a quando non saranno entrati in orga~
nICO».

E ciò perchè il ruolo transitario esiste sem~
pll'e.

Ecco. come si giustifica la richiesta dei
1.500, che è di mille inferiore a quelli che hanno
dato la loro opera utile ed onesta in servizio
e che dovrebbero esse.re estromessi dal servi~
zio non potendo prender parte ai concorsi per
la loro età e per nal1 avell'e i tltoli di studio
sufficienti.

Per queste ragioni chiedo che sia accolto
l'emendamento >alll'articol0 4, che si cmnpl,eta
colle richieste che abbiamo già indicato e che
colleghiamo ora con l'articolo 5 di que.sta dise-
gno di legge.

PRESIDENTE. Invito la Commissiane ad
esprimere il suo avviso sull'emendamento in
esame.

SP ALLINO, rel.atore. Illustre Presidente,
nai diamo atta della buona volontà del sena~
tore Pie:chiot'ti. EI~li, dopa aver pre,sentato un
emendamento all'articolo 4 nel senso di por~
tare a 1.500 le unità del pell'sonale addetto
qouale amanuensi agli uffici ogiudiziari, ne ha
prapos.ta un ,altra all'articolo 5. Naturalmente
la mag,giomnza de.l,laCommiss,ione è ca,ntraria
8.ll'aumento del numero degli amanuensi e iit se~
natarePiochiotti ne ,conoss,ceaLmeno quanto me
]e ragioni. La ragiane dis'pa:nibÌ1htà di bilancio,
è assolutamente insuperabile.

COlme ,siano cOillt~ari al suo emendamento.
siamo contrari anche all'emendamento Batta~
glia, che è decaduto.
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Per quanto !riguarda l'emendamento del se~
nato re Pic-chiotti all'articolo 5 .

"
(lnterruzio~

ne de,zsenatore Pvcchiotti)... 00n il quale si pro~
pa!ne di istituire per ita ,p'rima at'tuaziane di que~
sta leglge, un ruolo speciale nel quale po:s,sono
éntr:are gli ,amanuensi attuaJment,e in servizio,
anche sesfarniti .di titolo, e di qualsiasi età,
la maggiaranza della Cammissiane deve .es,pri~
mere parere contrario.

Riconosce 'però che La spirito 'infmmator'e dPÌ~
l'em2ndamenta Picchiatti è giusta, per cui io

stesso por'Opa!ngodi 1liggiungere :all'ultimo .camma
dell'articolo 5 illseguente 'emend'alill(>n:ba: « Nel~
la 'prima attuaz'i'ane della pl'eseJlltel:egge il r.an~
COI~sOsarà ,per ti,tOlli e per E>grumie questi ultimi
sal'anna lim.itati alla prava pratica. Le n'Orme
rel'ativ,e sa'ranJlO ~ta;bmte nel ba,ndo dI 'COll'cor~
sa, ill qual,e day,rà prev1edere ,altresì l'attrihuzio~
11edi voti supplementari In pI1alparz'ione al nu~

me-I'a ,degli 'anni cl; sPl'vizia, ai ccncorr:enti che
siamo stati assunti cOlme amalluensi e dattila~
gl'31ft a norma den'articolo 99 d'eill'O'l'di:namente
deHe callicelldl1ie :e segreterie g~udizia,ri'e ap~
/pravato ('ton regia rdel01'ert:o~legg'p8 malggia' 1924,
n. 745, da almeno un bwnnio prim,a della eill~
trata in v:ÌgO're della pre,se'nt.e 1elgge. Si alppli~
cheranna inoltre le disposizioni ,generali in vi~
gore sulle ri,serv6 di IPolsti lì favore di debeil'mi..
llate 'categ:a!rie 'e sui ti,tah di ,p'reee:denza nelle
ammi:ssioni a.gli Iffiipi,eghi pubblid ».

Can questa mi Ipare che rendiramo giustilZia,
se eo)sÌ si può di'l'le, agli amanuensi attualm8n~
te in serrv]Z'~Oi.

PREISIDENTE. bwito l'Oltlorl€yale Mini'stro
dli grazia e giustizia ad 'eiStprimere l'avvisa del
Govler1no.

MORO, Ministro di grazia e giustizia. La
quest10ne degli aunwnuensi nan è n:ua~a. Ce ne
siama occm/pa;t:i,nOli,se lO.leè loccupata i1 Pa:r1R~
menta. GN amanuensi sono aiSslUntJcan autor;",.
zazione dei -cancellieri, ma sona 'purtrappo sal~
tD.nbodei dipendenti p'rÌiV'atidei Cancellieri stes-
si e ricevona una retribuziane da p,arte di essi

nell' es:pl'kazjone delle l'Orafunzioni; ma putrop~
po nOn sono diiPoendelntidaHo Stato e lIlanllannl)
con .Ia Stato nessun raiP'parta dii:retta. Debbo
dire ,che non intende~ama affrantare qui la
questione degli amanuensi, perchè essa è già

affrontata in un'altra sede. È noto che il Mi~
nistra della giustizia ha farmulato un disegno
di legge che ha trasmesso al Ministra d~lla ri~
forma burocratica per cercare di risalvere que~
sto Iprohlema ,neilla sede deJ,1'attuaziane u}iterio~
'~e deilla legge deleg.a.

Ora queste inte,se tra i Mi11i,s,trid.ella giusti-
zia, della riforma buracratica e del tesoro ,sano
in c'Orso. 'Q'Uindi queHa che facciama in questo
momento nan può essere una soluzionè -com~
pleta del prablema degli amanuensi ,che segue
il sua carsa in un' altra Isede. Non ,di mena il
Gaverna, tenuta canta del problema umano
degli aman'Uensi e della analo,gia deUe funziani
esercitate dagli amanuensi nei ,confrant,i delle
funzialll p,er le qua'll nai istituiama questa rua-
lo, ha aderito valentieri alle sollecitazioni del
Presidente della Cammissione e quindi anche
all'emendamenta che l'anarevale Spallino ha
presentata e ,che tende evidentemente non a
risolvere integralmente il prablma, che è assai
camplessa e che .si spera di risalvere in un'al~
tra e più pro,pria sede, ma a dare in questa
sede un limitata ricanascimento p'refer:enzoj:al~
agli amanuensi nei canfranti di altre categarie
che ll'lllla hanna a <:he fare <:an l'amministra~
ziane della giustizia.

E ciò, ferme le condizioni generali di aJIDmis~
siane al ooncorsa. Can ciò si dà ,una ,giusta p'l'e~
ferenza a quest,e persQlne e ,si las-cia peralt...o
,ohe il ,problema, che a'Pipunta r,iguarda una ca~
tegor,ia ben più numerosa, venga affrontato e
TÌisolta neU'a,ltr:a siede Illeilla'<]Iualesi ,sta Igià la~
vlOImndo.Quindi oCriIsano del,le difficoiltà ma 1101jle
abbiama :pIIe,senb e ,cercherema d.i sUlperarle
nella ,sede p1roporia.

PICCHIOTTI. Ma, QInorevole M,i'nis,tro, que.
sti amanuensi sono sta.ti 'immessi nell' arrum.ini~
strazione ,in virtù di una n'Orma legislativa del~
1'8 marza 1924, che non aveva limite 'per nes~
.suno! Adelsso si vuoI fare un altro concorso?

PRESIDENTE. ,senatore PkchÌotti, nan r1~
pre11diaana la dilscus,s'io!l1.e. IllIs,oj,s.tenel sua elmt'n~

dwmento?

PIOCHIOTTI. Ilnsisto, si,gnor Presidente, {'
chiedo. cthe sia melssa ai voti,.
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PR,ESIDENTE. Metto ail,lora ,ai vlo'ti l'etmen~
damento sostitutiva dell'artlÌtcolo 4 Ipr,es:entato
da;i secrl'at:oriPi'c<chio:trt:,i'00 altri, non accetta-!;o
nè dalla Gommi,s,sione nè dal Governo.

Chi l'approv,a è pregato di alzarsi.

(Dopo prova e conrtopr01Ja, non è a;p'P'i'O~
vato ).

Metto 'ai voti l'articolo 4. Chi l'approva è
pregato di al'z.a.r,s,i.

(È ap'Pf('ovato).

P81ssiamo all'articolo 5. Se ne di'a lettura.

RUSSO LUIGI, Seg1'etario:

Art.5.

11pers'OInaledi daiblogrwfia è addetto agli uf~
fici giudizi'a,ri e disllIYlipe~na esdusiv.amente
mansi'oni di cOop,ia,anche con 1'lutil<i'ZZaz'i:onedi
macchine, cnn i servÌ'zl ~Jd '€Issa inerenti.

Ei<sO è ass'U'lllto mediante ,pubblicO' concorso
per esami, al quale possono parteC'Ì'pare j cit
ta.dini ita:EaiI1i muniti di di'p,loma di i,stituto
di ,i,struz,iolne :s.e<Clolll'daTi'adi Iprilmo grado ei'll
po'ssesso degli a,uri r€lqu i8'iti rilcll'ies,ti dall' al'~
t:i:colo 2 del de'creto de] PrelSidente deUa R~~
plubbHoa 11 gectlna:i,o 1956, n. 16.

GJri ,esami comp,rendono una p:fova ::,cr.itta di
Jing'Ua ital>iana 'E' una prova 'pratica di datl1~
lograma.

N ella prima att.uaz:iiOlne de:lla .presente leggt
i,l conCior,slo s,arà per titoli e per esami, e que~
stli ultimi isaraillno Himita;bi aHa :pirorva pratka.
Le norme relative sa,ra11lIliOsta:biilite nel bando

d'i cO'nc,o'rlso.

PREiSIDENTE. Sul primo comma è :::;tato
presentato un omendamento c1.apa;rte del sella
tore Jarunuzzi, tende'll:t,e a siOstituirp Ie 'parole:
« con 1'Iutilizzaziolne di macclhine » con If' alti e :
«am'l1'no ».

Credo che slja r(1lpportun'O awett.oxe que.sto
tJmendamento di formR. Infatti, h'atta.ndllsi ii
dattilografi, non è necessario dire: «anche
con l'utiIizlzaz>Ìoille di Iffiarcchine»; semmai s,i
deve spec.ifLcare ,che le 'COIp'ieIpOSISOlnoesse're fat~
te anche a :mano.

SPALLINO, rel(1tnrf. Si potranno spostare
ed invertirre i t.e;l:'minlÌ,sebbene ciò ~costltuisca
sempre una COisaantilpa1Jica. Le s,entenze de~
vono egs'ere scr:itte a mano<!

JANNUZZI. Ma aHora non dobblÌamo rif('nr~
ci al fpeCI:1SrOlnlÙe(li dartti,lografia. Io non ho mai
saput10 che il personale di dattilog,ratfia possa
altJrimenlti ,dis'hnlpegnar'e le sue fun~ioni se non
cOonle macchdne!

PRESIDENTE. Sul <prrlmb comma dell'art]~
colo 5 è ,stato Ipresren:tato un altro ermeIl!damen~
to da pa.rte dei senatori Trrabuechi, De Luca
Cado, PieClh<e:le,Benredetti, Amigo'lli e Braeo.esi.
,tendente a sos1Jit:uire alle parole: « mansilolni di
copi'a » le 'wltre: «ma,ns,Ìooni di sai,tturaziom.e e
d~i 'cOlpi a ».

SP ALLINO, relatore. La soeritturazioille è
so~o a mano!

MORO, Minis.tro dl grazia e giu.c;tizia. Do~
marll'do di Ipafl1.a'l'le.

PRESIDENTE. Ne ha .facoltà.

MORO, Minist1'o di grazia e giustizia. Biso~
gna :intendlelrs,i su] s'ignifica;to di «s'c,ritturla~
ziO/ne». Io sa:rei Ipi,ut:tosto prelf s,opprimere la
espressione « anche con utilizzazi'one di ma.cchi.
ne » che. esprime un concertt.o 'P,iùimprltic.itO';ma
con l'elspres,s'ione <,s,critturazione » può s!0:rger8
eqruivoco in relazione alle funzioni di cancelhe~
re, anche ,se l"intIEJllzi'Onedel sena.tolre De Luca
è u:n'ailtra.

PICCHIOTTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PICCHIOTTI. Desidero solo fall' osservare
che la dizione dell'articolo 5 è presa dI sana
pianta dall'articolo 40 del de.c;reto presidenziale
11 gennaio 1956, il quale parla di copia anche
Wn l'utilizzazione di macchine.

PRESIDENTE. Senatore De Luca Carlo,
mantie'lle l'emendamento?

DE LUCA CAiRLO. N on insisto.
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PRESIDENTE. Senato,re Jannuzzi, insiste
nel sua emendamento?

J ANNUZZI. Nan insisto.

PRESIDENTE. Metto ai voti il prImo c()m~
ma dell'articolo 5: con la modifica praposta
dal Ministro di grazia e giustizia" tendente a
sopprimere le parole «anche con l'utilizza~
zione di macchine ».

Chi l'approva è. pregat() di alzarsi.

ce ap'provato).

Metto ai voti il secondo e terzo ,comma del~
l'articolo 5.

Chi li<approva è plregato di al~,arsri.

(Sono approvati).

Sull'ultima ,comma sona stati presentati al~
cuni emendamenti. Si dia lettura dell'emenda~
mento del senatore Ragno.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« All'ultimo comma aggiungere dopo le paro~
le: "limi.tati alla 'prova pratka" le altre: " A
Iparità di puntelglgio sar,anno p,referiti Igli ama~
nuensi e dattilografi 'in servizio presso gli Uf~
fi,ci giudizi ari assunti con regolare decreto e
con non meno di quattro. anni 'di anzianità "».

PRESIDENTE. Poichè il senatore Ragno
non è presente, si intende .che vi abbia rinu'll~
ciata.

Si dia lettura dell'emendamento presentato
dai senatori Picchiotti, Palermo, Cerutti e Va~
lenzi.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« SOoStitùire l'ultimo comma con il seguente:

" NeHa prima attuazione del,la presente ~eg~
ge il concarsa sa.rà riservato salta'llto agli ama~
nuensi ,che prestano servizio da almeno un
biennio presso gli Uffici Giudiziari, a prescin~
dere dai titoli di studio e dall'età.

"Tutti ,gli amanuensi che abbiano almeno
un biennio di servizio all'entrata in vigOlre del~
la ,presente legge e che siano stati riconosciuti
idonei al concorso di cui al comma precedente

verranno. iscritti in apposito ruolo t.ransitorio
fino a q.uando non saranno entrati in orga~
nico "».

PRESIDENTE. Questo emendamento è già
stato illustrato.

Vi è poi un emendamento presentato dalla
Commissione e già illustrato dal trelatore. Se
ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

,« Sosltituire l'ultimo comma con il seguente:

" NeUa prima attuazi,one della presente legge
il concorso sarà pe,r titoli e per esami e questi
ultimi saranno limitati alla prova pratica. Le
norme relative saranno stabilite nel bando di
cancorso, il quale dovrà prevedetre altresì l'at~
tribuzione di voti supplementari in proporzione
al numera degli anni di se.rvizio, ai ,concorrenti
che siano stati ,assunti come amanuensi e dat
tiIografi a norma de11'art.icolo 99 dell'ordina~
mento delle cancellerie e .segr:et.eriegilU:diziarie
approvato con regio decreto~legtge 8 ma'ggl,)
1924, n. 745, da almeno un biennio p'rima d.ella
entrata in v,i'gore de,ua presente legge. :Si ap~
plicheranno inoltre le disposizioni gener,ali in
vigOlrf>sulle rii>erv'8 di posti a favore d:i déer~
minate categorie e sUlititoli di p,receden,z,a nelJe
ammissioni a:gli impieghi pubblirci "».

RICCIO. Doma:ndo di parlalI'e.

PRESIDENTE. N e ha fa'coltà.

RICCIO. Propongo che, nel secondo pe,riodo
dell'emendamento della Commissione alle pa~
role: «presente legge », si aggiungano le al~
tre: «e ehe non abbiano più di 40 anni ».

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
di grazia e giustizia ad esprimelI'e l'avviso del
Governa.

MORO, Miwistro di graz'i,a e glustizia. Ac~
cetto l'emendamento, ma propongo che si dica,
perchè è la formula più adoperata, «e che non
abbiano compiuto i 40 anni ».

PALERMO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.
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PALERMO. Deside.ro anzitutto ringraziare
l'onorevole Ministro per ,gli schiall'imenti che
ci ha dato, e soprattutto per avere egli colto
l'umanità di questo problema.

Si tratta di sistemare una modesta e non nu~
merosa categoria di ausiliari dell'amministra~
zione della gilllstizia, doè gli amanuensi.

Essi furDno assunti in base all'articolo 99
deI re'g~o decrleto 8 maggio. 1924, n. 745 (col
quale si amtorizz:avano le canceUerle e le seg,re~
terie giudiziarie ad assumere dattilografi ed
ama:nuensi da pagarsi con i proventi della ,can~
celleria); ed hanno sempre svolto lodevolmente
le mansi,oni .loro afl'ida'te. SOlprattutto nelle pic~
cole sedi di Tribunali di pr()lvin'CÌ'anon si sono.
limitati soltanto ad esercitare le funzioni di
sc,ritturali, ma in ,certi caJsi h'anno es'eTdtato
lavori di una cell'ta importanza, fino a sosti~
tlllire gli ufficiali giudiziari e qualche volta an~
che i cancellieri.

Ciò malgrado hanno percepito emolumenti
quanto mai scarsi" irrisori, se mi permettete,
addirittura oltraggiosi. Infatti, nelle piccole
sedi questi modesti lavoratori ries,cono a raci~
molall'e 5 o 6 mila lire, e nelle sedi più grandi
10~15 mila lire al mese.

A dò bisogna aggiutlgere che essi non hanno
nessuna ,ga,ranzia d'i st:abHità nel la:voro, e
sono privi di qualsiasi forma assistenziale as~
sicurativa e previdenziale, e non hanno di~
ritto a liquidazione alcuna quando vengono li~
cenziatL

E a questo proposito consentitemi di fare
un rilievo che va so.pll'attutto a noi parlamen~
tari, perchè debbo constatare con profonda
amarezza che se c'è un datore di lavoro insen~
sibile alle esigenze e ai bisogni del lavoratore,
qlllesto è proprio lo Stato. Il legislatore ha il
dovere di inte.rvenire e di chiedere allo Stato
di dare il buon esempio, applicando le leggi
con ma:ggioll'e senso. di umanità e solidarietà.

Cosa chiediamo con questo emendamento?
Poichè questo disegno di legge istituisoe un
rUDlodi sole 500 unità, di fronte ai circa 3.000
amanuensi, noi chiediamo che tutti siano si~
stemati in questo ruolo. Ciò che si rende im~
possibile col disegno di legge sottoposto al no~
stro esame, che tra l'altro dà la possibilità a
tutti, anche a quelli che fil10ra non hanno eser~
citato le funzioni, di partecipare a questo con~
corso.

L'onorevole Ministro ci ha detto che esiste
un disegno di legge per sistemare qlllesti ama~
nuensi, però io penso, tIl'ova:ndoci noi oggi ad
esaminare questo dise<gnodi legge che istituisce
i nuovi organici, che questa sia la sed'e più
adatta per risolver,e il problema. E penso che
questo problema si potrebbe risolvere facendo
partecipare al concorso pe.r i 500 posti solo
coloro che già si trovano immessi in servizio
e che abbiano almeno un biennio di attività.

MORO, Ministro di grazia e giust1'zia. È

incostituzionale, il pubblico concorso non è più
pubblico se è totalmente riservato.

PALERMO Sono molto lieto. che ella si ap~
pelli alla Costituziooe; avrei voluto che questo
appello lo avesse fatto anche ieri, quando si
è discusso il Consiglio slllperiore della magi~
stratura. Comunque non voglio in questo mo~
mento polemizzare, e p.ropongo che invece di
un pubblico concorso si faccia un ,concorso in~
terno al quale potranno partecipare solo gli
amanuensi già in servizio e ,cololl'oche risul~
teranno vincitori occuperanno i posti, mentre
per i rimanenti si potrebbe istituire un ,ruolo
transito.rio.

Penso che il nostro emendamento debba es~
sere tenuto nella debita considerazione dal Se~
nato e voglio sperare, anzi invito <glionorevoli
colleghi ad esaminall'locon quella coscienza e
con qlllella diligenza che deve guidarci sempre
ed approvarlo, per .rendere giustizia a questa
benemerita per quanto mo.desta categoria di
lavoratori.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprimere il suo avviso sull'emendamento Pic~
chiotti, Palermo ed altri.

SP ALLINO, relat,ore. La Commissione è .con~
tll'aria. Nell'esprimere questo avviso la mag~
~ioranza della C'Dmm:issiDne ri.tiene di av<ere
la cosdenza a posto, perchè con l'emendamento
a;g>giuntivo all'.artioolo 4 ha re,so g1iust~zia agli
attuali amanuensi. Voi volete, invece, istituire
un ruolo transitorio per gente che se pure ha
reso notevoli servizi, p,er essere sfornita di ti~
tali di studio e per avell' superato i normali
limiti di età non può crearsi una situazione di
privilegio.
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Questo sarebbe eccessivo, sarebbe fuori luo~
go, ed una ingiustizia nei canfronti di tutti
coloro i quali aspirano a diventare amanuensi.

Siamo quindi 'contrari al l'Iuolo transitoria
mentre siamo favore'Volissimi ~ e aredo di
averne data prova col mio emendamento (è ve~
ro, senatore Palermo?) ~ ad agevolare ,coloro
i quali, avendo prestato almeno un biennio di
servi'zio, partecipano al cancorsa in candizioni
più favorevoli. . .

PRESIDENTE. È un titolo preferenziale,
insamma.

SP ALLINO relat,ore. ." ean un titolo. pre~
ferenziale, ca~e mi suggerisce oppartunamente
il Presidente.

A q'Uesta si aggiunga ch€ can un emenda~
mento del .senatare Riccia si tende a favorire
queste persane fino ai quarant'anni di età. Che
casa si vuole di più? Mi pare che abbiamo. cer~
cato di conciliare le ,esigenze del nostra ,cuore
con quelle della equità, anche nei ,canfranti
degli amanuensi attualmente in servizio. Di
più nan si può falre.

,P:RESliDE:NTE. Invita l'anarevale Ministro.
di grazia e' giustizia ad esprimere l'avvisa del
Gaverna.

MORO, Ministr,o di graz1',a e giustizia. la
mi sono già pranunciata al .riguarda e ho di~
chiarata ,che accetta l'emendamento della Cam~
missianecan la modificaziane praposta dal se~
natare RiciCÌa e da me ;precisata.

CONDORELLI. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CONDORELLI. Desiderelt'ei un chiarimento.,
se sona ancora in tempo..

Degli attuali amanuensi già assunti che casa
accade? Si mandano via?

SP ALLINO, relatore. Concarrano ed hanno.
Illn titalapreferenziale.

CONDORELLI. A parte il fatta che ci sono
molti che non passano. concorrere, si tratta di
caprire soltanto. cinquecento. posti. Degli altri

allara che ,cosa avviene? È chiara che daweb~
bera restare.

MORO, Ministro di graZÙLe giustizia. Da~
manda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MORO, Ministrr10 di grazia e giustizia. Gli
amanuensi adesso hanno. una certa sistema~
ziane per quanta malta pavera, e cantinuano
ad averla. È in carsa, come ho detto prima,
uÌ1:acomplessa pracedura, di intesa can i M,ini~
sterl competenti, pier la sistemazione glabale
della questiane degli amanuensi. Quindi, l'oc~
casione che ci si affre oggi nai l'abbiamo. calta
per agevolare ,gli amanuensi che possano par~
te.cipare a questa cancorsa. Ma resta aperta
il problema 'che stiamo. cercando. di risalvere
attrave,rsa i nastri cantatti can il Ministel'a
del tesara e can il Ministero. per la rifarma bu~
racratica. Vi è già 'Un progetta ministeriale
che è stata inviata al Ministero per la rifar~
ma buracratica.

Perlanto, gli amanuensi nan vengano. licen~
ziati, in quanta mantengono. le attuali fun~
'zliani con la retribuziaTI.€' privata, diciamo. casì,
che hanno. in questa mamenta, in attesa di una
sistemaziane generale che 'nai stiamo cerlcanda
di realizzare a ragian veduta can gli altri Mi~
nisteri. Comunque calara che potranno. appra~
fittare di questa occasiane saranno. sistemati
prima nel m0'da più saddisfacente.

CONDORELLI. La ringlI'azia, anarevale Mi~
nistra, e can queste assicu.razioni io. dichiara di
essere tranquillo nel votare l'articala casì carne
è stata farmulata.

DE MARSICO. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fa,caltà.

DE MARSICO. 10' sarei d'accardo sulle ra~
giani espaste dall'onorevale Ministro, ma vor~
rei ,che le parale del Ministro patessera essere
interpretate non carne affidamento. .circa Illna
opera da svalgere per tentare di sistemare gli
amanuensi, ma carne un precisa affidamento.
che gli amanuensi saranno sistemati in seguita
agli accordi in corsa can gli altri Ministeri.
Altrimenti il mia vato sarebbe cantrafrio.
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MORO, Ministr.o di graz1'a e giustizia. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MORO, Ministro di grazia e giustizia. Noi
abbiamo già formulato un disegno di legge
che dovrebbe avere la forma di legislazione
delegata, lo abbiamo inviato al Ministero per
la riforma bmrocratica e lavoriamo per intese
a questo proposito sia con detto Ministero, sia
con il Ministero del tesoro. Io conosco gli in~
tenti del Parlamento e penso .che, come me,
li ,conoscano i Ministeri finanziari. Quindi cre~
do che possa essere accolta la mia dichiarazio~
ne ,come un sicwul'oaffidamento di .affrontare Il
problema per una sua completa soluzione così
come è auspicata.

PRESIDENTE. Poichè nesswunaltlro doman~
da di parlare, metto in votazione l'emenda~
mento sostitutivo dell'ultimo comma dell'arti~
colo 5, presentato dai senatori Pic.chiotti, Pa~
lermo, Cerutti e Valenzi, non aecettato nè dal~
la Commissione nè dal Governo. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(Dopo prov,a e C'Ontropr.ova, non è approvato).

PALERMO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

P ALEiRMO. Desidero chiedere un chiari~
mento alla Commissione in relazione all'emen~
damento da essa presentato sostitutivo dell'ul~
timo comma dell'articolo 5.

Quando si dice:. titoli preferenziali, cosa
significa?

SP ALLINO, relatore. Nel mio emendamento
in fondo è scritto testualmente così: «Si ap~
plichell'anno inoltre le disposizioni generali in
vigore sulle riserve di ,posti a favore di deter~
minate categorie e sui titoli di precedenza nel~
le ammissioni ai pubblici impieghi ».

Evidentemente, è un titolo prefe,remiale
questa riserva, chiara, esplicita.

PRESIDENTE. Poichè nessun altro doman~
da di parlare, passiamo alla votazione dell'ul~

timo ,comma dell'articolo 5 nel testo della Com~
'missione con la modifica proposta dal senatClre
Riccio e precisata dall'onorevole Minbtro. Se
ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segr.etario:

« N ella prima attuazione della p.resente legge
il concorso sarà per titoli e per esami e questi
ultimi saranno limitati alla prova pratica. Le
norme !relative saranno 'Stabilite nel bando di
concorso, il quale dovrà prevedere altresì la
:1ttribuzione di voti sup'plementari, in propor~
zione al numero degli anni di servizio, ai con~
correnti che siano stati assunti come ama~
nuensi e dattilografi a norma dell'articolo 99
dell'()lrdinamento delle cancellerie e segreterie
giudiziarie approvato con regio decreto~legge
8 maggio 1924, n. 745, da almeno un biennio
prima della ent.rata in vigore della presente
legge e che non abbiano compiuto i 40 anni.
Si applicheranno inoltre le disposizioni gene~
l'ali in vigore sulle riserve di posti a favore
di determinate categorie e sui titoli di pll'e~
cedenza nelle ammissioni agli impieghi pub~
blici ».

PRESIDENTE. Lo metto ai voti. Chi l'ap~
prova è ,pregato di alzarsi.

(E approv'ato).

Metto ai voti Gel suo complesso l'articolo 5
nel testo modificato. Chi l'ap,prova è p,regato
di alzarsi.

(E apP'ììovato).

Si dia lettura degli articoli successivi.

RUSSO LUIGI, Segr,e,tario:

Art. 6.

Il trattamento economico del personale di
dattilogl'a;fia è iÌndicato nella tabeUa C an.
nessa alla presente legge.

Gli intervalli di tempo richiesti per l'attri~
buzione degli stipendi indicati nella predetta
tabella si computano dalla data di assegna~
zione dello stipendio precedente.

Ciascuno degli stipendi anzi detti è suscetti~
bile di aumenti periodici, a norma dell'arti~
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colo 1, terzo e quarto comma, del decreto del
Presidente della Repubblaca 11 gennaio 1956,
n.19.

(.EJ apPT01Jato).

Art.7.

Il Governa è delegata a pracedere, entra tre
mesi dall'entrata in vigare della presente leg~
ge, alla attribuziane alle piante arganiche de~
gli uffici giudiziari dei pasti aumentati nel
ruolo della magistratura e nel ,ruolo del per-
sanale delle cancellerie e segreterie giudizia~
rie, tenuto canta delle esigenze ded vari uffici
~n ,relazione al numel"a dei magistrati e dei
funzionari di cancelleria e di segreteria che
vi sano attualmente addetti e al numera de~
gli affari.

Il Gaverna è altresÌ delegata a emanare,
entra la stessa termine di cui al camma pre~
cedente, le norme sull'ardinamento del persa~
naIe di dattilagrafia, uniformandosi alle dispo~
sizioni contenute nei decreti del Presidente
della Repubblica 11 gennaia 1956, n. 16, sul~
l'ardinamenta delle carriere degli impiegati
civili della Stato e 11 gennaia 1956, n. 17,
sulla statuta degli impiegati civHi dello Stata.

La ripartiziane fra gli uffici giudizi ari del
persanale di dattilagrafia è stabilita con de~
creta del Ministro di grazia e giustizia.

(1JJ appro1Jato).

Art.8.

La spesa derivante dall'attuaziane della pre~
sente legge sarà iscritta nella stata di previ~
siane della spesa del Ministera di grazia e

giustizia a cominciare dall'esercizia finanz~a~
ria 1957~58.

(.EJ apP'f"oov1ato).

Art.9.

La presente legge entra in vigare il giarno
della sua pubblicaziane sulla Gazzetta Uffimale.

MORO, Ministro di g,/f'azia e gius,tizia. Da~
manda di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

MORO, M~nristro dt" gr,azia e giustizia. Pro~
ponga che l'articala 9 sia cosÌ formulata:

«Art. 9.

La Iplresentelegge entrerà in vigO're i<]gior~
na successiva a quello della sua pubblicazione
sulla Gazzetta Ufficiale ».

PRESIDENTE. Invito la Cammissiane ad
esprimere il sua avvisa sull'emendamento pre~
.sentata dal Govelrno.

SP ALLINO, r€l,at.ore. Là Commissiane è
d'accarda.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti l'arti~
colO' 9~nel testo propasta dal Gaverna. Chi la
approva è p,regata di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo all'esame delle tabelle. Si dia let~
tura della tabella A.

RUSSO LUIGI, Segretario:
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RUOLO ORGANICO DELLA MAGISTRATURA

Primo PresI,dente della Corte di cassazione .
Procuratore Igenerale 'press'o la Corte di cassa~

zione ~ Presidente del Tribun,ale superiore
delle acque pubbliche .

PresIdenti di sezione deUa Corte di cassazione
ed equiparati .

Consiglieri della Corte di c.ass,azione ed equi~
parati

Magistrati di appello .
Magistrati di tribunale e ,ag,giunti giudiziari

Uditori giudiziari

Malgi,strati
di

casS1azione

Totale

II Legislatum

TABELLA A.

Numero
dei posti

1

2

64

293

1.380

3.613

350

5.703 »

PRESIDENTE. Su questa tabella il sel1a~
tOll'eBatta'glia ha ,pmse'l1tato un emendamento.
Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segrle1tario:

Sost1:tuire la tabella con la segUJente:

RUOLO ORGANICO DELLA MAGISTRATURA

(

Primo Presidente della Co,rte di cassazione .
Procuratore generale presso la Corte dI cassa~

Magistrati zione ~ Presidente del Tribunale s'Uperiolre

di delle acque pubbliche .

I

Presidenti di seZIOne della Corte di cassazionecassazione
ed equiparati .

Consighe.n della CQrte dI cassazione ed equi~
paratI

Magistrati di appello
Magistrati di tribunale e aggiuntI giudiziari
UdItori giudiziari

Totale

TABELLA A.

Numero
dei posti

1

2

64

303
1.410
3.873

350

6.003
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PRESIDENTE. Questo emendamento è su~
perato, essendo collegato con l'emendamento
all'articolo 1 dello stesso proponente, dichia~
rato decaduto.

Metto allora ai voti la tabella A. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È app~ovata).

Si dia lettura della tabella B.

RUSSO LUIGI, Segretari,o :

TABELLA B.

RUOLO ORGANICO DEL PERSONA.LE DELLE CANCELLERIE
E SEGRETERIE GIUDIZIARIE

Numero
dei posti

Cancéllieri capi di Oo-rte di cassazione e di Corte di appello e
Segretari capi di Procura generale di Corte di cassaz1ione
e di Corte di appello .

Cancellieri e Segretari capi di prima classe .
Cancellieri e Segretari capi di seconda classe .
Cancellieri e Segretari di prima classe .
Cancelli ed e Segretari di seconda classe .
Vke cancellieri 'e vice s'egretari

48

627

897

1.675

.1
. i 2.728

Totale 5.975

PRESIDENTE. Il Governo propone la sop~ I Si dia lettura della tabella C.
pressione di questa tabella in relazione alla
approvazione del nuovo testo dell'articolo 2. RUSSO LUIGI, Segretario:

Metto ai voti la sOPPll'essione della tabella B.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(EJ appr'(Jv1ata).

TABELLA C.

STIPENDI ANNUI LORDI DEL PERSONALE DI DATTILOGRAFIA
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PRESIDENTE. Su questa tabella non sono
stati presentati emendamenti. La metto ai voti.
Chi l'approva è p.regato di alzarsi.

(EJ apP'r'ovata).

Prima di p.orre in votazione il disegno di
legge nel suo complesso, avverto ,che, per ov~
vie ragioni di coolfdinamento, all'artIcolo 2,
secondo comma, dopo le ,parole: «Il Governo
è delegato », va inserita la frase: « nel termine
stabilito dall'articolo 7 ».

Non facendosi osservazioni, così resta sta~
bilito.

P.ropongo, inoltre, che alla Commissione
venga affidato il coordinamento formale degli
articoli.

N on essendovi osservazioni, così rImane sta~
bilito.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di alzall'si.

(EJ .approvato).

Seguito della discussione e approvazione, con
modificazioni, del disegno di legge: « Par-
tecipazione delle donne all' Amministrazione
della giustizia nelle Corti di assise e nei Tri-
bunali per i minorenni» (1632) (Approvato
dalla Camera dei derputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
adessO' ,il seguito della di,scusslione del diseg.'1o
di legge: «Partecipazione delle donne all'am~
ministrazione della giustizia nelle Corti di as~
sise e nei Tribunali per i minorenni ».

Essendo stata chiusa la discussione gene~
',rale, passiamo alla dis,cussione degli articoli
nel testo proposto dalla Commissione. Se ne
dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretar'io:

CAPO I.

MODIFICAZIONI

ALLE LEGGI SULLE CORTI DI ASSISE.

Art. 1.

Gli all'ticoli 3, 4, 22, 23, 24, 25, 26, 27 e 30
della legge 10 aprile 1951, n. 287, modificata
dalla legge 5 maggio 1952, n. 405, sono sosti~
tuilti da!i seguenti:

Art. 3. (Comrposizione delle Corti d;i ass'i~
se). ~ La Corte di assise è composta:

a) di un magistrato di appìello che la
presiede;

b) di un magistrato di tribunale;
c) di sei giudici pop.olari dei quali almeno

tre devono esse.re uomini.

Art. 4. (Composizione delle Corti di assise
di appello). ~ La Corte di assise di appello è
composta:

a) di un magistrafo di cassazione che la
presiede;

b) di un magistrato di appello;
c) di sei .giudici pop.olari dei quali almeno

tre devono essere uomini.

Art. 22. (Liste dei giudici popolari). ~

Decorsi quindid ,giorni dalla pubblkazione de~
gli albi definitivi, il presidente del Tribunale
del capoluogo del distretto di Corte di appello
forma le liste generali dei giudici popolari or~
dinari e le liste d.ei giudici popolari supplenti
per le Corti di assise di appeno e comunica
immediatamente le liste generali dei giudici
popolari ordi.nari ai p1residenti del Tribunale
dei luoghi ove hanno sede le Corti di assise.
La stessa .operazione, nel quindici giorni suc~
cessivi, compie il presidente del Tribunale del
luogo ove ha sede la Corte dI assise relativa~
mente ai giudici popolari della Corte stessa,
escludendo dalle liste g.enerali dei giudici po~
polari o,rdinari di Corte di assise i giudici com~
presi in quelle per le Corti di assise di appello.

Qualora la Coll'te di assise e la Corte di
assise di appello siano normalmente convocate
anch~ fuori delle loro sedi, il presidente del
Tribunale del luogo ove ha sede la Corte di
assi.s.e e il presidente del Tribunale del capo~
luogo del distretto di Corte di app'ello formano
rispettivamente altr.e liste di giudici' pO'polari
supplenti per quanti sono i Comuni di normale
convocazione delle assise.

Per ogni Corte di assise e per ogni Corte
di assise di appello sono fOll'mate, sia per i
giudici popolari ordinari, sia p.er i giudici po~
polari suppl€uti, due liste, una per gli uomini
ed una per le donne.

Art. 23. (Procedimento per la formazione
delle liste gener,ali d,ei giudici popolari). ~ Le
liste ,ge'llerali dei giudici popolari pe.r le Corti
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di assise e per le Corti di assise di appena
sono formate con l'intervento del pubblico mi~
nistell'o e del presidente del Consiglio dell'Or~
dine degli avvooati o dI un suo delegato, e
l'assistenza del cancelliere, imbussolando, in
pubblica udienza, in un'urna tanti numeri
quanti sono i numen corrispondenti ai nomi~
nativi ,compresi nei nspettivi albI definitivi dei
giudici popolari assegnati a ciascuna Corte di
assise o a ciascuna Corte di assise di appena,
e procedendo all'estrazione fino a raggiungere
il numero dei gi'udici pop01ari prescritto. Il
nominativo corrispondente al numell'o sorteg~
giato va a formare la lista generale, rispetti~
vamente degli uomini e delle donne. Tutti gli
iscritti neUe liste generali dei giudicI popolari
sono destinati a prestare serVIZIO nel biennio
successivo.

Per la formazione delle liste dei ,giudici po~
polari supplenti vengono 1mbussolati l numeri
corrispondenti agli iscritti negli albi definitivi
aventi la residenza nel Comune per cui occone
fOHnare la lIsta e pOI si procede alla estrR.zion€
fino a raggiungere il numero dei giudici popo~
la l'i ordinari prescntto, tenendo separate le li~
ste degli uomini e qU'eUedelle donne.

Ai fini della formazione delle liste separate
dei gyudici popolari, uomini e donne, di cui
ai due precedenti comma, allorchè una delle
due liste viene completata, le estrazioni pro~
seguono fino al eompletamento dell'a1tll'a, senza
tener conto dei nominativi di coloro che ven~
gono sorteggiati in eccedenza alla lista già
formata.

Art. 24. (lmbussolamento d,elle schede). ~

Il pr€lsidente del Tribunale del luogo ove ha
sede la Corte d~ assise o un giudice da lui
delegato, in pubblica udienza, alla presenza
del pubblico ministero e di un rappresentante
del Consiglio dell'Ordine degli avvocati, e con
l'assistenza del cancellie::rIe, pone in un'urna
portante la indicazione «giudici popolari or~
dinari» il numero di schede conrispondenti
al numero del giudici, uomini e donne, delle
liste generali residenti nei Comuni del circolo.

In ciascuna scheda è scritto nome, cognome,
paternità e residenza di un giudice.

In una seconda urna portante l'indicazione
«,giudici popolari supplenti» lo stesso pre~i~
dente pone le schede dei giudici, uomini e

donne, resi d,enti nel Comune ove ha sede la
Corte di assise, osservate le norme del prece~
dente comma. Pe.r il Comune non capoluogo
del circolo l'imbussolamento delle schede è fatto
dal pll'esidente del Tribunale locale.

Il presidente della Corte d'appello o un con~
sigliere da lui deleg.ato, in 'pubblica udienza,
alla presenza del pubblico ministero e di un
rappresentante de1 ConS'iglio dell'Ordine de,gli
avvocati e con l'assistenza del cancelliere, pone
in tante urne quante sono le Corti di assise di
appello del distretto portanti l'indicazione
« giudICI popolari ordinari », il numero di sche~
d9' cor,rispondente al numero dei giudici po~
polari uomini e donne di CO!l'te di assise di
appello delle liste generali residenti nei Co~
muni del .circolI dipendenti dalla Gort.e di as~
sise di appello presso la quale i giudici po~
polari sono destinati a prestare servizio. Si
osservano le disposizioni dei due cpmmi pre~
cedenti.

Le urne dei giudici popolari ordinari, sug~
'gellate, sono custodite rispettivamente dal pre~
sidente della Corte di appena e dal p.residente
del Tribunale del luogo ove ha sede la COQ'te
dI assise, mentre quelle dei giudici popolari
supplenti destinati a prestare servizio in Co~
mune dIverso da quello ove ha sede la Corte
di assise, sono custodite dai presidentid.ei Tri~
bunali locali.

Di tutte le operazioni è redatto processo ver~
baIe sottoscritto dal presidente, dal pubblico
mi nistero e dal cancelliere.

Art. 25. (Giudici popolari della sessione). ~
Quindici giorni p!l'ima de1l"inizio della sessione
del1a Corte dI ass,ise, il presidente, ilJ1seduta
pubblica, da tenersi nella sede in cui si svol~
gerà la sessiolJ1e, assistito dal canc.elliere, alla
presenza del p'ubblico ministero, estrae dieci
schede dall'urna dei gi udici popolari ordinari.

Qualora fra tali dieci sched.e quelle relative
a'gli uomini siano in numero inferiore a cinque,
il presidente continua la estrazione, ,fino a
!l'aggiungere il numero di cinque schede con~
tenenti nominativi di uomini.

Dell'ordine di estrazione, è compilato pro~
cesso veI1bale sottoscritto dal pr'esidente e dal
can celli ere.

I difensori delle parti nelle cause da tI1at~
tare nella sessione devono essere avvis8.ti al~



Senato della Repubblica II Legislatura~ 19453 ~

30 NOVEMBRE 1956DISCUSSIONICDLXXVU SEDUTA

meno died giorni prima di quello stabilito per
la estrazione affinchè, volendo, possano assl~
stere alle operazioni.

Almeno otto gio,rni prima dell'inizio della
sessione, l'avviso del giorno e d~ll'mra nei quali .
essa avrà principio è notificato, a cura del

'presidente, ai giudici popolari sorteg'giati.
I girudici ai quali è notificato l'avviso' deb~

bono trovarsi pres€nti all'inizio della sessione,
salvo che ne siano stati dispensati dal presi
dente della Corte di assise su richiesta moti~
vata per legittimo impedimento.

Nei confronti dei giudid popolarI donne, co~
stituiscono, in ogni caso, motivi di legittimo
impedimento, per ottenere la dispensa di cui
al plI'ecedente comma, la necessità che la donna
debba provvede.re alle esigenze della sua fa~
miglia o il fatto che la donna si ttrovi nel corso
della ge'stazione o dell'a1lattamento.

Le stesse disposizioni si osservano per le
Corti di assise di appello, aumentato a dodici
il numero dei giudici popolari, dei quali al~
meno sei uomini, da sorteggiare da1l'urna dei
giudici pop,olari ordinari.

Art. 26. (Fo1"mazione del Collegio). ~ Nel
giorno stabilito per la trattazione della prima
causa de1la sessione, il presidente della Corte
di assise o della Corte di assise di appello, in
pubblica udienza, e alla presenza del pubblico
minilstero, del'l'imputato,se è ,comparso, e dei di~
fensori, fa l'ap'peHo nominale dei giudici popo~
la l'i estratti a sorte e chiama a prestare servizio,
nell'ordine di estrazione, tanti del presenti
quanti ne occorrono per formare Il collegio.

Qualora però f,ra i primi s:ei giudici popolari
estratti siano ,compresi meno di tlI'e uomini, il
presidente forma il .collegio chiamando a pre~
stare servizio i primi tre uomim e le prime
tre donne tenendo conto dell'ordine in cui uo~
mini e donne sono rispettivamente iscritti nel~
l'elenco degli estratti.

Per le cause :r:ispetto alle quali SI verifi.ca
impedimento o si acce,rtano motivi di asten~
sione o di ricusazione, il numero dei giudici
popolaq-i è c'Ùmpletatocol chiamare, nei modi
indicati nel precedenti commi, i già estratti,
e, quando occorra, con l'estrarre altre schede
da1l'urna dei supplenti.

Nei dibattimenti che si prevedono di lunga
durata, il pr-esidente ha facoltà di disporre che

prestino servizio altri giudici popolari in qua~
lità di aggiunti in numero non superiore a
'cinq'lle, dei quali tre uomini e due donne" af~
finchè assistano al dibattimento e sostitui~
seano i glUàici effettivi ,nel caso di eventuali
assenze o impedimenti. Tale sostituzione non
è più ammessa dopo la chiusura del dibatti~
mento.

Art. 27. (Giudici popolari supplenti). ~'Se,
per l'assenza dei giudici popolari estratti a
sorte, o per un'altra C3msa, non è possibile
costituire la Corte di assise 'O la Corte di as~
sise di appello, il presidenteest.rae dall'urna
dei giudici popolari suppIenti, due schede, non
comprese quelle eventuaImente estratte dalla
prima urna, per ogni giudice maneante, e di~
spone che i giudici ai quali le schede si lI'iferi~
scono venga;no citati senza ritardo anche oraI~
mente a mezzo di agenti della forza pubblica,
per 10 stesso giorno o per l'udienza successiva.

Il presidente, qualora occorra, può pr'Ùcede,re
a successive estrazioni dall'urna dei supplenti
fino a che sia possibile costituire il Collegio.

I giudici popolari supplenti sono anch'essi
chiarrnatI a prestare servizio, nei modi indicati
nel primo e secondo c'Ùmma dell'alI'ticolo 26.

Qual'Ùra l'assise sia convocata in un Comune
per il quale non eSIstono le liste dei giudICi
popolari supplenti, il presidente imbussola in
un'urna i numerI cor,rispondenti ai nominativi
dei giudici popolari residenti nel Comune
iscritti nell'albo definitivo e, per i giudici di
appello, aventi il titolo di studio prescritto 'dal~
l'articolo 10; qruindi procede alla estrazione nei
modi indicati nei precedenti commi.

Art. 30. (G1'ummento). ~ Ne1l'assumetre
l'uffi.cio per la sessione a1la quale sono stati
chiamati a partecipare, i -giudki popolari, in~
vitati dal presidente, nell'aula delle pubbliche
udienze ed alla p.resenza del pubblico ministe~

l'O, prestano giuramento con la seguente fOf~
mula:

«Con la ferma volontà di compiere da per~
sona di onore tutto il mio dovere, cosciente
della suprema importanza morale e civile del~
l'ufficio che la legge mi affida, giuro di ascol~
talr-e con diligenza e di esaminare con serenità
prove e ragioni dell'accusa e della difesa, di
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formare il mio intimo convincimento gi'Udi~
cando ,can rettitudine ed ilffi'p,arzialità, e di te~
nere lantana dall'animo mia agni sentimento'
di avversiane e di favare, affinchè la sentenza
riesca quale 'la società l'attende: affermazione
di verità e di giustizia. ,Giuro altr,e sì di con~
servare i.l segretO' ».

Dell'avvenuta p,restazi,one del giuramento è
compilata processa verbale, e d,eve farsene
menzione, a pena di nu1lità, nel verbale di
dibattimento. di ciascuna causa della sessione.

(È approvato).

Art. 2.

Non altre il trentesimo ,giorno dalla data di
entrata in vigore della presente legge saranno.
iniziate le aperazioni previste dal capo. se~
condo della legge 10 aptrile 1951, n. 287, mo~
dificata dalla legge 5 ma,ggio 1952, n. 405, per
la f:armazione dei primi arbi separati delle
donne che passano assumere l'uffido di giudice
popalaf\e e delle .relative liste generali.

Detti albi saranno unificati ed aggiarnati
con quelli dei grudici popalari uomini all'atta
del primo aggiornamento di tali ultimi albi,
che, ai sensi dell'articolo 21 della legge 10 apri~
le 1951, n. 287, modificata dan'articalO' 3 della
legge 5 maggio 1952, n. 405, sarà effettuata
nel mese di aprile del secondo anno. del bien-
nio. successivo alla data in cui saranno com-
pletate le aperazioni indicate nel precedente
comma.

Fino a quando nan smranno state completate
le operazioni per la inclusione delle donne ai
sensi del primo camma, 'continueranno ad ap~
plicarsile norme deIle leggi sop,r,a citate.

(È approvato).

Art. 3.

Il Governo è delegato a stabilire, entra sei
mesi dalla data di pubblicaziooe della presente
legge, il numero dei ,giudici popolari dell'e liste
delle Carti di assise e delle Carti di assise di
appella, distinte p,er gli uomini e per le donne,
in sostituzione delle liste determinate con la
tabella N allegata al decreto presidenziale

30 ,agosto 1951, n. 757, avuto riguardo al nu~
mero dei giudizi, alla popolazione ed allo svi-
luppo dei mezzi di comunicaziane.

(È approvato).

CAPO IL

MODIFICAZIONI ALLE NORME RIGUAR~
DANTI LA COMPOSIZIONE DEL T'RIBU~
NALE PER I MINORENNI E DELLA
SEZIONE DI CORTE DI APPELLO PER

I MINORENNI

Art. 4.

Gli articoli 2 e 5 del ,regio decreto~legge
20 luglio 1934, n. 1404, convertito con modifi-
cazioni nella legge 27 ma'ggio 1935, n. 835,
sono sostituiti dai seguenti:

Art. 2. (lstduzione e c'omposizione. dei Tri~
bunali per i m1'norennì). ~ In O'gni sede di
Corte di appello, o di sezione di COll'te d'ap"
pella, è istituito il Tribunale per i minorenni
composto da un magistrato di Corte d'appello,
che lo presiede, d,a un ma,gistrato di tribunale
e da due cittadini, un uomo ed una donna, be-
nemeriti dell'assistenza sociale, scelti fra i
cultori di biolO'gia, di psichiatria, di antropo-
logia criminale, di pedagog,ia, di 'Psicolagia, che
abbiano compiuto il trentesimo anno di età.

Art. 5. (Istituz1'.one e C'omposizione della
Corte di ap'pello pe'r i minorenni). ~ Sull'ap~

peUo alle decisioni del Tribunale per i mino~
r,enni, nei casi rn cui è ammesso dalle leggi,
giudica una sezione della Corte d'appello che
è indicata all'inizio dell'anno giudiziario con il
decreto del Capo dello Stato di approvazione
delle tabelle giudiziarie.

La sezione funziona con l'intervento di due
privati cittadini, un uomo. ed una donna, aventi
i requisiti prescll'itti dall'articolo 2, che sosti~
tuis,cono due dei magistrati della sezione.

Ana presidenza e aHa composizione della
sezione sono destinati, consentendolo le esi~
genze di servizi,o, magistrati che già esercitano
funzioni nei tribunali per i minorenni.
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PRESIDENTE. I senatorii Pap,alia ~e Pic~
CJhiotti hamno p'rf~sentato un emendailnento ten-
d'e:nte a ,sostituire, a~ p'rimo ca,po'veTSO deM'ar~
ticolo 5, lie:'Para[e : « da due rnagistlrati di tribu~
naIe» con le altre: «da un ma,gilstrarto di tiI':i~
bunale ».

Poichè tane emendamento si 'riferisce eviden~
temente anche al !pJ:'IiJmo calpO'VersO' dell'a:rtico~

Lo4, invibo il s,enatore Piccthiotti a svO'l,gerloin
questa sede.

PICrCHIOTTI. Il nostro emendamento mira
a.Ila sneHezza tE'aHa chiarezza. ,s,i ,b:ratta di un
T,ribunale di mi:n'o,renni non di Cor:te di Assise.
QUÌIIldi sic,colille il g'i'udiziio avvi<e'ne Slulla base
della pietas e dell'equitus che rappresentano la
trwd'izirone p:iù grande della nOls,tr,aMagilstrartu~
ra, 'penso che hasti la p.res€nza di UIlmagi,stra tD
d.i Tribunale anche per non dare al raga'zz,o im~
piutato, che si deve presenta,re davantJ ai pro~
IPI'!igi:U'diIQi,l'iillJprelssione di .questo aippa,rato
esteriore. P,elr questi motivI H coHe'ga Pap'alia
ed 'i10abibiamo C'e:rcatodi snellire la proposta di
legge con questo emendamento.

PRESIDENTE. IIllIVi,to la C'armmJis,s,ione ari
esprimere il 'SlUO,avvi:so sull'emendamento in

eSam1'E'.

GIiARDINA, re Ja,tore. La Commi,s,siolll,e ac~
e:etta l'emendamenta dei sen,wtori Pap'alia e Pic~
~hiottù, ,in quanto era d'acca,rdio nel modificare

J'a'I'tlclalo 5 'plrlO1prioa questo :plUnto, cOlme risul-
ta da,Ha ,s:t:essa l'e['aziolne plrOiP08ta al dis'egno di
legge.

PRE8IDENTE. Metta al'l0'ra ai vati l"a~ti~
calo 4 'Conl'emendamenta dei senatori ,p,apalia

'e P,iochi,otti, tende'll'be a sOIs:titu'ire, al primO' ca~
poversa,le parole « da due magistrati di Tri-
bunale »con le altre: «da un magistrato di
Tribunale ». Chi l'appro,va è pregata di ,alzarsi.

(È npprova,to)

Si dia lettura dell'alrtic0'I0' 5.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 5.

Gli articoli 50 e 58 del regio decreto 30 gen~
naio 1941, n. 12, sono sostituiti dai seguenti:

Art. 50. (Composizione del Tribu11J1,leper i
minorenni). ~ Il Tribunale per i minarenni è
camposto da un magistlt.'ato di Carte d'appello,
che 1.0presiede, da un ma,gistra.to di tribunale
e da due esperti, un uomo ,ed una donna, aventi
i ,requisiti richiesti dalla legge, ai quali è con~
ferito il titolo di giudice anor,ario del Tribu-
nale per i minorenni. Pass,ana anche essere no~
minati due o più supplenti.

Gli esperti del Tribunale per i minarenni
sono naminati can d~creto del Capa dello Stato,
su propasta del Ministra di grazia e giustizia,
pelt' un triennia, e possono essere canfermati.

Art. 58. (Sezione p,er i minorenrni). ~ Una
sezione della Carte giudica sulle impugnaziani
dei provvedimenti del tribunale per i mino~
renni. Essa funziana altresì come sezione
istruttaria nei casi indicati dalla legge.

La seziane giudica can l'intervento di due
esperti, un uamo ed una danna, aventi i re-
quisiti pI'escritti dalla legge, i quali sostitui~
scona due dei magistrati della sezione.

Agli esperti della seziane per i minarenni
è conferito il titolo di consigliere ano.raria della
sezione della Corte di appello ,per i minorenni;
ad essi è applicabile il disposto dell'ultimo
camma dell'articala 50.

Le funzioni di consigliere delegat,o per la
sorveglianza sona, per i minarenni, esercitate
da 'uno d~i magistrati della sezione di Corte
di appello per i minarenni.

PREISIDENTE. R,ico:rdo che al primo capo-
veI1s1odi 'questa arti.colo i senatori Pa.pali'a ('
PicchI:otti hamno 'propostO' lo stesso elffienda~
mento che è stata testè introdatto nell'arti-
cola 4.

RIiOCIO. Domwnd.o di :parl.are.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RICCIO. V1oll'reisluggerire che, dopo l,e p,aro-
le: «e d'a due elSlperti, un uomo ed una danna,
aventi i :requi,sitJ IrÌichiesti daUa Iegge », fossero
aggilulll'te wa alltre: «Preferibilmente pad'ri e
rnadrd di famigl<i~ », in moda' ohe, quando vi de-
ve '6S,&e,1'euna lscelta, la Is'ce~:t.acada su ('oIoro cbe
rmeglio delgli aatri ,pos,sono g.iudicwre i mino-
renni.
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RUSSO LUIGI, Segretwf?():ME,RLIN ANGELINA. E se una dionna è zi~
bella?

RIGCIO. Ho detto «preferibilmente ». Ri~
spetto le zitelle! (Ilarità).

MERLIN ANGELINA. Domando di par~
lare.

PRESIDENTE. Ne ha le facoHà.

MERLIN ANGELINA. NO'n è che io sia con~
trar,i,a aH'alggilunta PII'OPO'Shldal ,senatore Ric~
cio; ma, siccome gli opposìt1ori di questo dise-
gno di 1egge halnno affe'rmato che le donne, a'P~
punto per essere madri, h:mno degli obbligh1

verS'o i 10['0 ,figl'iold, e non pos,S'ono esserne allo'll~
tanate per amministraI1e la gilUstizia, perchè <;i
dovrebbe affida,re questa funzione in ,p,revale.nza
alle madri di famiglia?

D'albra parte, io donna, p.er qU8m:bo nOon sia ,

Ulna zitella perchè un mwrito l'ho trO'vato, devo
pur di'fendere :te z'i'telle, queUe che non si spose~

l'anno mai 'e ohe calme citta;dÌ'ne hanno gli ste3>sì
diri:ttJi delle altre!

PRESIDENTE. Invito l'onO'r'e'V,ole relatore
ad espI1ilmere l'a;vviso della Oommissione Isull'e~
mendalffile!nto del'senatolre Rri'cci:o.

GIARDINA relatore. La Oommi,ssiOlnesi ri~,
mette, all'Assemblea.

PREiSIDENTE. Po'Ì1chè ne,ss-un altrO' doman-
da di ,p,ar.},arle, mettO' ai VOlti l'articolo 5
con l'-ermendamento ,dei senatori Papalia e Pic:
ohiotti, ten.den:tle a sosti'tuir,e al primo ca;po'Ver-
so 1>eparole: « da due mag'ilstr.ati di Tribunale ,>
con le altre: « da un .magi,srtJrato di Tribuna,le »,
e CIonJ'emendamelllita del senatore R'kcio, ten-

den:te ad aggiungere alle Iparole: «un uomo' ('
una do~ma» }te ,altre: «,pI1eferirbilmente padr;
e madri di famiglia »: Chi l'a.'P/PJ'olVaè pregato
di aJ.za;rsi.

(È approvato)

Il GO'Vemo ha p,I"eisentato un ar'tiooJo 5~b1's.
Se ne' dia lettura.

Art. 5~bis.

La nuova compol3lzi\one del Tribunale e dell[(
SezIOne per l minorenm della G0rte di Appel1ù
dov.rà e'3sere attuata entro quattro rot'si dal1'en~
trata l'll vigore della prre,S0nte legge.

PRESIDENTE. L'onorev01e Ministro di gra~
zi:a e gi;ustizlia ha falColtà di illustrare questo
em,endamento.

MORO, Ministro di grazia e g'iustizia. La
ragione che ha indotto il Governo a presen~
tare questo articolo agg,iuntivo è questa: se
non diciamo nulla dovrebbe entrare immedia~
tamente in vigore questa composizione del Trj~
bunale prima ancora che siano state indivi~
duate le donne esperte che possono entrare
a comporre il Tribunale dei minorennL Sic~
chè ci troveremmo nella situazione di nan p.0'~
tel' fare funzionare, dal giorno dell'entrata in
vigore di questa legge, i Tribunali, per non
aver ancora potuto nominare le donne e's:perte.
Quindi chiediamo un termine non superiore ai
4 mesi per poter c.ostituir'e gli Albi delle
donne esperte. Questa d'altra parte è ga~
ranzia che entro 4 mes,i la legge sarà attuata.

PRESIDENTE. Invito. la Commissione ad
e.sp.rimea:-e,il suo avvi,so sull'emendamentO' 1'1
esame.

GIARDINA, relatore. .La Commissione è
favorevole.

PRESIDENTE. Metto allo~a ai voti l'ar~
tic,olo 5~bis ,proposto dal Governo e accettato
dalla Commissione. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo all'articolo 6. Se ne dia lettura.

TOMÈ, Segre'tlario :

Art.6.

Alla maggiore spesa detrivante dall'aumento
del nUlmero dei componenti privati nei T,ribu~
nali e nelle sezioni di Coll'te di appello per i
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minarenni per effettO' dell'ammissiane delle
danne, prevista in anm.Ie lire 1.200.000, si prav~
vederà, per l'eserciziO' finanziaria 1956~57, a
carico del capitala n. 495 dello stata di pre~
visiane della spesa del Mmistero del tesorO' per'
l'esercizio medesimo.

Il MinistrO' del tesara è auto.rizzato a prav~
vedere, can proplri decreti, alle accarrenti va~
riaziani di bilancio.

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda
di parlare, lo metto ai voti. Chi l'approva è
preg:ata di alzarsi.

(È approvato).

MORO, Ministro d1:grazia e giust1zia. Do~
manda di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facaltà.

MORO, Ministro di grazia e giustizia. Mi
permetta di fare presente al Senato la evi~
dente 00ntraddiziane fra l'articolo 4, lappro~
vato con la sala modifica prapasta dai sena~
tori Papalia e Picchiotti, e l'articala 5, ap~
pravato con la predetta modifica e con quella
suggerita dal senatore Riccia. Sarebbe, d.'altra
parte, molto più opportuna che il principia
contenuto in quest'ultima emendamento non
fos1se inserito rigidamente nella legge, perchè
dire «preferibilmente» significa che si debba
esaurire una serie di possibilità tra padri e
madri di famiglia prima di g,iungere agli
esperti av,enti i requisiti rjchiesti dalla legge.

A termini dell'articola 74 del RegolamentO',
chiedo pertanto che il Senato aderisca alla sop~
pressione dell'emendamento Riccio, già appra~
vato, ed invito il presentatore a trasfarmar,e
l'emendamento stesso ,in raccomandaz1iane, che
aggi è indirizzata al Ministro e damani la sarà
al Consiglia superiare.

RICCIO. Aderisco a trasformare l'emenda~
mento in raccamandaz,ione.

PRESIDENTE. Metto allora ai vot,; la pro~
Iposta del M,i'll'i:s.tro di grazia p gl,ust,izIa. Ch j

l'approva è pregato di alza'rsi.

(È approvata).

In canseguenza, il testa dell'articalo 5 è
quello risultante dalla sala modifica prapasta
dai senatori Papalia e Picchiatti.

Passiamo alla votaziane del disegna di legge
nel sua camplessa.

È iscritta a parlare per dichiaraziane di
vata il senatare De Marsico. Ne ha facoltà.

DE MARSICO. Onarevoli senatari, com~
prenda che questa non è il momentO' più op~
portuno per occuparci nel moda che sarebbe
doveroso di una così grave questIOne, perchè il
Senato alla fine dei lavori di questa settimana
ha assunto l'aspetta consueto in simile circa~
stanza ai due rami del Parlamento: di una
festa nuz,iale agitata da un lieta disardine,
in attesa degli sposi che distribuiscano i con~
fetti e ricevano il commiatO' della partenza. A
nai nan si distribuiscano canfetti, specie con
disegni di legge carne questo, ma siamO' qui
impazienti, dispasti a trattenerci appena
'é}UJJ1toi;.:;astlper scambiarcI il commiato delJa
partenza. Tuttavia, pachissimi minuti ha bi~
sagna di chiedere alla vostra cortesia per dir
chiaro il mio pensiero, pur se, anche que,sta
volta, come spesso mi è accaduto nei giarni
scorsi, nettamente astile.

La discussiane sulla partecipazion~ delle
donne all'amminlstrazione della giustIzIa, ri~
desta in me 'un malmcanico precedente, onore--
vale Ministro. Lei mI fece l'onore di rammen'ta~
re nel suo dIscorso dell'altro ieri che, pa,rlando
sul bilanC'Ìo della giustizIa di due anni fa, io
avev'o richiamato .la sua attenzione sulla qUè~
sbone della giurIa in genere. Ed allora mi pler~
metto di campletare il ricordo: in queUa acer.-
SlOneella mi rispose che il prohlema era degno
di aUenzlOne e di essere medItato.

Mi sembrò dunque che non fosse addirit~
tura temeraria la speranza che tutto il pr,oble~
ma fosse meditato, ma esattamente due giorni
dopo i giarnali annunciavano che lei aveva
presentato al Consiglio dei ministri il proget~
to di legge sulla partecipazione delle donne
al funzianamenta della giiurìa. Il suo ,pensiero

. quindi, quando ella dichiarava non a me, ma
al Senato, di doverlo ancora formare, era già
perfettamente maturo. E su ciò può bastare.
Ma su questo .progetto devo aggiungere che
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esso ha un innegabile dif,etto di ongme. È
nato di sorpresa e si è discusso di sorpresa.

PICCHIOTTI. È dal 1953. (Interruz~oni dal~
la sinistra).

DE MARSICO. Se è permesso discutere,
discuteremo. Se invece bisognerà limitarsi a
domandare alle nostre idee la loro tessera, e a
voi basti dire che le vos,tre sono democratiche
e la mia è fascista, la discussiane è esaurita.

DIcevo dunque, una leg1ge nata di sarpresa
-e diseussa di sarpresa, SIa ,pure senz,a jnten~
zione. La discussione fu iniziata, came appresi
dai giornali, lliel pomeriggio. di .un vene~dì, su~
bIta dopo quella del CansIglia superiore della
Magistratura, 11e'lla quale io. ero inte,rvemuta,
ed in quello stes'sa pome.riggia esaurita. Quel
s'enatari, ch.e come colui che vi parla, e sano
molti, non hanno. la possiblli'tà di dedicare tutto
il lara tempo all'attività politka, nan daveva~
no aspettarsi cD.,;un argomento di così grande
rilievo fosse messo in discussione nell'ultimo
margine utile d.el Q'uin'togiorno de>llasettimana
e sono stati nella impossibilità di e,sprimere,
nella adeguata misura che esso avrebbe ri-
chiesta, la loro opinione.

Camunque, le ragiani del mia dissens.o sono
semplici e schematizzabili.

La prima. Una innavazione legislativa di im~
portanza così fondamenta:le non si v,ara senza
avere per lo meno consultato gli argani cam~
petenti di informaziane. A nessuna sfugge
quanto sarebbe salutare una inchiesta tra ca~
loro. che raccalgona quotidiana esperienza cir~
ca l'utHità dei giurati: ciò nan si è creduta di
fare, e credo di non essere in errore afferman~
do che, se tal,e inohi,esta ,si fosse fatta, avreb~
be dato rIsultati nettamente ne.gativi.

Del resto io aso rivalgere in prapasita
'"(In.terruzioni dalla sinistra). Vai cantinuate ad

int2rr~mpre'rmi e le interruziani mi sembrano
inutili, perchè nan v'è interruziane che nan sia
facile ritarcere, e nessuna di nai avrà la su~
perbia di dire che possa bastare l',interruzione
di un avversaria ,o a disarmare chi parla o a
risalvere un prablema.

E 'continuo. Dicevo, dunque, che mi rIvolgo
proprio a'gli illustri avvocati i quali anorana i

banchi del Senato. I1Ieisettori della s:ini,stra e
del1a estrefITla sinilstra. Patrei clriama,rli a
name, ,perchè, malgrado tutta, sa'na amki a me
cari e da me ammirati. Patrei damandare :1
Papalia, ad Agm;:tlina, a Piae,hiottJi, a Pallermo,
a Oerabona, a Leone, a tlutti ,che indo,s'S'inoquo-
tidi:anamelll.be la toga, quale è il loro sincero.
intilm)opens'i'eira, al d'i là dei diaframmi di pal'~
tito e della bO\pO'grafiaparlamentare, sul rendi~
mento dei gi<ur~,ti nell'ammini,straziollle della
giustizia.

C'Omprenda che quest,a è un discarso super~
flna, perchè, diceva Enrico Ferri, un chiada
si canficca can poca fatica ma dop'Oè molta dif~
ficile estrar:la.

Gan la giurìa abbiamo. quindi un malanno.:
si tratta saltanto di vedere se questo malanno.
nan salo debba persistere ma debba essere an~
ehe aggravata.

A questo punta almeno. si può far tes'ara
degli esp'elrti cu~ acoennavo, e che, ,sebbene non
inte~p'ellati, e sebbene nel temaSlpecifico ab~
biana taciuto, non hanno. [)erò nascosta la l'Ora
opin:iane. È luna realtà starica .che nan vi è
stata un salQ cangr'esSlo dI ma,gisirati nè un
sal.o congIlBS'so farense, che nan v'è una sala
J"elazione a pubblicazIOne che questi cangressi
abbia preparati a seguìti, nelle quali s'i SIa agi~
tata come un prablema di necessità e di urgen~
za sociale ravventa delle donne nell'ammini~
s'traziane della giustizia.

Il ,che signifi,ca che questa riforma nasce
s,enza ,radiai ,nella realtà; che è uno di qU0i
'problemi >che vengOlna prima Iposti, ,poi risa~
luti senza addentella,bo in una esig:erI1'z'acan~
creta.

SelCondo plUnta. L'impostaziane che si dà fi
questa ,prohlema non può 'f~ss,er'e3iccolta. La
'relaziioIliedella COImmissione, cihe ace,OImpagna
il pragetta, fa perno. su un unico concett'O,
ed è 'p'Ìù che un equi:voco, mi si p'erdani, un
errare. Si aff,ell'lIllanella relazione che la donna
potrà rifle'ttere la plUhblÌtCaOIpinione nel1',am~
bitQ della giustizia. L'ammin:ilstra,ziane della
g~uSl1Ji:zianlOlnriflette ,nè d'eve riflettere la .pub~
bUca apini'One; nei singoE 'processi; se mai,
deve ~addtrilzzarla ed ,educarla. Dei sentimenti
del papolo si deve t'Omer canta sala nel,la in~
terpretaz:iollle de:11anorma, ed a ciò, v'è chi 10
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orede, deve se:rvilre la partleci1p,azibne del po~
,pOlloalla funzionle delila Igi.Ulsti~i,a,ma essi sono
cosa ben divers,a dalla pUlbbli,c,aopinione.

F:uga,to questo 'equirvoco, ci si rko:rda -che ]a
donna ha ,grandi benemerenze ed elevate atti~
tudini, 'e si è addotto, .fm Igli altri, l'esempiO' di
una donna che nel Medioevo aveva tenuto l]
posto di ma,gistrato a Trani nel giuMcar,e una
.grave controversia civile ed av,eva dato torto
ai suoi familiari Io non h.o elementi per giu~
dicare se quel torto fosse fondato sulla giusti~
zia o sulla ingiustizia, se fosse atto razionaile o
istintivo, come talvolta accade alla donna. N e
ha forse, per risolvere que,sto dubbio, l'onor~
vole relatore?

Per ,con't'inua're sune attitudini, chi negherà
che SaffO' fiu una ,grande !poetessa, e ,che, nei
tempi nostri, Maria Ourie sia stata somma
nella ch:mica? Ma n.on ,pre'l'questo si può for~
ffiaJre un ruolo obbligatorio di donne che deb~
banla parteci,pare al grodizio nei concorsi di
poesia o di ,chimrr,ca.Ho sentito dire, con ac.
centi cO'mmoss.i, che vo}evano essere un duro
rimprovero a chi non ama vedere le donne in
Corte di Assilse, che lie donne, nei periodi di
guerra, hann10 sostitu:i:to oon intellligenza e co!"!
abnegazione i mariti nelle cure dei camp'i o dei
c.ommerci. Ma non si trova già in Omero l'esal~
tazione delle mogli degli ,eroi? Ep,pure Omero,
che espresse tante sent,enze sugli avvenimenti
e le sibuazi1oll1Jiche cantò e .tanti presagi, non
deplorò che le donne non palI'tedpa,ssero ai
pubblici ne1gozi e non aJus,picò ,che vi parted~
pass,e,I'iQ.

Nè io ho la ,coscioenzadi essere un retrivo.
Io stima tanto la calpaci:tà della donna che llei
mie,i trenta anni di insegnamento universita~

l'io in vari atenei, a Bari "'orne a Napoli, a Bo~
lognl), come a Roma, ho s,emprc; C'o-nstatato che

la med.ia dE'ne donne iscritte alla Fa,col,tà di
g1uris:p,rudenza sa 'ottenere risultati supeT:i:Ol'l
aHa meclia de,gli studenti dell'al1Jro sess'0; l'ho
constatato e 10 constato tanto che spesso av~
verto gli studenti a stare in guardia e prepa~
rarsi al ciment.o oda affrontare il giorno in cui
le donne saranno ammes'se a tutte le funzioni
dello Stato, a'ccessi,bili 'walla lamrea in leg1g,e,
perchè, se gli studi c;ontinuetr,anno ad andare

c.ome vanno, il ,se,sso forte perderà il suo prI~
matO', anche numerric.o.

Questa c'OiITvilfizioneperò non mi tu:rba fino
a diis,conoscere ched'iverso è il prohlema del~
lìofPIpor1:unità. La Costit,uzione lo hn, risoluto,
vO'i rÌ>pe'tete; ma la GosLituz,ion,e non ha che
s,chilUis'0le p'O,ribead una facoltà, aod una pos-
sibilità: che anche le donne siano chiamate ad
amministral"e la Igiustizia. Spetta al legislatore
stabilire se e quando si debba pass,a,re dal pos~
sihile al reale.

Io faccio per ora due domande. Si può dire
che la donna, solo perchè intellettualmente
idonea e capace, debba eSlsere chiamat.a al~
l'eseroC:Ìziodi quest'atbh7Jtà, che esige tutto un
compless.o di atUtudini, anohe non intèilet~
tuali? Solo ch'i -ignora che c'Osa sia non di rado
l'opera de'l ma,gistrati e degli avvocatl in certi
Iproc:eSSIpuò i,gno'r[J)re che occorre tal,ora una
emeTigi,aed mna resistenzafis:ica (penls,ate a
certe udienze snervanti, a certi sopraluoghi)
che dalla donna non si p'Uò attendere. Echi
sa non accada anche per questa ragione che le
laureate 'in le,g,gesiano già, da molti anni, mol.
tissime, ,e queUe che esercitano il patrocmio
siano ben poche.

Ma, sopra tutto, il prImo a,spett:o' della Lun-
zionle giud>i:ziiwriaè di eSlsere fon:daita sul t'azio~
Clini'0 18slulla logJca; ilselcondo è che la fun ~

zione della giustizia penale, è una fUllzJoOllleil
più ,s,pesso amara, essend.o il punire un amaro
dOVNP... (lnte1'1UZ101/.1 da!Ja. sin~st1'a).

Chissà quali bibliche cose, onorevoli oone~
ghi, state dicendo, che io non riesco ad 'affer~
rare, ln questo momento!

Lalsciate agli u'Jlmlilll'i Il cJOIID~)ltodi aVVlCi~
narsi al brutto, al t,u1l'pe, all'orrendo; e ,poi di
alzare la spada e eolpiI1e; lasciate agli uomini
la ,speranza di IpO'ter tornare alle 1.01''0donne ri~
temprando le loro energIe, attrlstate dal dove~

re, nella loro dolcezza. Se alla donna ,è necessa~

l'io apri,rle, fuorI della casa che non sempre
hanno la fortuna dI avere, un cant1ere di atti~
vltà e di lavoro, se ne aprano altri, non questo.

In questo momento, iln quest'epoca speC'wL
mente, in cUli t,ante t,radi'ziOlni di intranSI~
genz.a morale, di bellez,za eibca tramontano D
sono in 'P'edcolo, Cl a,u:gurere:mmo 'Wn cOiID,ple.sso
di riforme -che non sottraesse la donna alla
ca,sa, alla mils.siOlne che la natura le ha dat.o
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ma ve la riconducesse. Sarà anche vno, ed è
sventura dei tempi, ohe la donna debba ass,ai
spess,o Iprovvedere J,ei a se ,stessa, ma non è
chiamandola ad apiPUcare il Godice penale che
si risolv'erà degnamente questa problema Sf)-
ciale. Nan è 'lecito sillogizzare così: dal ma
mento che la donna può lavarare nelle fabbri~
che e nei campi, ess'eire impiegata neg1i uffici
e nelle aziende, deve anche essere giudice dei
de1itti a delle innocenze. Fra il poteI1e della
premessa ed il dovere delJ'illazione è la stor~
rora logica di questo progetta.

Ma voi ribadite fiteramente: la Costitu~
ziane lo vuale. Ci si imbatte qui, per la se~
c(mda volta, in Ipochi giorni, in una. costata~
zione dolorosa. TI Pa,e,se, abbia.mo visto, nan re~
clama questa. riilmma, come non reclama il
OonsilgUa superiare della MagistraturH. N ep~
pure le dall'ne ha.nno fatto la 'rivoluzione in
,piazza pre~ cornquistarla; ("d hallmo il buon
selllso di chiedere ciò a cui Hb'eramente si pre-
,pa:r.ana con i loro s'budi; non di più. Il di più
le darema noi, non richiesti. Cioè siamo a que~
sto: che nan sana state le esigenze saciali 2
porre nella Costituzione la premeSiSa di al,cune
rifoTme, ma è stata la Costituziane a CTeare
artifidalmente delle e,<;igenzeed il Pa,damento,
senza glaria, le attua. (Applausi dalla destra).

PRESIDENTE. Onarevole De Marsico, ab~
biama as,coltato can interesse" come sempre,
quella che ella ha detto. C'è una parte, però,
della sua dichiarazione di vota che mi obbliga
ad intervenire: ed è la. censura che ella ha
implidtamente rivalta alla P,residenza qlllanda
ha affermato che questa discussione è avve~
nuta di sarpresa. Mi permetta di falrle presente
che ciò non è esatta: questa disegno di legge
era an'ordine del giarno da molta tempa; nella
seduta del 13 navembre il Presidente avvertì
che esso sarebbe stato discussa insieme ai di~
segni di legge relativi al Consiglio superiare
della Magistratura, all'aumento degli organici
e alla modifica delle circascrizioni giudizialrie.

Come può dire che la discussiane sia avve~
nuta di sorpresa, onorevale De Marsico?

DE MARSICO. La mia nan era affatta una
censura alla Presidenza del Senato. Ci può es~
sere ~ mi perdoni ~ una sorpresa che de~

riva dai fatti, i qlll/ili si svolsero in m'Oda tale
che la .repentinità can cui si presentò in que~
st' Aula la discussiane su questa disegna di
legge ebbe il carattere di una sarpresa. Parlo
di una sarpresa oggettiva. (lnterruz'ioni dalla
sinist'r'a).

PRESIDENTE. ISi ,sapeva da mol'b giarni
che questo disetg'IIJIOdi ilielglgl8'sarleibbe venuto
in discusSiione!

È i,scri1ttoa pl1rla,re per d~chdarazione di voto
il selnatore De Pietro. N e ha facoltà.

DE PIETRO. Signor Presidente, onarevoli
'callel~hi, è can rammarko ,che lo faccia, ma
nonposlso asten8'l~mi dal ,prendere la pa,roh
per d'idhramazione di vato, la qual,€, n,on sarà eSlI-
beranteiillenite crnativ:ata, anche pe.rlchè ia nan

credo diave:re l',autorità dell'onarevale De Ma'!.'
,sieo. Ma ,non posso- fare a meno di clirf' che se
non ritJelThgola mia coscienza g.iuri,di'ca vin:cah~
ta da 'alculIl obbElgo, soplrattutto non rjtenga
vincolata rla OIbbligo alcuna la mia ca"cienza.
morale. la :sono un uama che vU(ìlle es.selre e l'i~
manere 'in Ipace ,con se stessa; e nOlDpottei elS~
se:r tal].e SIBnan ~veslsi manifestl1to e~pliclÌta~
mente ](' mie idee.

Io sona nettamente co-ntraria all'inclus,iane
delle :donne nell' Ammini,strazi,one gl:udiziaL"'Ìa,
ana qua}e par't8:cipino come n'lP'presentD.uti clpl

IPO!piO~O.Ma ,cominciamo ,col (Ure che s'i t.ratb

di un [ffile'zzot.elrmilll'E:'perahè, se si fa appena
aHa Costituzione non si comprende per quale
r3jgione sii ilnseris,ca, perr 'ilmaQ'TI:enlta, una legge
,che autodzlza le donne ,a parteci:pare all' Am~
ministra,zi.o:ne deHa gl'ustiziadelle Co.rti d' As~
,slilse,s'e:nz.aa:vere, :nan vaglio dire l'audacia, m3

il cbra,ggio di affrontare il problema in pi'ena,
,ammettendO' che [,e danne, dalTlendo a loro. rico~

rnoscere tutti i diritti, debbanoe.ss9're selnz'~l~
tra ammesse anC'lhe Q,ll'eserciz'io della Magi~
str.atu:ra. Per\Chè poOl si debba di,sting.uere la
gius,tiz,i'a alla quwl'e p.ar:t.e'C'lIpa'ne11:a farma (1i~

retta il ,po'poOlO',v!lle a dire la giustizia dell::,>
Corti d'a,ssise da quell'altra, come s~ effetti~
vamente vi fo.s,se questa distinzione, e si debta
c(ms,enJt;lire alle dOlline di 'pwr:t,ec:Ìtpa,realle C'ort.i

d'ass'i,se ,non potendolsi anlc,ora D.mmetterle chp
siana mat:ufre per parteCÌ'pare aHa Ma:gistra~
tura, è ,cosa che la nan intenderò mai.
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MERLIN ANGELINA. È una concessionI"
fa,tta ai mi,sogin1i! (Ilarità).

DE PIETRO. Sen;ba, le assi,c'Uro che io non
pOSSlOa,slsoliuta:mente essere sospettato della
paylola che lei :ha ,prolnlunciato (Ilarità ed ap~
provazioni) naturalrmente con un oerto gusto.
(Ilarità).

Si,gnOlrPresi,demibe,se ~a senatrice Merlin mi
consente teTh'TI'ine.ròmolto rmpidam,ell1t,e,la mia
dichiarazione odi vubo.

MERLIN ANGELINA. GJiielo conse.nto.

DE PIETRO. Grazie. Lei è s,tata sempre
mol1to genNle.

Si'gnO'r Pcrf>..sidente, bisogna prO'prio non aver
frequentato Iper mezzo ,s€icolo le Corti d'Assise
per nlcn sapere che co,sa esse ,siano. Ora c'è
qualche 'cosa che mI ,preOlC'c'upa'p,rofondamente

dal fp<unto d~ v:ista sOldale emOlrale. Se mi per~
mettono i miei colleghi, quando si :sarà stabili~
to 'con ,questa legge il diritto delle donne 'a par~

t€lcipare al ~iudizio di As,si'se, ques,to diritto
diven:terà IUn dOIVer'e. Si tra,tta di ,sa:pere se

sarà pOIss;iibiileo<bblilgare ,a fa:rl.o una donna che
non senta la po,ssiibil'i,tà Iper la sua cosciema
o p,efr il suo sentlilmen<to di partedpare wi giu~
dilzi che si svolgono nelle COTti rd'AssiBe.

MERLIN ANGELINA. La miseria Ie ob~
bhga a faye ,le rislaiole.

DE PIETRO. Seusi s,enat.r'ice Merlin, 1f>linon
ha C!olm,pre.soafIat,to il mlo ,p'€llJsiero, e forse
non e'l'a facilp pé!' leicom:prenderlo.

Ad ogni mO'do la prego di C'I1eidereche io ho
Il mio diyitto di esprimere If> mie C\pjlllOJl~
quanto l£,i 'e ohe lei 'non è ,l:Jss()tliUtame~te prl~
vilegoiata per il fa:~to di eSi'pre r1onna.

Sapp':a, senatrice Merli/n, c'he que5to è detto
~n modo ,perfettamente spassiona"Co pf):rchè non
ho nessun i/utr'resse, in ne,s,S'una forma 0 in n(>s~
sun ,seru'\o, e quello che espongo non lD espl'lffiCJ
sotto il r'iiles.so di una opinione polii~ica di, de~
stra di ~inistr'a () dI,centro. Lo dico unicameJJ~,
te pe'l1chè debbo ri'slPondere all' imperatI vo del ~

la ,mia cosden~a. Ora questa mla {~OSClenza si
è formata In mezz)o ,s8'colo di lavoro ,nen'ammi~
nistrazione della giustiz.ia; e possiamo anche

rÌltJenlE"red'i avere H diritt.o di arnvare ad una
.conclusione 'pe,r quanto ci riguardi pers.on:ll~
mente; appunto pel' questo inizialmente dlCtB~
VO che n0n ritle'ngo III mia coscienza vincola,ta,
da alrun obbligo. Naturalmente c1omplr'endo an~

. che che vi possano essere dei l1miti alla :mani~
festazio'ne della propria o,pinione, ma questi
lim;liJi non P03S()]10 a,sso1ut.alInelnte vincolare l.a

cosiCÌE'iTIza.L'ho fatto Iperchè, signor Pre.side!l~
te, me ne voglio uSClire oggi da questa Aula in
pace co'n me s,tes.so, e se Imi fossi lasciata stO~
praffare da un sentimentO' o da un motivo
qualls'i,asi, ohe i'0 riten8ls,si t,aIe da impedlrmi

dal <manifestare la mia opinione, francament")
aw,rei riten~uto dÌ; e.ssere ve:nuto meno al mio
lobbHgo mO'l'aIe, qUleHo di dire ciò che penso.

Sig:nar Pr8s1d'ente, i:1resta non mi inlteressa.
N 0111,posso esse/re favor~vole nl di,segna di legge
.cIhe immette le donne ne!1l',almministraz'Ì,olTIl8'dél~
la gi'ustiozlia nelle 'Carli di A,ssise e po<Ìchè vi ,so~

nO', come ho de'ttlo, dei l'ilmiti i qual,i c'i iilllpon!g'o~
no u:na det€IYminata condohta ,politica, dichia~
ro <chemi astengo dal votare: avendo però ma
nifesta:to {';he lla mila ,a.stensiolne è o'rig1nata pre~
C'Ì:s8lmente dall'a cClnvinz,ione che qìU'e6\> dlS?~
gno di legge non ra:ppyesenta un Iprogresso in
I,talia nell'ammin!is,brazione della giustizia.

MERLIN ANGELINA. L'ItaNa nan è un
P8Iese diffe'flente dagli -altr'i.

PRESIDENTE. È isaitto a parlare per di~
chi'araziÌo<I1edi vO'to il .senatore De Luca O.1rlo.
N e ha facoltà.

DE LUCA CARLO. Rilll'unC'Ìo a paJrlar'e e di~
chiaro di astenerlffii dall'a votazione.

PRESIDENTE. È ~'s'critto pa-dare per di~
chia,l'azionl8' ,dIi voto IiI senatOlre Oondorc 111.N e
h9, facoltà.

CONDORE,LL1. OnO'revol,€, Presidente, ono~
revoE colleghi, .onorevole Ministro, sono quali~
ficato no,stalgioo, anche ,poìl'i:bicamenbe, :ma so~
no s0'pra,tutto nostallgi,co deJ s'orriso ormat
spento deUa Im'j,a mamma, e mi sOJno (":ù.;;truito
nell'anima un idleale di donna, ,sovrano. nella
casa, della quale e.ssa, nella civiltà 10mal111 e
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cristiana, è stata sempre determinante, forse
molto più di quanto non si sutp!pom.ga,eel ta~
mente più dell'lUOillo.

Sono convinlto c:he cias!ClUnodi. nloliè .per tre, .
quarti, 1'Ieplifenomeno di 'Sua madre. Girl1!Seppe.

Ma.zzd:ni er.a sostanzialmente Mari.a Mazz:ini.
Perciò io non :penso che la donna sia sta,ta te.

.

n;uta finora, neHa nostra civiltà, in 'una Istit'Ua~
zione di infreriorHà. Ma que:s:ti miei convinc1~
mEntfi non chilWdlCilliO'i mi,ei occhi, alle esigenze
della :realtà.

.oi sono ,state delle 1Jra,Slformazioni: non t.ut
te le tra,sfortmaz'ÌOIlli .che si Vielrirficano in un am~
bi,ente soci.ale sono 'SI€lffi\prein melg~io. C'è da

sorridere mestamente insieme col poeta de

« La ,Ginestra» su qru8ste «magnifiche soQrti e

'p'rog.ress'ive» deU'.wmanJità.

NoOn credo che la so.cietà abbia guadagnato
nÌ/ewte lanciando la donna fuo~i delIra casa, h-
cendoQla scendere dal suo soglia tra le moltitu~

dini dei caJmp:i, delle offidne, degli uffici e V'i~
di seg.uito. Ma è sta,tla una necessità, che doth-
hiamo ricOnOI&C'8ire,probabilmente e ,solplrat1:JUt~
to 'Una necessità economica. Allora, se questa
rnecess:ità economilc,a ha s'pi,nto la dlOlnna fuori
della ,sua ca'sa, fuori del 'suo re/gno, si faocia
laT>g1oana S'O'V1rana'COostretta a ,sCr8'll'deredal 'suo
sagldo, le (perciò non soltanto. siano ammes.se le

donne a tutti g1!iluffici, ma sia anche facilitata
la DOlfiOa:mmilss:ione, sia faJCiilita,ta attT:averso
dei va'ntaggi che possono e'Sl'Seredati aHa dorn-
ua 'per ralggiung€lI1e 'Certi uffici, sda fadlita.ta
soprattubo mettemdo la donna in condi'lloni di

nOI! trad ire, adle~TI'pi('ndo a.i dove,ri che assume,
a quella ehe rimane semp're la ,SluaIp!iù a;ugusta
funzionre; gueHa della maternità.

E qui 'p'enso a tant.i veri e plrorpri drammi ali
quaH aJssis.ti.auno, di donne costrette dad pubblici
uffiei ad andare ~ }avOlrll,re a 300, 400 .chilome~

tri di distanza da dove c'è la loro casa il mari~,
to, i figliuoli tante volte piecoli. !Sono d,ei proQ
bler.li assai gravi che il legislatore italiano

avrebbe fatto bene a porsi innanz,i agli oc-chi

prima di questo problema sì urgente sì sentito,
che oggi andiamo deliberando.

E ness.U!1JO,vi p.rEgo, fra'intenda il mi\o pen-
SIero.

l'O.ri;p'eto ,che .sarno 'per la donna in tutti i pub-

bhci uffici, nessuno 'escluso, ma a>uspico ,come
gi:uri'Rtra, come sodologo, ,come uomo politieo,
che .ci siano delle leggi in Italia, .che !prima di
tutto, garantiscano l'accesso della donna al
'pubblici uffici, e che favoriscano, !poQi,una dif~
ferenziazioQne srul trattamento e nei dov.eri.
Non si deve infatti pens.are che un piatte. ade~
guamenta dei due sessi sia un progresso. L'evo~
luzione 'è seIDipre il passaggio daU'indistintoQ al
distinto, dall'indifferenziato al differenzi,ato.
Non si pen.si .che ,questa, del totale .egua,gl.ia-
mento sia la via del progresso, !perehè altri~
menti vi dovrei domandare se, seguendo la via
del 'progr:essoQ,la donna dovrebbe d'are anche il
soldato.

Il .problema della differenzi,aziorne .rimane an~
che nell'aeces.soQdella donna ai :pubblki uffilci

che deve essere facilitato. E non '8010. Il p,iù
prezioQso e dolce bene della nostra dviltà la,
femminilità, che non deve essere compromes~
so, e che da questa non r,egolata corsa ,della
donna ai prubblici uffici già comincia .ad e'sserlo.

Ora ,tutto questo porta aJd una c>onclusionre,
io slolnaper la donna magi,strato. ,si, "\0anch'io
tutta ,queJ.lo!Cihesi diicle,a questa p'rop0'sito: la,
danna è più 'p'roc~'i'Veal 'Sf>ntimento a'n7.ic:hèal-
la ragione. Ci ,areldo poca a qlUE'lstaaffermaz'io..
ne, ma posto che le caratteristi.che psichiche
della donna siano meno v,antaggiose per l'alta
funzione di giudicare, sappiamo benissimo :che
molti uomini si trovano nelle medesime .con~
di,z'i'QiIlie nessuno li respinge dalla Magis,tra~
tura. E sa:ppiamo del resto che la prelparazione
profp&sionale, la .preparazionE" culturale, l'eser~
cizioQdell'ufficio valgono tutti ad eliminare la
influenza della eventuale minore disposizione.

Ma tutta que'Stonon ha niente a che ved'erE'
cOoni1 pro:bIema (';he .gUlisi dibatte, iperchè (),ggl
:non .si discute, che io salppia, di ch'iudel'e lles~
s'un.a porta alla donnla. Fare il giura,to non è
stata mai una profe,s,sione o 'ulnmezzO'di lucra-
re. E' ISoQloun onere, un oner~ dal ,qua~e t.utti
qUieUiche sono p're.sent,i in que,st'Aula credo, ,
aVrlannlo S'Emprre tentato di, liberarsi. Io, 'Per
eselm,p'io non sono stato mai giiuratoQ, e, se per
oaso lo fOiSSi,stato, avre!Ì fatto di tutto peT e'S~
serne Ebera,to. Perchè sono patlemi d'aniilffioQ:
non .soO'noabituato a giludlca'r:e, sono abi,tuato
a discutere, a paJrlare nel foro, nel Parlamen~
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to e nelle Ipi,az~e, non sonia abituato a giudi('?~
re e le poche volte che nella vita mi è ca~
,pitato di gi'ud kare come a rlblir,o, ho passate

, del,le lllotLi insonni. E penso che se fQ,s,si chia~
mato a giudicare dI fattl che possono p'clt'tare
all'ergastQolo, forse Il sonno],o ~erderel al di là
deiLla concLusione del dr,au:nm[~ giudlzia'rlO.

Per,ciò chi, come me, cOIffie il senatore De
Mar,sico, come itl senaVOtre De PietlrQo ha delle
p,erple.ssità III raplPorto alla donna ghuaJto, In
sosta.nza :non }e fa 'alcun tortQo. 100sono p'ro~
pnJ dI questo parere; noi non toglIamo nulla
al prestIgIO della donna, noi vogliamo e,s,entar~
la da un peso che riteniamo per leI grave e :pe~
naso. E badate ,che nel progetto di legge, ,che
avete ,Or ora approvato nei singoli arti.coli, ciò
ha piena risonanza in una disposizione, che è
stata pure approvata, giusta la quale la donna
può comunq'lle rifiutarsi adducendo di essere
impedita da doveri familiar:i. La C'onseguen'la
sarà questa: ,che le brave signore, quelle ,che
hanno vissuto sempr,e nella casa e per la casa,
quelle tali che veramente col loro giudizio com~
pleterebbero l'espressione dell'opinione purbblt~
ca, della retta Qopinione pubblica, non andranno

mai nelle CQorHdi Assise; ci a;nàranno le dall~
~e ohe nO'n fall'nto più le donne, che sono uscllte
dal:1a casa [1 fare tulit'altro ,cthe }te do:nne. Quel~ ,

le 's,o,le >Ciandrarrrno. Ed allolra vedrele che l~
giudizio deU'op'inione pubblIca srurà tremenda~
mente deformato, srurà fo.rse deformato da quel
sensi di r,an00re ,che spes,so dami'llatn\Oi neUe,
danne che ,sono state trad'ite nella 1011'0più alta
aSlpiTaziO'nre, ohe è queil,la ,di €ts'seTe spo'::;e e ma~

dI'i.
N O'i così non [wremo in,trrodot.tQoneStsun eJe~

mento favorevole.

CESCHI. E le '8Uto'cere, che sono ,S/pose e
madrÌ?

CONDORELLI. Le suO'c'e:re, che s.ono slPose
e ,madri, sono, 00'llle tmadri e ,come non:ne, gli
esseri ,più delÌ'zlio,si ciheconosca l'UtITla.nltà. Non
vi è niente dì p'iù dloll.cedi tUna lwntna.

Onorevolte Presidente, io. ha ,finÌrto. Nan ho
fa:tto 'altI'oche motivare il mio voto. Però vÌ
dichiaro ,che chiudo con 'Una certa perrtples.sità.
Ho detto in coscienza quello che io penso m
proposito, anClhe peycthè que$to può esseiI''€' l'i~
ni'zlio di una ulterÌolre 1eglsllaziollle.

Io tho già dilch'iarato 'Che votelfÒ a faNolfe de!-
l'amml:ssione deHa dOlnna in tutti i puhlici uf~
fici; ma per le Co:rbdii Assise la ~-:1:iaIperìp~:2s~
sità penco:,a verso Il no. ç:lllindi nen mi asterrò,
ma vOlterò 00'nb1''0,,convi,nto di rendere OG1,aggo
all'eter:no femmmino, stslna,Lrice MerHn.

PRESIDENTE. È ora iscritto 'a par}wre pel'
dichiaraz:i'Olne di votQoi[ senatore M1onJl1.

Ella, senatolre Manni, ha già espr'esso 'Il suo
p.arere ,contra.rio The'! cO'rsO'della d'isclussione ge~
nerale. Ulllla sua dIchiarazione potrebbe essere
gÌiustÌifìcata se ella ogg:i espri'messe un'opin~o~
ne diversa da 'queJlo. già manifr8ts,ta.ta. Ad olgni
mOido, ,nel darl{' facoltà d] padare, la prega dI
esser,e cO'n'C1'80.

MONNI. La 'ringraziio, sitgnor Presidente.
OnorevO'li colJeghi, onorevole Ministro, ha

chiesto di Ipadare Iperc'hè sono sta.,Lo assente
durante gli interventi del relatore e dell'ono~
revole MmistrJoI, ed tho !tetto quindli i l'IeIs000nti
smnma.ri, rilevandO' che tanto ,il relatore OIllO~,
reViol'e Gia;rdlna, qualnto 'poi l'onorevole Mi:nÌ~
stro si '30illa so:ffermati sulle mode'sUss,ime COSè
che io aveva detto durante la dlSCUsls:ione ge~
ner,ale. Ques,ta sola è la mgione che mi ha spi'll~

to a prendere l'a ,paroJa, e non 'pe!I'rilpetere ciò
che ho già detto, ma ,per dire ,qualcosa in rap~
porùa alle ragIoni cO'ntra;rie es.p,resse dal rela-
tare re dal Milnis,tr,o e per chiari!'!€' l.a ragione
del mio voto contrario,

PRESIDENTE. N an ritatpra la dislCJussione
generale, senatore Momni. Se QogniO'l'alto'redo~
ves,se riS/pondere a 'sua v10ilt.aal M,inilStI'1oe 811
,relatore, le discussioni non avrebbero più fine.
Ad Qognimodo, prosegua e QQonclrlUdara.pida--
mente.

MONNI. Silgnor Preside1nte, o,ra l'onoa:'e'Vo~
le De Marsico lamentava che questo disegno
di legge :Boll'seavrebbe merÌitato 'una Viù ampiÌa

discussJOnre. NOln vorrei che adesso, non da lei,
ma da;i cQoHeg1hi,mi s,i voJels,se tappa,re la bocca.
F'QlI1Sesi farà prima ,a lasoia:rmi 'parlare...

PRESIDENTE. Nessuno le tapperà la boc,ca,
ma se dovesse dImenticare che sta facendo una
dichiarazione di voto, sarei eostretto a richia~
marIa all'osservanza del Regolamento.
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MONNI. Signor PresidentI;, onorevoli colle~
ghi, dirò in breve. Ieri il Senato ha a,ppro

V'ato la legge sul Consiglio superiore della Ma~
gistratum, che stabilisce delle garanzie per Il
prestigio, l'autonomia, l'indIpendenza dei ma~
gistrati, e soprattuto delle garanzie per qlJ1ella
che è l'altissima funzione della Magistratura.
Ora a quella legge importantissima si è ag~
giunta questa, non dico come appendice, ma
come legge minore. OsselI'vo che tutte le nor~
me dettate per il Consiglio superiore della Ma~
gistratura concernono i magistrati, ma la fun~
zione giudiziaria, giurisdizlOnale, non è affidata
solo ai magistrati, ma, in un primo esperi~
mento in atto, a ,giudici popolari maschi. Ora
si tratta di affidarla a giudici popolari donne.
Dunque 'una pall'te, perlomeno" è estranea alle
guarentigie dettate dalla legge sul Consiglio
superiore. della Magistratura.

Con estrazione a sorte 6 persone di Corte
di assise, 6 giudici popolari maschi o femmine,
o maschi e femmine; 6 giudici popolari contro
due magistrati de'tteranno legge, faranno le
sentenze ed i verdetti.

,Prima osservazione fuggevole: .quelle garan~
zie che tanto ci hanno .preoccupato non ser~
vano per queste persone che vengono estratte
a sorte per giudieare tanti imputati di .reati
gravi o gravissimi.

Tuttavia l'onorevole Ministro ci ha detto, in
contrasto. con il relatore, che non è che egli
applica' la Costituzione pelrchè la Costit'uzione
gli faccia obbli.go di questa legge, ma che egli
intende fare un primo esprimento ,che, .con~
fida valga ad aprire la via ad una più intensa
attività delle donne nel campo della funzione
giurisdizionale.

Ora questo mi p.remeva dire all'onorevole
Giardina, .che ha contraddetto me affermando
che S0no gli articoli 3 e 51 della Costituzione
che impongono di approvare questa legge. N o,
gli articoli 3 e 51 non concernono l'O!I'dina~
mento giurisdizionale. Nella Costituzione vi è
l'articolo che a questo provvede. (Interruzione
dell'on011evol.e Merlin Angelina).

PASTORE OTTAVIO. Lei fa un altro di~
sco.rso.

MONNI. Chiarisco e basta. N on vi distur~
berò. All'onorevole Merlin vorrei osselrvare che

se la temp.eranza che oggi lei dimostra la do~
vessero usare le 'Sue collsghe in O)lrte di assise,
sareboo cattiva prova e l'esperimento che VlUo~
le il Ministro a'nd.rebbe a finire male. (Inte.r~
ruzione ,cLei Sle'Y/;atori Palerm,o e Merlin An~
ge.lina).

Poco fa non .si lasciava parlare l'onorevole
De Pietro, adesso mi si interrompe.

MERLIN,ANGELINA. Io ho protestato per~
chè il senatore De Pietro ha offeso la donna
italiana.

PRESIDENTE. N on provochino fatti per~
sonali.

MONNI. Se non si vuole che SI discuta, lo
si dica e non si discuterà.

PRESIDENTE. Senato.re Monni, la discus~
sione è finita. Ora siamo in sede dI dlchiara~
zione di voto, nella quale bisogna limitarsi a
dilre se si vota contro o a favore; e noi sap.
piamo che ella voterà contro, perchè ne ha già
detto i motivi.

MONNI. Signor Presidente, mi !perdoni ma
dirò poche COse per giustificare il mio voto e
mi taccio. La materia è regolata dall'articolo
102 della Costituzione che nello stabili.re come
è esercitata la funzlO'ne giurisdizionale dice
che la legge regola i casi e le forme della par~
tecipazione dilI'etta del popolo all'amministra~
zione della giustizia. Non vi è un obbligo pe~
rentorio di inclusione delle donne nei giudizi
della Corte d'assise. Tanto è vero che il .Mi~
nistro non ha detto ciò ,che ha detto il relatore
ma ha detto che questo disegno di legge può
trarre ispirazione dalla Costituzione, non ob~
blighi pe.rentori. E poichè il relatore ha citato
il messaggio che il Pontefice ha mdirizzato
ane organizzazioni femminili vorll'ei dIre che
il Pontefice ha parlato molto chiaro ma non
ha detto ciò che q.ui è stato detto. Egli ha
detto ,che la donna ha altissime funzioni di
cui deve saper profittare ma non già che la
donna può assolvere a tutte le funzioni cui
può assolvere l'uomo o che possa essere ad
esso parificata. Vorrei invitare tutti a leggere
il messaggio del Pontefice ma a legge.rlo at~
tentamente e meditarlo.
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Senato ,della Repubblica,

PRESIDENTE. È iscritto a ,patrlare per di~
chiarazione di voto, il senatore Cornaggia lVJe~
dici. Ne ha facoltà.

CORNAGGIA MEDICI. Onorevole Presi.
oon.te, OifiOlI"evOUcolleghi, avrei fatta volenti Gl'l
al Senato Il dono del silenzio, ma vi sono ta-
lune situazioni nelle qua~i ciascuno ha l' ob.
bligo di esprimere chiaram~nte il proprio mo-
desto ,parere. Io mi trovo certamente 1mba-, ,,,.,

' .'
~'azzato a dichiarare che voterò questa legge
perchè il mio pensiero non è cooforme a quello
di illustri maestri del diritto della mia parte
o di altre parti, che siedono In quest' A'Ula.
Ma in ,q'Uesto istante voglio ncordarml non
tanto di essere stato da giovane ufficialk' dI ca
valleria, quanto dI una mia modesta attlvità
nelle Corti d'assIse e presso l Tribunali mino-
riE.

E cominciamo dai Ttribunah mmorili. ChI
sono i soggetti che vengono giudicati dai Tri-
bunali minorili? Sono dei soggettl la CUI età
vana dai 14 ai 18 anni, sono dei so~getti per
giudicare i quali sembra a me che la presenza
di una donna ,che potrà essere spIritualmente
o nella nobile realtà madre, ,recherà un con-
tributo quasi insostit'ilibile. È l'età minorile
quella nella quale bisogna stabilire se il sog-
getto attivo del !reato ha agito con coscienza
e volontà, è l'età nella quale è possibile conce-
dere, il perdoI1i(} gindizd.ario che, come quello fa ~

miliare, molto è perdono a tipo materno. E mi
pare che proprio la donna si eolloca ;per un
.suo particola,re aspetto psicologico, per una
esperienza nelle migliori condizioni per poter
bene giudicare. È giornata questa nella qua~e
l credenti ricordano la donna sublIme, ricor-
dano Maria, e pare a me, in questo istante,
di poter rievocare al Senato qualI sono le ra-
gioni per le qualI nei TrioonalI minorili la
donna potrà e dovrà dire la sua parola. È per
il suo intuito dell'anima del fanciullo, dell'ani-
ma della fanciulla! E questo mtuito 10 penso
pOBSavenire rafforzato attraverso quella con-
suetudine di vita che la madre e la sorella
molto più che non altri companenti della fa-
miglia ,;possono avere. Perciò voterò a favore
della legge per quanto riguatrda i tribunali mi-
norili.

Ma mi sia consentito di dire che, per quel
che riguarda le Corti d'assise, noo può il giu-

dizio es'sere diverso. Noi abbiamo dato giustis-
simamente alla donna il dirItto attivo di voto;
e le abbiamo dato il diritto passivo. Altra vol-
ta, onorevole senatrice Metrlin, 10, con tutta la
devozione cordiale che ho per l'ei, avevo espres-
so Il desiderio che ella aves~e qui (non direi
dalla sua parte perchè tradi.rm la mia fede)
ma da altre partI, magari dalla mia parte, se
vog:l!i,amodido chiaro, delle onorevoli cO'lleglw.

Se dunque la donna è diventata leglslatoll'c.
.se la donna ha aperte nel nastro. ordinamento
tutte le possibIlità dI attivItà, se la giustIzia,
come ha :ricordato ierI sera, éma.n8 dal popola,
perchè la donna non deve pwrteciparvi? A pre--
s'CÌndere dal fatto che' S'l,d~bba O'no mantenere
la giuria popolare (che oggi non è in discUB~
SlOne e sulla quale ha detto la sua parola la
Costituzione) noi dobbiamo ripetere che la don-
na deve esselre presente in questI speciali giu-
dizi. (Applauffi d,alla sinistra).

Giudizi penali nei qualI la donna può essere
o soggetto attivo del reato o soggetta passiva;
nell'un caso e nell'altro, per una pIq mtegrale
valutazIOne di quelli che ne sono l 80g;getti, per
partare nel giudizio quel contributo che è dato
non tanto dalla sensibilità femminile, ma direi
PIUttosto dalla intUIzione femmlllile, 10 rItengo
che anche nelle Corti d'assise di I e II grado
noi dobbiamo stabilire che le donne siano pre-
senti come giudici papolarI. Peli.' queste mo-
destissime ragiani, lascIando. ad un ben pIÙ au~
torevole rappresentante del mio gruppo dI
esprimere il parere della Demac.razia cristiana
in questa Camera, io. dichIaro che voterò a fa-
\'orf' de] diseg'no (h legge. (Applau.fli).

P,RE'SI.DENTE. È Iscritta a parlare per dl~
ehiaraziane di voto Il senatore RicCIO. N(' ha
facoltà.

RICGIO, A nome del g,rwP1po democrati.ca
erip,tiano dk,hii,àlro ,che voterò, anzi voterp'ffia a
fav,o,re di quei"to di1segna >c'hleggE". (Appi(t1~C'1

dalla sinistra). La dlcJhiarazio:ne di votlo e'l'H ùe~
siderata ed apport-una, ma si rende ne,cess,aria
dotpo ,l'intervenio del se.natore De Pietro e 00.
po l'intervento diel ,senatare MO'nm i qualI, pm'
appa.r.benenda al nOistl~a g'l"UpplO,hanno dirChla~
rata l'uno di astener:sl e l'altro dol votare in
senso contraria a'1la legge. NOI voteremo a f,,~
vore; ed io rispetto .l'opiniane che, nella sua
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dichia:r.atas8Jggezza, ha eSipiI'leiSSOrl'onorevole
De P!ietro, ,pur con le ,pe.~plelssirtà che ha manÌ~
fe.sta'to; ma volend1o anche manifelstalre Urna di~
sCÌlplina dI gl'U'prpO 'egli :ha dichiarato ohe si
9.lste,rrà d.al votaTe, Ip:ur Than essendo favoT':'
vole aHa Ieglge. Ri:speltto anohe tutte Ie os.s'E"r~
VazliOlll ohe feoe l'on.areIVole Monn!i IThelsu'o in~

terV'e>nto, non in quello di oggi ma in quello
precedente, !C,òncui ha volluto :porr(> la donna
su uln ,p,ieldisrtal1oe COinruna aU'reol,a ~ m:p€r~
metta, onoI"eVole Monni ~ di alt.ritem:pi, qua.n~
dio la "donna eI1a solamente 'i,n 'oasa, era l'angelo
della f,amirgha, rispettato da tutti come tale,
angelo tutelare df.'IJa famiglia...

ANGELILLl. Angelo della famiglia, ma
non deve essere esclusa alla donna la possibi~
lità di svolgere in tutti i campi la sua attività.
È lei che deve scegliel'e!

RICCIO. Ma non quando, nel mondo od'lerno,
la donna è Iuscita fuolri dalla 'caSla, e, per neces~
sità o per .volontà, ed anche per progresso, per
GUltllm e per t,8Jnte altre doti che hanno pot,ub
migIiora,re ,la sua capacità, la S'ua intelligenza,
il 'SlUOessere, è venuta nel vivo della società.

N on possiamo noi, da uomini politici, respin~
gere questa realtà, nOin guardarla quale è (>

Ilian tralrne Ie conseguenze, 'pe,r ,affermare che
la donna oggi deve entrare anche nena M'agi~
stratllra.

Ed iiOaUr~p'1co~he possa entr,are nella MagI"
stratUl~a giu1dÌ1can1Je.

Se dovessi dire i motivi obiettivi del voto
fa,vorev,oI'e, a ;par,te quelli dell'orirenta;mento so~
ciaIe del mio g'l1UPlPO,mi bastel'lebbe leggere
quei due p'e'riodii deHa relazione Gitwdina èhe
giustiificaJno quesIto vorto, sia ,per l"indusio'lle
delle dO'nIll~ neN'a giuria, 'Sli!atanto tpdù 'Per 1a
101'0 mduslioThe nei tribunali dei mmorenni.
«L'ilnclusionE' delJa do,nna tra 1 giudici popo~
lari dello Corti d'Assise e deUe OOlrti d'As,slse
d'a!ppeHo n:J!PP'l'esenta, oltre a tutto, l'apporto
di un necessanio 'elemento integratore, tenuto
conto che, SE'Condo to Slp'iri'to i'llfolrmatoTe del
v.ige:nte sistema processuale, i giudici popo1a~
n rlspecchnmo l'op,inione 'P'ubblìca, offesa daj
delitti che nelle Assise avralnno il loro epHogo
gi'udiziario. 0'ra nes,g,uno potrebbe .seriame:nte
sostenere che il SE'oSSOfemmin'iIe ~ numerica.

mente ,palri ed anzi SlUipEU'IiIOlreaI maschile ~ non

'contriibuilsca in <m.QdoiDlso~tituihiJe e sostan:'
zIale al farrsi della pubbHca op1JniOl1l'e. '

RÌ<Cordriamoc1 che nei ,giUidi'zlidi Assise !i giu-
rati non giudicavano formalmente, ma rispon-
devano soltanto a quesiti, ora' 'gli assessori
sono in certo modo giudici anch'essi e il senso
di umanità ,che deve possedere un gilUdicre lo
ha in grado eminente la donna.

Per quanto ,ri,guarda il tribunale dei mino-
renni iQ'~ellator,e dÌJCe: «Si 00nosce da tuttd ch~
i tnbunah per minorenni hanno per mira ~~

cOlme aJnche ricorda la rel3iZliOlne ministeria1f'
ohe ,accom.plagna il diS€fgno ~ 'UIlIagilU~tiZlia più
S'emp1ic.e, 'Più 'umana, familia'Ye, rivolta soprat~
tutto alla r:ieducazione del mimore ed alla P'I"P~

venziQne dlel miS,te fe'IlIOimeno deH<a delinquen.
z,a milllOlri:lie». E ricorda anche' che il 'l',elatoJ.'Ie
alla Camera 'anorevole Tesauro ha sottolinea...
to le henemeren2)e della dOll1Illanell'a,ssistenza
social,e. Oltre a ques.tO' iiOdevo ,ri-corda,re il <;:110
,sensO' d'i maternità per a:-iletVlaretla O\W}'orLunità
,che neli trilbunali de,i minori sia gi'udi'ce anchL~
la donna.

Per ques,ti motivi ed ,anche perch.è sono si,cu~
ro che l'apporto deHa donna in questi g'iudi7.Ì
dalrà run senso dii maggiore equità redi maggi()~
re giustizia noi ci dichiariamo favorevoli a
questo disegno di legge.

MERLIN ANGELINA. DQmandQ di 'parlare
per di,chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Poichè ha parlato per di~
chiarazione di voto il senatore Monni do fa~
co1tà di parlare an0he a lei, senatrice' Merlin,
sebbene ella abbia già s,piegato esauriente~
mente il suo voto nel discOI1S0pronunciato in
sede di discussione generale.

MERLIN ANGELINA. PatrIo per dichiara~
zione di voto, ma non è il mio. vota solo che
v~gliQ dichiarare, ,perchè era già implicito nel
dIscorso che ho fatto 15 giorni or SQno che. ,
prego 1 cO'lleghi di tenere in considerazione
p,e1rlomeno,prego quei ;pochi che l'han.no UdIto.'

.
La dichiarazione di voto che faccio è a nome

dI ~uesto settore. Non ho bisogno di dire quale
sara questo voto. Sarà favorevole come quello
del senatOt"e RieciO' e di altri che 10 hanno già
espresso e ne hanno detto anche le ragioni.
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Non starò a ripetere tutte le ragioni che
militano in favore della partecipazione della
donna all'amministrazione della giustizia sia
pure limitata al Tribunale dei minorenni, op~
pure alle giurIe p,opolarI. Questo nost.ro voto
è giustificato anche dal fatto della lunga lotta
che abbIamo condotto in nome delle nostre
idealità, fin dal secolo passato, quando la classe
lavoratlrice si è costituita in partiti politici
oppure In organizzazionI sindacalI, alle quaIl
parteci,pavano in larga mis'1lra le donne, so~
prattutto quelle povere donne che Il progresso
moderno e le forme nuove di lavoro hanno
tratto dalla casa per mandarle, non a giocare
la canasta nel salotti, ma per lavolI'are nei
campi, nelle risaie e che sono rimaste ugual
mente madn, forse le mi'gliori madri. (Ap:pro~
vazioni).

Per questo desIderiamo che queste migliori
madrI amministrino la giustizia, e giudichino
non solo i minorenni che sono più vicim al
loro cuolI'e e alle loro cure materne, ma anche
l delinquenti e le delinquenti, che, se non mi~
norenni, sono l mInorati della vita.

PiRE.8IDENTE. Prima che si proceda alla
votazione finale del disegno di legge, propongo
di affidare alla Commissione il coo.rdinamento I

formale de,gli articoli.
No'll essendovi osservazioni. così rimane sta~

bilito.
Metto ora ai voti Il dIsegno di legge nel suo

complesso. Chi l'approva è pregato di alzarsi.
(È approvato).

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giOl.i'lloreca lo
svolgimento di due interrogaziom al Ministro
dell'ind'1lstria e del commercio, la prima dei
senatori Busoni, Negri e Bardellini e la seconda
dei senatori Fortunati e Pastore Ottavio.

Poichè si riferiscono allo stesso argomento,
propongo ,che siano svolte congiuntamente.

Non essendovi osservazioni, così !rimane sta~
bilito.

Si dia lettura delle due interrogazioni.

TOMÈ, Segretario:

«BUSONI (NEGRI, BARDELLINI). ~ Al Mini~
stro dell'indu.stria e del commercio. ~ Per

sapere quale sia l'esatta ,consistenza di dispo~
l1ibilità di combustibili liquidi nell'attuale con~
tingenza durante la quale vengono diffuse no~
tizie incerte ed anche allarmlstiche, e più par~
ticolarmente per conoscere: 1) se s,ono state
Irispettate le disposizioni In base alle quali
avrebbe dovuto essere tenuto di riserva dalle
raffitlerie Il 20 per cento del prodotto, cosa
che dovrebbe fare assicurare IUn approvvigio~
namento sufficiente per due mesi e mezz,o dì
consumo normale mentre organi di stampa lo
indicano minore; 2) qualI plI'ovvedimenti so~
no stati presi o si conta di ,prendere per assi~
curare i rifo.rnimentI di greggio; 3) quali mi~
sure sono state disposte per contrastare e im~
pedire &peculazioni, sia nel mer,cato mterno
che in quello inter'llazionale, non tanto agli
effetti di eventuali aumenti di plI'ezzo quanto
di rifiuti di vendere il prodotto; 4) se per lo
squilibrio che in questo settore viene a.rrecato
alla nostra bilancia commerciale da aZlOne uni~
laterale dI Potenze che agIscono per loro fi'lli
escl'1lsivi e senza l'accordo dell'Italia, che pure
è legata ad esse da patti e trattati, si è prov~
veduto alla richiesta di compensi pelI' i danni
che ci vengono arrecati e per non doverne gra~
vare senza colpa i contribuenti italiani» (986);

«FORTUNATI (PASTORE Ottavio). ~ Al Mi~
nistro dell'industria e del commercio. ~ Per
sapere quali provvedimenti siano stati presi
dal Governo ,per fronteggialI'e la mancanza di
combustibili liquidi e la speculazione già ini~
ziata che minacciano a tutta la popolazione
l'aumento della disoccupazione, il rialzo dei
prezzi, la difficoltà del riscaldamento» (987).

PRESIDENTE. L'onorevole Ministro della
industria e del commercio ha facoltà di ,rispon..
dere a queste interrogazi,oni.

CORTESE, Ministro werll"indust'f'iae del C01n~
mercio. Onorevole PlI'esidente, onorevoli se:na~
tori, l'Italia in periodi normali fa fronte al~
l'approvvi'gionamento dei prodotti 'petrolif,eri
attingendo alle fonti del Medio oriente, nella
proporzione del 94~95 ,per cento, e per il ri~
manente 4, 5, 6 per cento alle altre fonti degli
Stati Uniti d'AmelI'ica, del Venezuela e della
Unione Sovietica.

Le fonti del Medi,o oriente sono più preci~
samente quelle del Golfo Persi,co e quelle che



~ . . .
Senato della Rep.ubbliica

CDLXXVII SEDUTA DISCUSSIONI

19468 Il Legislatura

30 NOVEMBRE1956

hanno i tre terminali negli oleodotti di Sidone,
Baniyas e' Tripoli, (.pe.r il Golfo Persico il 40,84
per cento, per Baniyas e Tripoli il 33,85 per
cento, per Sidone il 19,40 per cento).

Ora la crisi di Suez non solo, con la ostru~
zione totale del Canale, ha reso impassibile
il passaggio, pelI' quella via d'acqua, dei pro~
datti petroliferi di provenienza dal Golfo Per~
sico, ma ci ha tolto anche la possibilità di at~
tingere ai due oleodotti te.rminali di Baniyas
e di Tripoli, fatti saltare in aria con scientifica
precisione.

Basta questa semplice constatazione per mi~
surare con ,chiarezza le dimensi,oni della crisi
degli a'pplI'ovvigionamenti petroliferi, che del
resta non è soltanto crisi italiana, ma di tutti
i Paesi europei.

Due problemi fondamentali sono dinanzi a
noi:. l'uno, pravvedere al flusso degli approv~
vigionamenti, l'altro disciplinare, comprimere,
contenere il più possibile gli aumenti dei prez~
ZIi direttamente c.oillseguenzÌaH died.maggiO'ri
oneri e costi di origine.

Il primo problema. assicurare ciaè l'appr.ov~
vigionamento, è un problema sostanzialmente
europeo, che va risalto sulpianQ internazio~
naIe. Il Governo italiano ha svolto la più tem~
pestiva e insistente azione sia ,pressa i singoli
GovelI'ni attraverso i normali canali diploma~
tici, sia presso gli o.rganismi internazionali
competenti, particolarmente in sede O.E.C.E.
(dove esiste, ,came è noto, un comitato petroli).

Per facilitare l'approvvigianamento, o per
meglio dire, per nan renderlo impossibile dal
punto di vista ,costi e prezzi, e nello stesso
tempO' per contenere tal uni costi e tal uni prez~
zi (e ne vedremo le ra.gioni), il Gaverno ha
appravata un de.cI\eto~legge che è già al.l'esame,
in sede referente, della Cammissione dell'in~
dustria del Senato. QlJesto disegna di legge
intraduce un .particalare sistema di rimbarso
di maggiori oneri e di savrimposte che merita
una spiegazione.

Sul mercato internazianale si sta dete,rmi~
nanda, come è inevitabile, un maggior onelre
dei nali e dei prezzi alle arigini. Se si fasse
pertantO' cancesso l'aumenta di tutti i pro~
datti petraliferi, cioè se 'si fosse ricanasciuto
che l'aumenta del greggio impartato dovesse
essere distribuito fra benzina, gasoliO', petrolio
e alii cambustibili, nai aVll'emmo avuto queste

consegmenze: innan:zIÌ tuttO' un aumento nat.e~
vale del prezzO' dell'alio combustibile, cioè di
quel pradotta petrolifero ,che alimenta gran
Rarte del nostro apparato industriale, e pai~
chè il prezzo del metanO' è agganciat.a al prezzO'
dell'olia cambustibile avremmO' avuta inevita~,
bilmente un aumenta di tutti i costi industriali,
con effetto maltiplicativo sui prezzi. Sarebbe
stata una malIa la cui spinta inflazianistica
poteva sollevarsi in manie.ra oltremodo petri~
colosa. Il Gaverno ha ritenuto per questo op~
portuno di blaccare il prezzo dell'alio cO\mbu~
stibile. del metano e del gasalio, di quest'ulti~
ma per le .conseguenz,e dannose, perchè l' au~
mento si sarebbe tradatto in un aumenta dei
costi dei trasporti delle merci su strada e sple~
gando quindi un'aziane di lievitazione su tutti
i prezzi.

Vi elI'aanche un altra pe.ricala che bisognava,
nei limiti del passibile, evitare. AumentandO' i
prezzi dei pradatti petraliferi, in cansideraziane.
dei maggiari ,casti del greggio impartata, si
sarebbe creata un'area di sapraprofitti di con~
giuntura. È a tutti infatti evidente che nella
stato di 'penuria attuale, italiana ed eurapea,
per Irendere possibili le importaziani dalle pro~
venienze più castose, i prezzi si sarebbero ne~
cessariamente allineati ai casti marginali e si
sarebbe creata casì la possibilità, per gliim~
portatori, di apprafittare della differenza tra
i costi marginali e i casti minori.

Esiste una varietà notevale di casti dei nali.
Tira il peripla africano. con il passaggio attra~
verso il Capo di Buona Speranza, e i tre giorni
sali di navigaziane da Sidone c'è evidentemente
un divario notevole.

D'altra parte, se si fasse.ro aumentati i prez~
zi, avremmo anche consentito, inevitabilmente,
la rivalutazione delle scorte e quindi avremmo
creata un'ulteriore possibilità di sopraprofitti
di congi untull'a.

Il Governo invece si è ispirato a tre ,criteri
fandamentali: 1) evitare l'aumento dei costi
industriali con ripercussiani sui prezzi e can~
seguenze inflazionistiche; 2) rendere passibile
él!gli operatari, dal punto di vista economico,
le importaziani; 3) evitare ogni utile di con~

. giuntura.
Allora si è escagitato un sistema in vilrtù del

quale, fermo rimanendO' il blocca dei prezzi
dell',alio combustibile, del metano, del gasolio
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e del petrolio, vengono rimborsati soltanto i
maggiori oneri eff.ettivamente slubìti e docu~
mentati, per quei dete.rminati quantitativi di
greggio nazionalizzati ed immessi nel con.sulffio
nazionale.

Si sa perfettamente che ogni nave in arrivo
trasporta un deteJrminato quantitativo di pe~
trolio 'greggio. Si sa del pari quale è la sua
provenienza e dalla esibizione dei contratti di
nolo si potrà accertare il maggior one,re del
nolo effettivamente pagato. In tal modo, da
parte del Comitato interministeriale dei :plrez~
zi, si accerterà qlllesto maggiore onere, cioè
questa differenza in rapporto al p.rezzo pre~ ,

cedente che rimane bloccato, e si procede al
rimbOlrso mediante la consegna di un buono
spendibile in pagamento dell'imposta di fab~
bricazione.

La benzina, il cui prezzo inevitabilmente.
avrebbe dovuto subire un aumento, a'nche se
si fosse adottato l'altro sistema, cioè quel10
di aumentare il prezzo di tutti e quattro i pll:'O~
dotti ricavati dalla raffinazione del petrolio
greggio, la benzina rimane bloccata nel suo
;pr,ezzo, ma colpita da una sOlVrimposta straor.
dinaria e temporanea che" come è noto, è stata
determinata nella misura di lire 14 al litro.
Il gettito di questa sOVll:'imposta, che non va
già nelle casse delle aziende raffinatrici, ma
nelle ,casse dell'erario attraverso il canale di
IlIna sola imposta, serve a compensare l'erario
del minor gettito dell'imposta di fabbricazione,
previsto in conseguenza deJla emissione dei
buoni di rimborso dei maggio.ri oneri.

La situazione al 16 novembre, secondo i dati
rilevati dagli Uffi>Citeenici, è la seguente. Ab~
biamo una disponibilità che consente di far
fronte al normale fabbisogno del consumo in~
terno per un periodo valutabile ad oltre due
mesi, per la benzina, il petrolio, il gasolio, e
per un periodo lievemente inferio,re per l'olio
combustibile. Bisogna tener conto del fatto che
dal l" al 16 novembll:'e è stato necessario smo~
bilitare un certo quantitativ,o di scorte, ma
è anche vero che nella valutazione non si è
tenuto conto degli arrivi in novembre, che
pure si sono verificati in una certa mislllra, e
degli ar,rivi in dicembre, anch'essi previsti in
una certa misura. Quando parlo di all:'rivi pre~
visti, parlo di arrivi certi, >Cioè di arrivi che

derivana da forniture accompagnate da con~
tratti di noli e di approvvigionamento.

Circa le misure adattate, oltre quelle del de~
creta legge, sono state adottate misulI:'e dirette
a ridurre i consumi delle amministrazioni sta~
tali e sono state invitate le ditte a consegnare
alia cambustibile ai fornitori abituali nella mi~
sura dell'anno scarso decurtato del5 per cento;
e ciò, tenendo COOitodell'incremento nabura18
della damanda e del fabbisogno, significa una
dec'urtazione molto più sensibile, che può an~
dare dal 25 al 30 pe.r .cento.

Per quanto lI:'iguarda i rifiuti di vendi,ta, .che
costituiscono, reato previsto e punito dalle leggi
vigenti, sono state diramate circolari ai Pre~
fetti ed ai Questori perchè intensifichino la
sorveglianza. Desidero, anche da questa tri~
buna, rinnovare l'invito a tutti colo.ro, indu~
striali o privati, che ricevono un lI:'ifiutodi ven~
dita, di 'procedere immediatamente alla de~
nuncia.

Per quanto riguarda le difficoltà di talune
aziende consumatrici di approvvigionarsi, ab~
biama invitato a darne segnalazione imme~
diata ad IlIn apposito ufficio costituito nel Mi~
nistero dell'industria, che è in quotidiano con~
tatto con l'Unione petrolife,ra perchè, mano~
V'1'Iando00'll 'comlPe'lls.az'i'olni.inte:raziend'ali, si
passa provvedere a fronteggiare quei vuoti che
si determinano nell'approvvigionamento di que~
sta o quella industria. Si è anche studiata la
po.ssibi1ità di sostituire con combustibile solido
il combustibile liquido, cioè J'olio con il car~
bone, e ciò in modo ,partkolare per le cen~
trali termoelettriche. 'Questo è possibile entro
certi limiti posti dalla tecnica e dagli impianti.

Disposizioni del genell:'e hanno già trovato
esecuzione e ne troveranno più ampia nei pros~
simi gior:ni. Per quanto poi riguarda il prezzo
al consumo, occorrono dllle predsaziani.

Il prezza dete,rminato dal C.I.P. è un prezzo
di raffineria; inoltre il C.I.P. determina pll:'ezzi
massimi. Quindi, come accade in tutte le com~
pravendite, per grossi clienti, si operavano de~
gli sconti che non era'no obbligatori. Ora in
questo periodo gli sconti non sono stati più ope~
rati. Perciò il pubbli.co può avere avuto la sen-
sazione di un aumento che sostanzialmente su~
bis,ce ma che non rapp,resenta una violazione
del p<rezzobloccato perchè Siitrat:tava di scont;
sul plrezzo C.I.P. Ora, però, di fronte aHa lie.
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vitaziQne sens,ibile del ,prezzO' nell'itevr che va
dalla raffineria al cansumo, è necessaria ed ur~
gente che il C.I.P. determini nan più, caiffiiè
nei p,eriadi :narmaE, il prezzO' in raffineria ma
anche il px:eIZZQ.al consuma, determinandO' cioè
quali aneri si passanQ aggi'lingere al prezzO' in
raffineria nei vari passaggi cammerciali e di
distribuziQne.

In canclusione, anarevoli senatari, iO' ha il
davere di dire che la situaziane dipende in
sostanza dalla passibilità di far funzianare ra~
pidamente gli apportuni meccanismi internan
zianali. Se, pelr malaugurata ipatesi, questi
meocanismi, queste misure studiate in sede in~
ternazianale, nal1 davessera avere pranta e
adeguata attuaziane, se nai nan potessimO' ri~
ferirei can si,curezza a date determinate di ar~
rivi e a 'quantitativi determinati di arnVI, è
evidente che davremma adottare un 'lilteriOire
interventO' regolatare.

PRESIDENTE. Il senatare Busam ha facaln
tà di dichiarare se sia saddisfatto.

BUSONI. Onorevole Pre,sidernte, alla ma}j.
vaziane dell'insaddisfaziane per la rispasta del~
['anorevale Minist.ra davrei premettere il lI"inn
nava della pratesta per l'eccessiva ritarda nel
dspandere ad una interra,gaziO'ne su un arn
gamento di casì grave attua1ità per il popolo
italiana, che la stesso anorevole Ministro h3.
detta esselI"eun prablema nan saltanta italiano
01a eurapeo, ma che a nai interessa paY'ticalar~
mente carne italiani.

Già C'Ìfu obiettata che 1Ì.!1r!Ìtar1doderivava dal
f,atto che il Mini&tero non fosse a'ncam in p,os-
sessO' di dati precisi per rispondere. mentre
senza dati pll'ecisi si decidevano provvedimenti
di notevale impartanza, quale quello che ara

l'anorevole Ministro .ci ha chiarita, mentre un
innegabile fermentO' era diffusa nel Paese e
mentre il MinÌstero stesso abbondava m eamu-
nicati uffidooi, senz,a v,eln:irle,a dare inf.ormio'~
Z'I'OInlIal Pal'!lamento. Ma o,ggj, dOlpoche jJ Mini-
8tro ha ripetuta qui infOlrmaziO'ni generiche c'
dle 'in t,alle.forma cI'Iediamo ci s! potevano dare
an,che prima, e che ci <;,eimb.mnatutt'a.Itra cl1e
tranquillizzanti, aumenta in noi l'impressione
che il nostro Gaverna in questa mate,ria abbia
proceduta prima can una certa imprevidenza,
can una certa trascuratezza, e pO'i, nell'inde.cì~

siO'ne, con una cornse.g:uente i!Il1!pX'QlVvi,sazi0~
11Ie che ha pr'ovQlcato mak'orntento, e di~
scussioni ed ha aumentata i ti mari e le preac~
cupaziani. E nan è a dire che nO'nci fasse stata
tempo, che nan si PQtesse ciredere anche neln
['avverarsi del peggio (ciò che nan scuserebbe
I1gualmente l'imprevidenza); ma nel mO'menta
in 'cui si prafilavana perkali di avvenimenti
C]'ualiquella che purtroppO' si è verificato, e che
avrebberO' pO'tuta avere le canseguenze che oggi
si lamentanO', nai ricordiamo bene che dal na~
stra Governa fu l'ano requisite navi pelI"dispo:r~
re l'eventuale rimpatria dei nostri cannazianali
dall'EgittO', una anche alcamandante Lauro
che, patrIOtticamente, nan mancò di pratestare.

Nè saremO' certa nQI a rImpraverare al Ga~
velrno di aver dispasto per tempO' delle misure
di p!'3videnza. Ma aggi che il MinistrO' del~
l'mdustria e del commercIO non è in Igrada di
pater farnire anca l'a dati p,recisi al Paese sulla
reale eansistenza delle nostre scarte di cQmbu~
,stibilì liquidi e sulla passibilità dei riforni n

menti indispensabili, aggi che il Ministro ci
dice :;he d'al! o al16 driquesto mese a.il:>ibliamodOn
vuto smobilitare un certa quantitativa delle
nostll'e scarte, abbiamo il diritto di damandare
perchè nan si sia cercata di p,ravvedere effin
cacemente in t.utti i settori, e fra i primi pro~
prio in quella delle scorte e degli approvvigio~
namenti dI,petroliO' greggia, e non s,i sia 'cerca~
to di attenere facilitazioni e garanzie da StatI

"amid che dovevanO' darcele, anche per alle~
viall'e i danni ecanamici ,che avremmO' potuta
subire e che già si incaminciano a subire, per
calpa dell'interessata aziane unilaterale di al~
cuni di questi Stati.

L'anQrevale MinistrO' Cl ha detta anche
malta genericamente e malto vagamente ~ che
c'è stata un'aziane del nastro Gaverna attra~
verso i narmali canali diplamatici; ma tutto
questa deve canvenire che ci spiega malto poca.

Di peggiO', ,esiste il fatta che, al momento
in ,CUIè avvenuta l'astruziane del Canale di
Suez, il nastll'a Governo evidentemente nan ca~
nosceva la reale cansistenza delle nastre scarte
e non aveva evidentemente svalta l'azione nen
cessaria per assicurare che esse fassero al~
meno quelle che, secanda le dispasizioni di legge
vigenti, davevano esserci e che è evidente che,
in mO'do completo nan ci sana. Il Ministro nan
ci dà delle cifre precise. Probabilmente, nai
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pensiamo, per il gilllsto timore anche ,che esse
possano servire alla speculazione. Ma nOonpensa
che non dandolepuò anche far cI'iedere ,che la
situazione possa esse,re peggiore di quanto ef~
fettivamente non sia? Si direbbe .che tutti ab~
biano lo scopo, in questi giorni, di cercare di
imbrogliare le carte!

Un noto giornale economico~finanziario del~
l'altro ieri pubblica ,perfino le tabelle delle pre~
tese giacenze, assicurando in base ad eSse che
le scorte sono in genelrale sufficienti fino a
tutto gennaio; 'Poi, a0canto, pubblica un'altra
notizia secondo la quale, spostando l'esistenza
scorte dal mese di dicemb.re al mese di no~
vembre, .sembrerebbe chte non si dovesse al~ri ~

vare nemmeno alla fine di dkembre. Cosa si~
gnifica questo, mentre il Ministro .ci dà delle
informazioni così generi,che? Si ,pensa forse
coOnquesto sistema di riuscire ad evitalre la
Sop€oculazi'0lne?Ma la siPelCulazione,onoI'lervoleMi~
nistro ~ e lei lo sa me,glio di me ~ è già
in atto. Ed è stata favo.rita ~ noi riteniamo
~ un poco anche dagli indugi e dalle tergi~
versazioni del Governo, ,che ha protratto, die~
tra discussioni interne in giorni di allarme e di
incertezza, anche la decisione del provvedi~
mento che poi è stato adottato, lasciando cam~
po libero ad aceapanamenti ed imboscamenti.
Un provvedimento che doveva essere improv~
viso, che non doveva dare adito a possibilità
di speculazione, ha avuto. invece l'incubazione
degli altoparlanti di tutta Italia. E, peggio an~
cara, nel momento in cui è stato annunciato, si
è lasciata diffondere l'impressiO'ne che non solo
l'aumento del prezzo della benziana fosse ec~
cessivo, particolarmente nella prima misura
stabilita che poi sembra sia stata ridotta, ma
fosse anche ingiustificato e plreso per favorire
delle categorie a danno di altre.

Infatti si sO'noavute proteste dall' AutomO'bil
Club ed alte lagnanze da parte degli automo~
bilisti che già sapevano di pa'gare in Italia
la benzina più di quanto non ,costi in tItltte
le altre Nazioni. Le proteste sono fiaccate an~
che per,chè gli aumenti del greg\gio all'origine
risultano successivi al bimestre settembre~ot~
tobre e i noli di que.l periodo erano irrisori:
0,157 di dollaro, come è stato predsato, e non
erano neppure registrati dai listini in quanto
insignificanti. L'aumento non sembra neppure

in rapporto agli aumenti dei noli preventivati
per novembre~dicemb.re, che andll',ebbero da dol~
la l'i 4,275 a dollari 12,475. Inoltre il Govetrno
ci ha spiegato che la maggiore incidenza è sta~
ta fatta gravare tutta solo s~ul1a:benzina, at~
traverso il meccanismo eswgitato, ehe aveva~
ma conosciuto in seguito alla presentazione del
disegno di Jeg'ge di conversione del decreto,
per non causare immediati aumenti di prezzi
su prodotti di industrie azionate particolar~
mente a olio combustibile e quindi sul cos'to
della vita. iQuesto è 'un mezzuccio che può aver'e
s.olo un provvisorio valore ,psicologico. Anche
con l'aumento della benzina ci sarà automati~
camente un maggior costo della vita a causa
del maggior costo dei trasporti.

D'altra parte non possiamo ritenelre validi
questi mezzi ad evitare conseguenze che si pro~
filano ormai inevitabili. È di ieri la notizia, che
è stata .riportata anche da organi di stampa,
che già nel mio paese nativo, a Empoli, dove
esistono parecchie industrie vetrarie azionate
ad olio combustibile, il cui prezzo dovrebbe
rimanelre bloccato, l'olio comblllstibile non si
trova a 19 lire quanto dovrebbe costare, ma
chi lo vuole deve ,pagarlo 36 lire.

Parecchie aziende locali dell'industria ve~
tra.ria si trovano in condizioni di crisi aggra~
vata e saranno costrette a sospendere le mae~
stll'anze per le speculazioni prima ancora che
per mancanza di combustibile.

L'onorevole Cortese a questo proposito ci
ha parlato di circolari dirette a prefetti, di
segnalazioni che dov,l'ebbero pervenire. Ci sem~
bra che tutto questo sia ancora poco e che non
basti, perchè quelli che denunciavo sono i ri~
sultati in ,atto, e che quindi il Go'V€'~noahhia
il dovere di provvedere in modo più energico
e deciso. La realtà è che tutti gli italiani, au~
totrasportati o no, incominciano a pagare le
conseguenze dell'avventura anglo~francese in
EgitJio.

L'onorevole Ministro ci ha detto che se le
misu.re ,che sono state escogitate in campo in~
ternazionale saranno applicate tempestivamen~
te, il problema per l'avvenire potrà dirsi tl'an~
quiUiz:zante, se non acLdirittu'ra l'i,solto; ma tutto
dipende da quel « se » il quale a noi conferma
che nulla è stato per il nostro Paese assicu~
rato. Lo avevamo ben compreso quando ab~
biamo saputo che il Governo ame.ricano avrebbe
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candizionato gli approvvi'gionamenti del pe~
trolia del Texas ai suoi giusti tornaconti po~
liti ci.

Ancora una volta è stata data una lezione
dai pratici to.rnacontisti a noi ,che facciamo
quasi sempre la politica dei milialI'dari dello
spirito, carne se fossimo. anche i miliardari
di ogni ricchezza a cominciare dalle materie
prime indispensabili alla nostra esistenza so~
ciale. DOIpoanni ed anni che noi della slini'8tra
prop'Ugniamo accordi commerciali con i paesi
dell'est ,soloOin questi giorni ,abbdamo avuto iI10~
tizia attraverso la stampa che per il petlI'olio
ci si sarebbe rivolti anche alla Romania. Ma
domando ai nostri governanti se incominciano.
ad imparare sempre quando è troppo tardi.

Nel dichiararmi perciò insoddisfatta della
risposta d,ell'onorevole Ministro. non posso noOn
deplorare l'imprevidenza governativa, l'indeci~
sione, il ritardo e l'insufficienza nei tardivi ri~
medi; so[>'rattutto :nonpOiSSOnon dl€lplorall'ela
mancanza di decisione e di energia, dimostrata
in campo inte.rnazionale e presso i governi no~
stri amici, decisione e energia necessarie per
difendere meglio gli interessi dell'Italia.

PRESIDENTE. Il senatore Pastore ha fa~
caltà di dichiarare se sia soddisfatto.

PASTORE OTTA VIO. Mi associo completa~
mente alle dichiarazioni del collega Eusoni.

PRESIDENTE. Lo svolgimento. delle inter~
1I'0gazioni è esaurito.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter~
rogazioni pervenute alla P,residenza.

MERLIN ANGELINA, Segre:twria:

Al President.e del Consiglia dei ministri, per
sapere se non c1r'edano olpportuno che il Go~
verno italiano, d'intesa con tutti i Governi dei
papali liberi d'Europa, dedi,chi ogni anno un
giorno alla cel,ebrazione, della libertà deJJ.eN a~
zioni Europee.

In tale giorno, ogni popolo d'Europa libero
rilcorderà le lotte, i sacrÌ'fici ed esalterà gli uo~
mini che combatteT'Ono el caddero. per la loro
lilbertà. Si propone che 'tale ricorr,enza civile

s,ia ,consacrata ogni anno al sacrifido del N o~
bile Po.polo Ungherese, ,fino a quando allo st.es~
so non sarà restituita. sovranità e libertà (995).

SPALLICCI, AMADEO.

Al Ministro dell'industria e del commercio,
per conoscere quali provvedimenti intende adot..
tare per porre rimedio alla grave situazione in
cui si trovano. gli Stabilimenti Meccanici di
Pazzuoli (ex~Ansaldo) ove, nonostante le pro~
messe ed i piani dell'I.R.I., interi reparti sona
fermi, 400 operai sono saspesi e nan vi sono
prospettive serie di lavoro per i mesi venturI.
It Consiglio Camunale della città di Pazzuoli
ha già elevata la sua protesta e si prepara a
svalgere una azione verso il Governo. Questa
grande fabbrica metalmeccanica napoletana,
dalle antiche glariose tradizioni è una delle
fonti principali di lavoro e di vita di tutta
la zona dei Campi Flegrei ed occupa una mae~
stranza altamente qualificata che costituisce un
.preziosa patrimonio umano' da difendere e
salvaguardare assieme alle possibilità di vita
e di sviluppo degli Stabilimenti stessi, se non
si vuale svuatare di ogni serio fondamenta
tutti i piani e tutte le p:ramesse di indu~
strializzazione del Mezzogiorno che, da tanti
anni, il Governo ama sbandierare e di cui
ogWi afferma di voler aperare il «rilancia»
(996).

V ALENZI.

Al Ministro. della difesa, per ,r:onoscere se
risponde a veI1ità la notizia diffus~ dell~ pro~
gettata sOlppressione del Distretto Militare Ò:
Lecee e del trasferimento dell'Accademia Mi~
litare esistente in detto capolnOigo di provincia.

In caso aff,erma,tilvo se non riteng-a op'portu~
no esaminare nuovamente il Iprohlerna, tenen~
do oonto .delle ,compr,ensihili lesi,genze della cit~
tà di Lecce e della pr1oviuC'ia (997).

FERRARI.

InterrogaziorIfÌ
con richies'ta di riS(posta scrit,ta.

Al Ministro dei lavari pubblici, per canoscere
l'elenco delle Coaperative cui è stato erogato
il contributo. statale per la costruzione di abi~
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tazioni negli esercizi 1954~55 e 1955~56; la loro
sede; l'ammontare ,dei contributi distinti per i
due rispettivi esercizi suddetti, in base alle leggi
2 luglio 1949, n. 408 e 9 agosto 1954, n. 705,
sulla edilizia economica e popolare (2511).

MANCINO.

Al Ministr,o del tesoro, per sa;pere se non
ritenga ,giusto eo opportuno affrettare le de~
CÌisioni sune pratiche di pensione per gli anti~
fas'Cisti, di cui alla legge d'e110 marzo 1955, nu~
mero 96 (2512).

LOCATELLI.

Al Ministro de!!.te,soro, per sapere quando
è ,stata ,predi,sposta visita .superiore 13,Homa
dell'invalido MUI1gia Antonio, fu Salvatore,
di Seulo (tN.uO'ro).Numer,o di posizione 850728.
Il Murgia è ,padre di ,sei figli, cinque dei quali
a totale suo cari,co (2513).

LOCATELLI.

Al ,Mini:stro del tesm,o, p,er conoscere l'esi,to
deUa domanda di pe:nsi,on-edi guerra pres'en~
tata d,a Rossi Giorgio, fu Bruno e di Arienti
Liberia, residente a Milano (2514).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, ,per sapere se e
quando sarà de.finita !!.13,pratica di pen,g.ione di
glllerra intestata alla signora Frau Giulia, di
Salvatore, per conto del marito Mur,gia Egi~
dio. La pratica porta il n. 567024 di posl,zione
(2515).

LOCATELLI.

Al Ministro del lavQ,roOe della ,previdenza
sociale, per conoscer,e quali misure intende
adottare per mettere un termine alla dubbiosa
attività dei dirigenti della «Coooperativa Pe~
scatori », sita in via Pergolesi a Pozzuoli, con~
tro i quali furono effettuati ricorsi, nell'apri~
le 1954 e nel luglio 1955, per non correspan~
siane di a'ssegni familiari per un ammontare
di 15 milioni.

Dopo akune ispez,ioni fu iniziata una pra~
tica n. 20970 contr,a i membri del Cansiglio

di Amministrazione di quella ps.euda~cao~
operativa che parte dall'Ufficio Ispettivo del-
l'I.N.P.S. di Na,poli.

Da quen'epoca non solo gli 83 pes,catori in~
gannati noOnh,anno saputo pIÙ n:iente, ma i
signori della Cooperativa hanno continuato D.
noOn'erogare i fondi spettanti agii interessati.

Quando e came 11Ministro intende far c€.s~
sare questo scancio? (2516).

V ALENZI.

Al Ministri dell'agricoltura 'e delle foreste e
dei }avori pubblici, per ,canascere, quali misure
intendano adottare per salvare dalla distlru~
zione la famosa Pineta di Isohia, che per la sllla
bellezza e ubicaziane costitui&ce un motivo de~
cisiva d.i interess'e turÌ>stÌComa che per l'insidia
de,l blattafaga, la stata .di abbandona in cui è
la'sciata da'i praprietari i quali hanno intereSSI
Otplpostialla sua canservazione, rischia di es-
sere p:ian ,p,iana smante'llata mandando alla ra~
vina quel p'reziosa monumento. paesi,stica del~
l'Isola verde; e se nOoncrede che sia il casa di
accettare la giusta ,rkhiesta avanzata sin dal
21 ottobre 1956 dal Comitata Pro~Pineta, al
quale i ,sinda,ci dei comuni dell'IsaIa hanno. da~
to piena adesiane, e ,che cansiste nella richie.
sta di fare della Pineta un par-ea ,pubblica
(2517).

VALENZI.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 4 dicembre 1956.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi
in seduta pubblica martedì 4 dieembre 1956
alle ore 17, con il ,seguente ordine del g1iorno:

1. Discussione dei disegni di legge:

1. Rat1fica ed esecuziane dei Protocolli ad~
dizionali n. 6 e n. 7 che ap,portano emenda~
menti ta,I!!.'Ac,cordodel19 settembr,e 1950 per
l'istituzione di una Unione eUl"'Opeadi pa"ga~
menti, firmati a Parigi, rispettivamente il
29 giugno 1955 e il 5 agasto 1955 (1680).

2. Appr,ovazione ed esecuzione del Proto~
caUa delle condizioni di acces,sio;ne del Giap~
pone all' Accordo generale suLle tariffe do~



Senato della Repubblica ~ 19474 ~

30 NOVEMBRE 1956GDLXXVII SEDUTA

ÌÌ Legisiaturù.

DISCUSSIONI

Iganaili e sul commerdo (G.A.T.T.) del 30
attobre 194'7,0O'nc1uso d:alle parti contraenti
del G.A.T.T. con il Giappone Il 7 gIUgno.
1955 In G.lJnevra, ,con annesse Est'e delle COin~
cessioni tariffade (11681).

3. Ratifica ed esecuzione della Conven~
ZlOne mternazIOnale per 1'unificaz,ione dei
metodi dI analisi ,e di ~p,prezzamento dei
v,m.i, conolusa a P,arigi il 13 ottobre 1954
(M94) (Apprrovato d(J)lla Ca'YYt£radei depu~
tati).

4. Approv,az,ione ed esecuziane dei segue'll ~

ti AccardI Ira l'Italia e l'a Jugoslavia, can~
elusi in Roma il 31 marzo 1955: a) Accordo
commerciale, eon ,annessi Scambi di Note;
b) Accordo di pagamento, can ,a,nnessi Scam~
bi dI Note; c) Accordo. per glI scambi 10001i
tra le ZOill!edI fro.ntiera di GOrLz1a~Udine e
di Sesana~Nuova Go.rizia~Tolmino, con an~
nesso. Sca:mbw di Note; d) AccardQper gli
scambi lacali tr,a :le z,one hnutròfe di Trieste,
da una parte, e Bui'e, Capadlsitria, Se:sana e
Nuova Gorizia, dall'altra, con annesso .scam~
bIO di NQte (1695) (Approvato dalla c'a~
mera dei ,deputati).

5. SPEZZANOed altri. ~ Istituzione di una
Imposta comunale sull'incremento' di valore
delle aree fabbricabili (898).

AMIGONI ed ailtri. ~ Provvedimenti :per

la costituzione di patrimoni di aree edifi~
eabili da parte degli enti intere:ssati aUa svi~
luppo deU'edilizia ,popolare edeeo:nomica e
relativi finanziamenti (946).

MONTAGNANIed altri. ~ Istituzione di una
impos:ta annuale sulle aree fabbri.cabili al
fine di favo,rir,e ]:a ,costituzIone di :patrimoni
,comunali ,e il finanziamento della edilizia po~
polare (1020).

Imposizioni sull'incremento di valore del
beni jmmobil,i (1183).

6. Di,sposizioni per favorire l'acquisizione
di al~e,e fabbricabili pe,r l'edHizi'a popolare
(1181).

7. Deleg.a al ,patere es,ecutivo dI emana,rE'
norme in materia di :p,o.}iziadeUe miniere e
deUe cave e :per la :riforma del Consiglia su~
p,eriol'e delle mine))e (1070).

BITOSSI ed altri ~ Norme sulla polizia
delle mi'ni,ere ,e cave (1474).

8. Disposi,zioni ,sulla produzione ed il co.m~
merdo delle sostanze medicinali e dei pre~
sidi medico~ohi~u~gici (324).

9. Tmttamento degli impiegati dello St,a.to
e degli Enti pubblici, e1etti a cariche ,presso
Regioni ed Enti locali (141).

10. Tutela delle denominazioni di origine
o provenienza dei vini (166).

11. TERRACINI ed altri. ~ PubbHcazione

integr:a'le del1e liste cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenz.a).

12. SALOMONE. ~ Abrogazione déLl'arti~
cola 3 deUa legige 10 a'g.osto 1941, n. 940, re~
lativa al lfi:nanzÌ'amento dei lavori di ripara~
'zione e ri.oostruzione di edifici di 'culto nei
'Comuni deHe diocesi oala:bre,si c,olpiti dal
terremoto del 28 dicembre 1908 (1225).

13. BITOSSI ed altri. ~ Integrazio:ne sa:l'a~

,riale ecc'ezio.:nale ,per i l,avor,atoridipendenti
dalle imp,rese edili e laffini (1379).

14. 60ppressiQne della Gestione raggru.p~
pamenti 'aJutocarri (G.R.A.) (151).

II. Seguito. della ,di:slcuss'ione del diselg;no di
legge:

CAPORALI e DE BOSIO. ~ GOlStituzion.e di

un Ministe:m -deJ,l,a 'sanità pubblica (67).

La seduta è tolta (.or1e14,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Dnettore dell'UffiCIo dei Resoconti


